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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piccoli ha minacciato le dimissioni 

per far respingere il bipartito 

La Direzione d.c. divisa in due 
sulla tesi del governo monocolore 
Venti voti a favore e quindici contro (sinistre, morotei e tavianei) — Tentativu di scaricare sul partito socialists la 
responsabilita di elezioni anticipate — L'incontro con la delegazione del PSI— Î e ACLI per un governo dc-socialisti 

Un re pupazzo 

N KI T K K N T A N M del la 
sua dittatura, il "enera-

lissinm Francisco Franco ha 
Xiocalo niolte carte — c MI 
tavoli divcrsi — per a«sicii-
rarc continuity c »opiavv;-
venza al fa.sci-.mo in Spa^na. 
L'ultima in ordiru- di tempo 
e quella dc^'Ii scnrsi ^iorni: 
Juan Carlos di Borbone. do-
vra succederyli come re di 
Spa^na. La Spagna, sccondo 
la cost i t iuione fascista del 
1947, e una monarchia chc 
nel general iss imo ha avuto 
il rp&icnte. Dopo la sua mor-
le , tornera il re. Restaurazio-
ne? No, megl io parlare di 
inslanmzio}ie, dato che Fran
co ha sce-lto per successori-
non il Hylio ben.si il nipote 
di Alfonso XIII. ultimo re di 
Spa^na. p r e f e n t o al padre 
in virtu della sua fedc pro-
vata nei principi dc-lla Fa-
lanuc. 

Una instaurazione monar
ch >ca al di la del grottesco, 
*e non fos.se tanto amara per 
il popolo spagnolo. Jvs.sa e 
stata minuzio.samente e a 
lunyo preparata dalla stra-
potentc setta reazionana dcl-
j'Opuij Dei. Uno dei suoi 
leaders, l 'ammiraglio C'arre-
ro Blanco, jjia eminenza gri-
jria di Franco, si incarieo di 
ch ianro gia molti anni fa 
nel 1957, il ruolo che la mo
narchia avrebne dovulo .svol-
ge-re: « ... Quando il Caudillo 
verra a mancare. una monar
chia die von sard ne asio-
luta ne liberate, bens-'i Iradi-
zionale, la stessa dei rr cat-
tolici Fcrdinatido e Isabella, 
presiedera ai destini della 
Spagna. La persona in cui si 
incarnera questa monarchia 
dovra servire leatmentc i po
stulate del Movimento na-
tionale ». 

L'Opus Dei ha vinto susjli 
altri concorrenti al trono, e 
II senso della « ehiamata » 
di Juan Carlos e dunque que-
«to: operazionc di un regime 
che vuole sopravvivere alia 
morte del Caudillo e alia dc-
eomposiz ione del le proprie 
• trutture, tenlando di istitu-
zionalizzarc nella monarchia 
!e fonti e Rli attributi della 
t o a lcgittimita. I/instaurazio-
ne monarchica c venuta do
po lo « stato di eccezione » 
proclamato in Spagna nel
la 9Corsa primavera per bloc-
care l'estendersi e il molti-
plicarsi del le manif>=tazioni 
di opposizione salenti dal 
Paese . Inuti lmente . Dalle fab-
briche e dalle universita, dai 
moviment i nazionali de-lla 
Catalogna e dal paese Hi 
•co , dalla metropoli e anche 
dai c e n t n della provincia 
•pagnola che in altre epoche 
rimasero silenziosi, estrania-
ti dai grandi moti ideali e di 
massa, l'opoosizione ha con-
tinuato a sahre senza sosta. 

MENTHE SI apprcstava a 
proclamare tl futuro re 

di Spagna, il regime ha rol-
pito duro II compagno Ma
rio Diego Capote e morto in 
carcere; il compagno Hora-
d o Fernandez Inguanzo (che 
p w t e c i p o a fianco di Santia
go Carnl lo al nostro XII Con-
gresso) e stato arrestato in 
Aatuna; sacerdoti baschi so-
no stati colpiti da severe 
pene dr.tentive; decine e de-
cine di vecchi militanti della 
fipagna repubblicana e di 
0 0 V M I della nuova resisten-
n M>no ftati uKwcerati. 

F>' vero, l'alta ^erarctua 
ecelesiastica ancora una vol-
ta e stata con Franco, nel 
benedire il futuro r<\* nun e 
pero meno vero che nHle 
Commissumi opcraie come 
nelle universita il movimcn
to dei cuttolii'i demoeiat ic i 
M fa sempn* pin forte e piu 
aperto all'mcontro con i inar-
xisti; mentre nella cospira-
zione cadono le d iscnmina-
zioni che avevano divi»o e 
contrapposto in passato grup-
pi liber all e socialist! e co-
munisti . E la polizia del re
gime soventc viola chie»,e e 
conventi trasformati in cen-
tri di attivita clande->tma. II 
Partito comunista spawnolo, 
dinanzi alia desi^nazione di 
Juan Carl<»s ha preso una 
po.sizione tempestiva e me-
quivocabile: • lii jronie nl 
nnovo alio del potere perso
nate di Franco, la saluzmue. 
c nella convcryenza di tutte 
le forze lese dalla tirauma, 
converyenza in un patto per 
la liberta che dia al popolo 
il potere di decidere ». 

A L MATl'HAItE e alia af-
fenriazione di tale patto, 

tutto l'antifascismo europeo, 
la Kepubblica italiana. sono 
profondamente interessati . 
Nella Comunita economica 
europea vi sono forze poten-
ti che premono perchi- la 
Spasna, realizzato un mini-
mo di travestiment<» re la 
instaurazione monarehica po-
trebbe offrirne il de^tro) 
venga associata all'- Euro-
pa ». I.a Sipayna, con le bile 
potenti basi USA. e colleua-
ta alia NATO per il tramite 
del Trattato ispano-nordame-
neano , ivc-cntemente proro-
tiato a suon di dollari per al
tri due anni. La ra^natela 
del fa*iCismo niifl iterraneo 
ha un altro emblema nella 
stretta parentHa che umsee 
Juan Carlos alia monarchia 
sreca ril successore di Fran
co e infatti ^enero della ne-
fast a Federica di Grecia) . 

Dunque il patto di liberta 
cui i comimisti chiamano aii 
spaKnoli riauarda da vicino 
l'Europa, data la indivisibili-
ta della cau-.a della demo-
crazia, della MCtire/za. della 
pace nel nostro cont inente . 
I'er questo, tutte le forze de-
mocratiehe italiane debbono 
rifiutare 1'inganno della in-
staurazione monarchica in 
Spagna e moltiplicare il pro-
prio appoggio aH'antifasci-
smo spagnolo chp sta lottan-
do per riconquistaro il pro-
prio paese alia liberta. 

p ENTO CIX Q UA N T A N N I 
*- / or sono il popolo spagno-
lo Ievatosi jn armi contro 
Napoleone voile al trono 
Ferdinando VII, antenato di 
Juan Carlos, chiamandolo 
« cl f/i'.cirlo *. Non pas«<» 
molto tempo e -il des iderato ' j 
fu circondato di d e h n i o n e . 
impazienza, ribellioni. II sue 
cessore di Franco comincia 
la dove l'avo aveva finito: 
pupazzo senza stona e privo 
di ogivi c o n s e n t civico. Fon-
damentalmente dipende dal 
popolo »pagm>lo, ma anche 
dalla operante so l idaneta 
deU'antifascismo, del le for
ze democratic he di tutta 
Europa, se suHe spoghe del 
franchismo potra tornare a 
sventolare, presto, la ban-
diera della Repubblica. 

RttiMto Sandri 

Sulla lim-ii del jinu'i IM III>I 
)IK'<l|ol'<- (lit- , (IdlMtl-l li.ill 
no \oluU) iinix.iic !.i il, 
re/ione cit-ll.i Dcni'x T,I/..I Cri 
iti.ma ,-,1 »• ,p,ic« .ii.i in du'-
1'iccoli. nell intent') di |III/,I.-I-
la m.inii .ii di^.i'ii/icnt' < 11 -! I. i 
ma^ioiMii/.i II.I p<ist<i il \ut.i 
di lidiK-i.i sull (inline d.-. jin»r 
no (imclu-.nn. J„i niimoiic. HI 
sosi.tn/.i. si <• s\<ilt,i ^.ittu il 
segno, di pei v M ititmatii >i. 
di un.i ininaccia di diini-.M<nie 
della seHietei i.i (V> nun II.I 
uiipi-ditn. tott.iv M. d ie il c i m 
ma del dot uiiieiitj) re la tuo 
alia pni|i.,-,i.i pn|iti(,i «lt-ll.t 
IX.' I M ^ I M M ' «(Mi l,i in.(Hum 
ran/a di .-.oltanin \enti voti 
contro quindici li.nirio vot.uo 
4 favore del nionm-olort- i do 
rotfi (anche Colonibo < lit- pu 
re aveva e.spre.-tso alcune JMT-
plessit.1), i frfiifd nam t- le 
rlesirt-; hanno \<it,itn < ontro |<-
sim-itre. i morotei e j!li acmci 
di Ta\'iani. C^ue^o c i! (|dto 
|mi signilicati\o <• c.ir.iUen/ 
z.inle della ritiniiine di K-II. 
conclusdsi airun.i di not!* do 
p<> un dib.ithtu (Ir.imiii.itir.i. 
ciie v duratd per (|U,I,I uttu 
ore. 

L'oidme (1,1 jjKMiKi ii:,,i:,- ,• 
'tato appinvdiii pei- di\ i-,inii<-. 
Tut11. inlatli, '.ono -.trtli d ,i( 
<<ll(l«) in H'espi lllieie Ull Mil 
gra/iam«-iito all.i d« U-g.i/ioiu-
inc.incata di II.IU.IM- |x i il 
tfoverno (he ci,i conlr tui(o 
nell,i prima p.nte del ducu 
iiiento; ],i piim.i dr. |v;uu, M 
v d<-termin<it<i. pin. i d ( oriiiii.i 
che afleirn,! 1<I main an/.i del 
le condi/iom t per nltrt' <,olu 
î>J»ii orj;«nic/i«' nel/' iirci di 

centro sinistra ^ tiir.ctno IK' 
PSI): 2.'< \oti vino jti(|,it, <ui\ 
tro il bicolore ulnm!-!, dc i i i e . 
fanfaiuaiii «• t a \ i a i u i | ,. \2 ,i 
fa\orc- 'sim.itH' i Moio) M,i 
ll confrontd pin g m s i o .ii e 
avuto ill uno del ( omnia >uc-
C<-MJ\I. rli«' am-rma la lirwa 
d(-| tlMHMK«iloie < IAI IK' - i<-
a t a qucito (omnia - , mentre 
riafferma In •,!<<! uennanciiti' 
^cella r'tltabomtn a. <'>n><ipe-
vole della rr^pon\<ibilita del 
IMiriitn di ni(t(ifii<irunza relati-
va i crso i/ I'orlnmento c i er 
sij il pne^e. mtendf off nre nel 
Ut \i1iiti->'ine attmile ed ewlu 
••ivametite )ieli iimlnt'i del 
larea di tentrn uin-iru. il pro 
prin i ontnout'i tlirett', alia 
Mill apiifirdw e alia lontmui-
Id della politita rii < cutrn-snn-
stro. die pU'i e rh'i e e^pnmere 
tutta la Mia < nrva rinnova 
true In tul ^p))-</ - (.nv hide 
ll comma da funnduto alia 
deleytizume tit upeiare - Y.' 
su qiK'Sto p'lllto (r\t- il e a', u-
ta la fll\ isioin- di I'll ', .I'.. < <i;, 
tro 15. \A- MMl-Mf »l -iino a-1' -
nutt Migli altn Kim'ii.i 

Nel t u r s i i del (111) I t ' l ' i i t .if 
fVirato <oo chiar*'//a ((iia! (• :l 
significatti della pro|>i>i.i do 
roiea. (In»ntat<i |H-r |IM ti. \ot . 
Id piopo-'a della IX" A'tia 
'.eini i! IIIOIMK ofiir<- ' il ' P''fy-
giure i><>ssihite *. ha d«-Mo mi 
rapprese'iian't- del'a '•im-tra 
dc) . il uni|),;<i duigenit' |n-r-e-
liiM' I'.ih.i u \u del i H orio a'l« 
elf/nun poI.'K h« an'!'' .pat* . Kl 
\ ista d»! (1'iaU '•'i"- le ««»I>* -1 
(lire tattifhe e p.'.ipaiiahdi-ti 
chp '•foci*-: a"e <li (lo\ rebb* rn 
M>r\ lie a far I . .eii :• - 1 al'l I 
11 I<K'- ~ul I'sl i i.i r- -)' . '!- ib 
lita d<'lln i' IHL'I ITI* '.•.! d.-'l'-
Cameii- p< r \i unii' ti . OI . I 
Mentatamcntt . alia '"'vi i-m 
tie della propmta •!< 1 ni'ino 
(olore. il ^rupixi doro'en <• la 
segrctena dc ini'i hanno <M 
tato a scaleriaif la p r e ^ o ' i e 
di R<Mwimi. clw a palar/n K«i 
«pigliosi, len mattma. ha nu 
nito una ctnquantim di d« pu 
tati e senatnri amici SIKH p*r 
ammannire loro la solna gia 
culatoria anticomunista Non 
tutti. pero, sono stati d'accor-
do col cap> della Coldiretti: 
alcuni di essi. per esempio, 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Sulla Luna milioni di «palline di vetro» 
Oggi in diretta TV Mariner da Marte 

La Luna non ha ancora rivelato I suof mitlerl, ma gli lcicnziali chc •taminano le pietre lunari riportate a Terra da Armstrong 
e Aldrin, *ono affatcinali da una taria di tcoparla davvtro torprandantl. La famota « polvtre iunara », per esempio, e com-
posta da milioni a milioni di microicopicha « pallina • di walro. Alcuni sciamiati affcrmano ch« I* platre lunar! sono, senza 
ombra di dubbio, di origin* volcanlca a simiii a quelle rinfracciabili sulla Terra. La sonda americana i Mariner 4 » tU, 
inlanto, fotografando Marte. Oogi, giungeranno a Terra I* prima immagini del misterioso « pianeta rosso ». ll > Mariner * 
irrfsmcttera anche in diretta TV. La NASA ha infant* pubblicate le foto della sbarco sulla Luna prese dagli stessi astro
naut)-. nella foto si vede, sullo sfondo dcll'ombra dal LEM, le impronte di Armstrong a Aldrin sul suolo lunare. ifr A PAGINA 4 

ESAMI 

II ministro 
consiglia 
la carta 
bollata 

a chi protesta 
# Demandata ad una sottocommissione 

la questione delle ecatombi che si na-
scondono dietro la promozione ge
nerate 

# Una percentuale del 92% di maturi 
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CASA 

Le proposte 
dei sindacati 

milanesi 
contro il 
caro-fitti 

# E' possibile garantire una abitazione 
per tutti a un equo cenone 

# Attualmente il 40 per cento del sala
ries finisce nelle mani dei proprietari 
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Una grande giornata di lotta di coloni e braccianti 

A MIGLIAIA IN CORTEO NELLE VIE DI TRAPANI 
Fino dalle prime ore del mattino sono giunti nella citia camions e mezzi agricoli carichi di lavoratori della terra — II comizio 
del compagno Bignami —««In cinquemila siamo venuti ed in cinquemila veglieremo» — Le rivendicazioni al cenfro della battaglia 

Noitro tervizio 

06CI convegno 
In preparazione della di-
' rezione dcmocrtstiana. la 
; m nuntone e in corset 
mentre xcrntamo, gli tn-
rontri tra i dirigenti dc 
sono stati numeroiiistmf 
\; <o'u> nunite le correnti, 
:>'!• le correnti ion le car-
rent: e singoli esponenti 
tra lorn A quanta hanno 
ntento I giornali, c'i sta
to un intercssante * con-
i egno» tra t capi dello 
s-fato maggmre doroteo. col 
^oliti nornr da Rumor a 
Colombo, da Piccoli ad 
Andreotti. da Truzzl a 
Rufflni Ma queita volta e 
mterienuto. in piu. un per-
sonaggio nuovo a queste 
riuniom di oerfice: II dot-
fore o Vawoeato Antonio 
Gava, che deve essere un 
flglio del poverello di Co-
stellammare, ten. Silvio, 
ministro della gratia di 
Dio e della gtustizia non 
distrtbuttta. 

Se queito Antonio Gava 
e lui. queglt, doe, che ct 
e notn al part del gendo-
re per la sua indigenza. 
hanno fatto bene I dorotei 
a chiedere anche il suo pa-
rere m un momento deli-
r/i'n come quello che attra-
i ersiamo ll pensiero di un 
prolftario autentico pud 
eisere prezioso. 1 lavora
tori e i poveri. tra i do
rotei non sono molti. e per 
rendersi conto delta op-
portunttA di costituire un 
governo con t soli sociaH-
stt I dirtgentt della mag-
gtore corrente democri-
sttana debbono e%%ers\ def-
ti. *Qui a vuole uno che 
conosca lo sfruttamento t 
il bisogno, uno che $appta 
che coi't la vita dtmli ope-
rai e che ne abbia prova-
to famareua, lo tqmaUore 
e la pena. Intomma, qui 
ct rucWe un Gava» * tic-
come il aenatore padre, Jtf 

mattma, > ti giro per la 
questun. hanio inntato 
il fiqlio Antonio che e ar-
rhato al convegno con 
una pesanttwtrna rahgia 
da emiQrante. rontenente 
Varqcnterui dalla quale, 
sentimental* <-ome tutti t 
Gava. non si tcpara mai 

Doprj la riumone il se 
nntore Car on, altro nulla-
(enente. ha f^trtata 1/ 010-
rane data a Ostia per fa
re un baano E' andato 
tutto benissimo, soltanto 
che quando e renulo il sua 
turno per andare a spo-
gliarst, Gara si * arnafo 
rerjo la cabtna e non tor
nare piu. Stata la davanti, 
perpietso e smarrtto. Abt-
tuato con le catteforti. 
gli pareva impossible che 
Quel caaotto ai potest* 
aprtre aenza ta combina-
Hone. 

I HAPA \' r. .' * 
A nri:gi-i-i. c^r. ; rr.e//; p 

d-sparaM. • iTm :f-nn\ -
ne a Trap.iti. 1 ' i-'>n 
bmccian': d"..a ,i:/..r. 
dare v.t.t dd i;..t .:i.:. 

'1 
t.u-

•'. \ 

manifpsfa? ' •'.-, -
-1 con lo:7,\ • ] ; . i.":. 
della dll .a 0 •.".;.?...t • 
s:n dal noven/ore -. .;r-
do e s'a"a \IU<A ;;..'.; 
*»,* e " in ur.a »•:.•' 'i. 
"a/:or.; y-fa-ra.. • . 1:1 ; 
iiri("**n'r.i:;'.t-n,'i •• *.>•.!• 

:o d: o/a;, la T " - ' . 
r.nnov'i d.-, ;j.r'u tl 
l"n patto VPC h o 6 
"•'ipula'd '.r> p.er.o f. 

i:.d.- ("O 
'.I:J;J.I 

- ' i i : j 

'. q'l.in 
..i.'i.'-r. 
n, A) .. 

;. •"'- r.--. 
•J '•' ,uf.'* 
. J:.' dr-. 

r i).or..3. 
(o a t iM 

rhe d, q-ii-il'MJo^a, rur^erva ;n 
p.eno Uit'e lp ( ara'ter:--' c:i~. 
ma non solo di cio s: >??eva 
queifa marnna a Trapani sni 
cartelli por'an a spalla dal 
lavorato:; della tpr:a. n.a an 
che di nspetto — d: p:eno n-
spetto — di quel ci.n'rat'o 
bracciantile conquntato <nibl-
to dopo la strage di Avola, a 
che (cli agran c^rcano in tut. 
ti 1 modi dl « s t e n h n a r e » e 
dt non appiicare. 

Stn dalle prime ore del! al
ba. nel eapoluogo sic:l:ano 
fiungevmno i prim: carruona, 
1 ptimi rami agricoli, d&i cen-

T ; de'.'a prov'.nola, dalla 70-
na — ch:ave del visrnp'o fqia-
-: 'ut^a a ^oVin.a miz, ora-
•ar:a). Pol. dopo 1» d:ecl. si 
-nr.o :nf orn;nr.a": :» mn r/cre 
:n p.u dl 5 mt'.a fra ^o'.on: e 
orarc.an'l. men'r" lu se r,p<pro 
:n 'TVi :1 'r.-ioar.'1*'' pru^sri:-
vi da ten -*-n/.i »• <• T on:. :rr.-
p**gnandfi '•» rr.-'a iavora'or: 
Cn lunz" ' .r'p.j p*»r > v;p d<»l 
(''•nfrij '-."iid.r.ij. 'ir.o -ver.'o'.a 
rp d: bandifr" n . . ^ , !1 co-
mi7:(i aff'i.l.r - s t i o del rorr. 
paer.o B .T.am- de\.\ ,*»j-p-p 
r.a r.a7 1 r. 1'" r}".'.',i F^dprbrac 
'•..ir/: p. <i'. r.d.. ir..i dp;> ,'a 
si p:u :mp<>r-ar.'i dp'.'.a man:-
'pv'a? '.n" '.a mar^.a v>rw la 
erandp n:a7/.T dov<» *<ir^e la 
Pre*fp"'ira 

Qtif e in!7-'a*a la lunga at 
rp*a t'na dp>g47.one di colo
ni. di brarc.anti e di d;ngen*t 
^ndacali si e re^afa dal pre-
fi»»to Giuliani per chiedere la 
antir-.pa7:one ad ofgi pomen*-
STo dplla nuniooe fra lavorato
ri e loro rappresentanti, da un 
lato. e. dall'altro. de«li aerarl 
ronvocata dal Prefetto per le 
17 di domant. Ancora mentre 
traamettusmo non ai conosco. 
no 1 riaultati del coiloquio. me, 

a. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Cinque 

omicidi 

«bianchi»: 

alia SIXCAT 

di Siracusa e 

alia Cementir 

di Taranto 
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PAG. 2 / vita I ta l lana f U n i i A / mitatUi 30 ln«lto 1M9 

Palb campogna alia citta tampra pit) forta i l movimarrfo 
• » 

Toscana: accordo per i mezzadri 
BARI: BRACCIANTI Dl NU0V0 IN LOTTA 
Imponanti manifastazioni a Treviso ed a Cartaldo — A Farrara alia rapprasaglla si ritponda con lo srio-

paro — Rotta la trattativa par i coloni a Taranto — Numar#f-a manrfftttfttioni pravitta par o f f i 

— D a l l e > -. imp.igne '•"*' ' - " j 
il mm inii-iit.i del l.iiiti.ilm i <li-i 
Id ten a t imtiinu < ">i srnipie 
nuKKUirv intensity. Mrfiilfi^U 
/mm e eortei mmiiUtnn oi« 
direitameiite i capolwMihi dme 
itiilfliiilM fil raliHii . h l d i i l .uit i . 
S j l j J I . t l j . M l f / A I l l l ' "< f l l l l o t l l l 

p.irtaii(lo ill t l tn i te J l u l l , , i :! 
ladm; If loin i '.i "id i j / u m i d. 
n u m e (oni l i / Ii Vita • d. 
I j i o r o l»- loro i-Mjd-ii/r ii; j : . i : ; 
ill ritorme in agt :< ultui'J 

('mi 1J lotta si \ . i niMtuend.i 
insomnia uii.1 IHJOI.I s.ild.ilur.i 
fra citta e cdinpagna. fr.i 'Mu
ral. la\or«sar.' della terra, mas 
st- popolatt I1"1 "' tfcneiale 

C|M ^(Xtf in questi nionn, t o m e 
aaa aaat- tav-siitf dal probie 
ma iMI'Mumrott' <'«*' pre//: I 
tovoralan della terra porta IUI 
eetto f l ' occhi i)i tutli il «i 
gnificaW< a»tl<i praaatua «Vi 
giatidi gruppi monopolistic! »**•! 
Te campagnc e della puhtu a 
gmemativa «.-li«* non ha affmn 
tali) aicun prtiblcma di futwUi c 

iNCOMIIICil 

II gronde esodo 
Grtnfr • ( • . ma itanoo • ' 

rlvaade »• burr»*c|». U *»-
c*ne, came al »•'*•< I "•*-
t**rale«M. SI »r*«a, * • * •« -
4* lara, di M«« porturp*-
ztoit* pr*wei»»ei»te d*Ma Fran-
cia ch* provechera, enlro 
demani, temporal! • grandl 
nate iui Pl««*«»«- •• t-'«M-
rie, la Lombard!*, Sarda-
gna • U>to- , , . 

N*aes|ante ** • • • * , »• »*• 
tfeai f*rr*vi*rl* rltureMena 
dl partanti. II grand* a«*d* 
par la ferl* d'aooste * ce-
mlrKlalo. U ferrovle, In 
eamti itoml, ra#»»t'»"» *»• 
cMtl ra<»rd W »and*i«M •<• 
I'aumanta-

Uf, •**>• f*"*« ' "Wf l» 
t(*dl aWMa ««a>lMw Tanninl 
• fMUt l 4(1 MrtoMI. 

Documtnto di CGIl, CISL e Ull per una nuova polhica dtUo COM 
.i/amu...... 

Milano: rl 35-40 
i< —V m ».>*( . • 

paga 
serve per I'affitto di casa 

In commissiona 

al Sanato 

Modificoto 
i l decreto 

sul tobacco 
greggio 

II Decreto lepRP sul niiglio-
rumento dalla *tnuture di pru-
dui ione e cotn:nerciali27^2ii)-
ne del tahacco jin'SRio. i> sta 
to nuxlificiito ien , in sedp re 
ferente, dulla t-oiiiinis-ionf 
AgHcoltura del Sfnato Se lu 
SMemblM di pula/20 \iudn-
ma approvers qu«»st;i HHHU 
lira, 11 pro\-vpdimeim> di con-
•ersione in le^ne dt>l di'i-ieto 
dovra torturt* u Mimte<itoiii>. 
IJ lermin* per la < onver»Kin« 
grade il 7 n«ot>to pnwMmu. 

Le modiflchf apportiit* al 
decreto legf* sono mate pro 
poste dal w n . ScaidBrciont' 
( d o . a] quale ai aono aaaucia-
ti. ntirando pli itnaloxhi rinen-
danienti da risi stessi piesi'ii-
tati, i wnatori (oniunui i S o 
no due le modllioh^ mtrodut-
te al decreto: una Unnta alle 
cooperative di tabtrrhiwiltori 
• ajili Knii ci: SMluppo t 1H* 
neiici di t in aU'viUiino roiu-
ma dell'artu-olo L* d^l <lf<Tf-
to icopini/uine. ampiianiftiio 
• ammodemaiiif i ito d«-i;l: rn 
pianU e relatl\e :i:rr«v/a;ure 
di raroolta. mampola/ione, 
conlezionamentn in mlli e i mi-
aeirrasiune dfl taOai<<> K'f^uio 
alio atato ttmcco'. l;ili:,( -">p 
prime 1'ultimo coiiinia dell'ar-
Ucolo 4 il quale < orii'rtle con 
tributl in coiitu rapitale. tiel-
a* miaurrn maaaima del '.'."- * 
della spe&a Mnnr.ssilMlf. am he 
all Amnnnistration*' autoin una 
del l lonopol i di s t«to wi a 
sirafole ai iende. a^mpre per 
la costnizione e 1 'aiiipliaiiieii-
to de-gli implanti. In v>stai..'a, 
come ai proponevanu I aena 
tori del PCI, «* le modificlift 
pa&seranno. sara statu realir-
n t o 1'obiettivo di assuurarp 
ai oootudliu produlton e rwm 
ai conceaaionan la dev inar io 
ne del fondi. 

II sen ScardAccione non ha 
acooito l lnvl to del aotKi-^Rre-
tarlo aU'atTlcoHura on Anto-
niozz;. che partectpava alia 
aeduta. di ritirare gli emen 
damenti e di ripreaenurli, iem-
•k*i. Off1 m *-"!* Hanno vo-
taUo a u r o r a d*Ue modifiche 
1 djemocriatiani Scaroarcione e 
De M i n i , gli otto comuniati 
• 1 uumtori aociahau, M K>no 

I U gU altri. 

MILANO, 29. 
Quanto pfsa sul hilancio di 

una faminlia opera in nnlanese 
il caro-casa? Î a crescitu dei 
fitti ha seguito n*»gli ultimi 
annl un andumpnto cost ante 
e preot'oupante, ussai piii HO 
rentuuto risjH»tto airaiinientu 
dei pre77i denh altri benl di 
ronsumo. I dati relativi al-
Vindice del roato della vita 
a Milano vedono launiento di 
S punti d»U'indioe fenerale ri-
Njx»tto alio scorso anno, ma 
i indicf degli alfitti e uiinien 
U t o di ben 11 punti. L'af 
fit to imide del 3S40".> sulla 
pagu media di un operaio qua-
lifii'ato. 

Un nuovo nllarnie per q\ie-
sta situa/ione alia lun^a in 
sostenibile r venut«> dalle tre 
oi(iani/7a7ioni sindacali pro-
vinnali della CC.1I.. (MSI. i* 
1'IL. <be unltariamentr han
no prefco poKi/ione KUI pro-
bleiua ;il)itaIi\o a Milano 

Si Ma delmeundo a Mila
no, smuilineano l sindacali , 
una Miuazione di fatto the si 
fondu MI \Mla7ioni e ahtisl 
d o quwli lanno le spe^e 1 
:.i\<>rati>i l 

I-i Mtua/ione d i e ha inve 
Mito nn< he le « ase coat rune 
(lall'IACP, e la ron*eguen7j* 
clt'llVirata pohtua urbaniM^ica 
«'d cdiii/ ia aecmta dal romu-
ne di Milano. e dall'IACP stea 
ao, che luuuiu portato aco.ua 
al inulino della specuhi/uuie 
privata sulle atee fabbiuabi-
li, non prediaponendo <o alie-
rnndone le finulltkl ah *tiu-
menti che ne rontenessero la 
fcpinta; anil , g n u l e alle ca-
ren/e lej:isl.iti\e a lne l lo di 
iioveino, Imnno fmito propi 10 
(ol dare Jl piIJ ampio .spa/|o 
povalblltt alio tnteri'rnto prl-
vato, uumentundo i roit l per 
la coniuiiita 

I tre Mndacatl presentano 
ora delle piopo^te dl massi-
ina per una rihtnitnnu/iuue 
del iii«rcato de)l'edill/iM rest 
demia le attravet*<o una rtguiu 
pohtica urb*iiistii-a e dl pto-
tcramnia7K>ne ( h e pretkitppone 
un allaiKamento de<is:\o del 
l intervento pubbheo perche. 
altrimenti, non e poMibile con 
trollar* la domunda l'n« po 
htica uibaniM^ira nuova che 
poCKl Milln ruhies lg t]e|l e sp io 
p n o generaIi7jtuto del huoln 
pulibhco. sull'atternmTione del 
l i m n o di Mi|>etficie e di edt-
firazione. Milla pubblu i / za i io 
ne total* u partiale dell'edi 
llila abltatlva, sulla unlncazio 
tie degli entt prepoati all'edi 
lizia e la democratlttazlone 
delle loro atrutture. 

Per quel che rifuarda pot 
gli intarventi tmmediatl l tre 
•indaratl propongonn: bloroo 
generallcaato del flttl per o«ni 
tipo di a b l u t i o n * non dl lua-
ao, di v*cchla o nuova co-
afruidone: oooa*wuent* bloroo 
degli sfratti; equo canone nel 
le determmaziom del prezro 
rompl«a*ivo d#Il« CM* d i t to 
ape**). 

S«nia alcuna raalo cormiltaziona 

Rai-Tv: assagnate 
le nuove cariche 

(un un nuovo ordln* dl tervlrio to dimkon* della PtotTv ha 
preHUH-che definitivamante aaaeeUto fli affttti del terreinotu pro 
vocato nei meal acora) con 11 rimpaato al vertlc* wncordato • 
ini|Histo ilai j{nippi di ptitere del centro sinistra. Si tratta di un 
I'oitipletsn di promo/iom e nptrttamentl che. moltiplicai;d» le 
>aruhi- (iirinenti. ha mtltanto la funzione di ra/inn/ili/zare in termini 
rt/iendah le (iccitumi < |K>litiche » della precedenie ndiittiibiuione di 
potriv. \ a amlie dftio che il nuuvo uigdniKrainiiin MI prfaenta 
aiuhe ioiii'' un ti-ntativo di spegnere uuel iiKitu di nht-lliouf (he 
M e Hi i fM> aiuhe fr.i i tmi/ioiuri delle \ a n e dire/ioni e gia/ie 
al quale, nei uieM scursi. si era arnvati a fiinne aiuhe aviin/ate 
dl lulte. 

II nuovo ordine di servi/ia, tuttavia, non riesce a iiascoudere 
no le ilifti. olt.'i in i ui si trni j ugtii li< ilire/ume a/.ennale, ne l 
sum t t-iit.it iv i ill pii'ccileie seiondu una jjeNtionc lni'liiiiii.lf auto 
r it.in.i. Nun c un cjsn, intatti, che l servl/i Umriialivtu I SMIHI 
runa-.li fuori dal nuovo documentti: giacihe la MisMone Mhiahbta 
ha iie.ito proliltiiii inatleii che non v »tato posMbile sciogliere 
pfrdiir.indii I J iiivi di timei'iio. Alio stes<o niodo. con e un ca^n 
i he Hiunra una inlta e mnlKrado le |>ri»ine«<>e ^trappnte net 
I;:IPHII di lotta i ••> iid,tf.ill non siano st.ili coiiMiltati per tempo 
I dingeiiti Minidiali •>uiio ?>tati inform.iti, e sen/ i tie-Mitu possihi 
!;t^ ill mteiifiilu soltiiDtii 4H ore prima, a giucfl fatto: ed hanno 
t ,i fvpi ivs i i !a loio protest* 

(Vuunto ai « nomi ». ci lunitiaroo per II monicnto a aegnalare 
!a di-rmiliva io-*titu/ione degh uiyanici delle tie Scureterie Tecmche; 
le nomine di BomcelH e Kuacaum • v u e diretton cent rail dei Dro-
gianmii di vauetu e on^iuali tvlcvisivi; dl Uviighi e Amsio a vice 
ilitfttoti del pio^raimni di prosa e seene«ftiatl trntti da opere 
edite. di Iwcto e Cliiodi ai pt'oyirammi speiiali; di lldebviiiulo \'>iov 
ddui a uce diiettore delle ti JMIHSSIOIII culturali e sptviah. No'amio 
che. nisi, C.iordani ahbandonn U direiione di TV 7. il piii popo-
laie M'ttim.inale tclrviMVu che propno sotto la sua dire/tone ha 
iem>trato le piu tmpegnative ir»»tnissioni exl ha aollevaio le 
iiiakiyion ptoteste della destra. dentro e filori viale M«7/mi. 

Trosformismo in Sardegna 
l.l cu'M(!fa.*io'ii di Del Rio 

,v( thintia Arolf/endu \«//« linra 
del jje^jiure tiu^furnii.smo Kfso 
t> .\lutu rew» (umibilr, sworn, 
dill redumti tu dfl I'M. tl 'Jiia 
le. in Sanlfi/uit, iifcrlhi rii yn 
rernore con I «ncialdein<«'rjili 
c i . f da un atti'Uij>uiUt'Htu mol 
h> s<j>nri«t> dfl r'S/J"4 <•<(»». an 
c'l 't '-Mj. nun /HI immto tilt unil 
. ( l / i e . i ( i ve (jH'iM^rr«>(i rici w> 
( '(I'ltei'ii i (ijt.'i i Me.'tl ( i iurifi l ¥ 

M f ./Ic'.ilJMlfO liM|«IMJ(lle \>lf\ 
ei..'.(iri» ii ,i<irne j.uiie o i>er 

io roi>rrtura tii QUfti grari 
rrthwttU. che hwino rort^*n-
iiln alia IX' di rtsiahilu* la 
ftroinia unthi otferna sul \er 
rtno della rfdutnhimuni dfl 
tMilrri, M e vrnlicala n'lla 
\irtilfxnata wt*n:umr de> «x-io/ 
demo* ratio sarrii in non porre 
preclusive circa la dtlimita-
none della muggioranta. Si 
tratta. come ei compeende. dt 
una formuletta ntnta valor* al-
cuna. data la compotutone del 
I'asiemblea. che non imperfird 
ai lociflldetwocratici. ai doro 
tei ed alia deitra democrmtta-
M di ttercttar* tvtta la lero 

iii'lnenya tiepatn'o <iii sul pro-
ijriiiiima <•)!>• sidlii iicitwi' con 
crelu dl i/itcerno. 

/ Qiui'ttni (ii Curlxm.iJ ill /of 
fd )>er il Un'itro. I cortlfldinr Clu' 
si batUii.u rontio ih'.ridiima, i 
liceu:iali flflln ("ISA e tuiii i 
Uii oraltiri e le iii>i><ila;toni che, 
anche in qite*ti ijiorni. chie-
<li>nt> ,tt>lu:uiiii adfuiiaie dei U> 
ro proh/eiHi. dflilmnn .vil/ieie 
ibf. nifnr'o a IM Mo. si sin 
i>eii>eti<iiiilu UIUI manocia p<> 
htuti che lemifril nui ddUcile 
il c<im'"unieiif(i (ii orienfflinen 
fi e dt diri'-ione che esxi do 
mandano K die ad esu. alio 
wi/ii/ijio della lorn lotta. .tpef 
ta in Questo momenta di w 
tenepire per far fallire una 
manorro r/ie tfeffn ntioro di 
"jfrei/ilo «ufle i.tfifusiont delta 
iiulonnmia tarda 

) D | * I ' ! , I i: .),I '.II.i i in- '. I-'II- ./li'.i 
klioi ini i i i inpiiit.i .S iiln -.f r ut 
t j i i l f i i t d ' t i l n i e / / . i d i . i . del i * i j i ' 
c lau lc . del i olijfio ifl: d ^ i a i : CO 
U l i U H " ' " 1 I l ltio Uf'dflttl I'ilT 
ien»(i)'iii di ( iiritiiiiin »i c r c * c m 
I i l a i e n d o pedd le dl (Ont . iMM 
to! ' p i e / / , i -u^i ;jei i p ind- . t ' : 
della ' e n . i ( / i i ^ t a i!i ,ui ' Ie .<it 
ta ( l ie .ii w i t t - IK in.n tut te le 

• • ' i i p4g i t r it#li<iipr >l ir i e n a 
e 11 in.i i^aOi , fun !e Crandi 
Hi4̂ .>i' pnoulari LU-I.I- I itld ogrn 
Hiotnii fa feK-. t i .ue niiull 
• . i iuc-vi |,i JI—i-.ten/a dij{li 
aiiiari \ i e n e sempre P114 Jj fre 
•pn-iit* --iipei'.itJi. iafi ai stwio 
tno«ai a miifli.ua c f t n i • brae-
( i .mi l di lui io ii TrKp«aje^e e 
- osane rtferiMivo in altra par
te — son* deciM « tnaUnuar* 
la lotta s* to tn'raMiRanaa del 
padroni do***^e ntniinuar*. 
Nrllo ste^so tuomenUi migliaia 
dl me//.Kin ahli.'indotiai aim 1 
1 .iinpi in tutla la proiuicia di 
7Verc.»i (XT rueis.irvi m cit 
ta I'.uecchi Minn (tmiiti ion i 
tr.'ttliin e ier>n !e '• nil lilllgo 
iiirtco ha permi-n le stiade 
centrali del caixiluugo. Tanti i 
cartel 11 central 1 sul problema 
df i preui. tull.1 necansiti della 
fin* della mmaiiria: ku) vaiore 
dell'ufuti n«IU lotta. 

Jfi Toicunn si rai cu^lii-iiiMo 
inveie 1 fiulti di una huitfa 
.i^lta/ioue: ien 1 inez/adri hail 
no iitfatti i'onqui>lato un ac 
cunlii C'lkHtHO itlU-rpTftvinciale 
che rijjuarda migliaid di lavo 
ratpri delle pruviiHe dl Firen-
ie. Are:?o. turra, Mama Car
rara. I'i.ta. I'l-iloio e .Sienfl. 
I.'accordo non e statu anciira 
wittotK rillo dd|(h MK'«ri di l.i 
\orno e (iror<seto 

•Si tratta di un aiiordo di 
grarvde laiptirtanxa che Mip*,a 
rH'lt*ni*t)te lo soritJina Heilivo 
in otfiu suo as|M»ttn Per quello 
che rniuarda la dire/ione della 
a/ienda c staUi riconnM-iuto 
d,i parte del padnml I'ohbhgo 
di riirk'ordar* tulte le oi>*ra-
/inni. Se l'a/.ieiHlJ ha piu me/ 
Mijn dtftidera sulld conditio 
ne la n^*emblea del lavnraton 
e dei proprietari. K' slut* riaf 
ferm«ta to riivixione delle tiieae 
per le uiacrhine a I ">)•'< mentre 
nello nchema Hentiui il mrzi i 
dru doveva pagure il "JH',. I'er 
il riparto e»*ki a i i e i r i sul 
rondo lubito e le parti 11* en 
treranno immediaidiiienle in 
iKiueaHo. Viene inollre elevato 
j'inqpntivo per il «cuttto alal-
l e » portannolo :*1 3̂ f. mentre 
to «rnenta H*aKiii- »r**edev* 
il 3* . ; 0 atato ttrappaio un 
aumento del ?'• iui cotnpenao 
per il trasiwrto latte ed e 
itato conquUtato il pugamentn 
degll ttitereaai aul capital* con 
ferito dal meic/adrn nolle nil-
xura del I!','., Sempre In TWniia 
iari aera ai e svojta • Certaldo 
una imponeitte munlfeitniion* 
unituria di tutti I lavoratori del 
la terra del Medio Valdarnu 
e della Val d'Elsa per nuove 
utrutture soclali e civill nolle 
cantpague, per fare dell'Ent* 
di svituppo uno airomento d* 
mocratico con la part*eipaiione 
di enti locali * amdarati. Oggi 
ad Arerw avra luogo uno KCIO-
pero unitario promoaao dalle or 
ganixiaxioni mexiadrfti adereuti 
a Tgil. Ci«l e Ull ptr U »upe-
ranienio delta mexiadrla. K' la 
prima volta da 25 anni che in 
quesio settore al verifica uno 
Hciopern unitario. Nat corso 
della giornata di totta at nvol-
geta un cor ten ed una m»ni 
feataiione nel capoliMgO. 

Mentre si avlluppa Qulndl tin 
grande movimento dei tnanadri 
in oiini rona del paene, va avan-
ti sen/a sohuione di continuita 
la lolta dei braccianti. 

()»»gi in |)io\incia di Ferrarfl, 
nel iiiiniine di Migliaro tutti 
1 l.noiato.'i della terra enlre-
r.inno in siiopero per protestar* 
contro l.i (lecisione di tin gran-
de djir.irio die ha licenziato 
I.' sa'.ii-.a'i • 1 ei r di aver scu>-
neiato 

\ H.ni. rotte le trattative con 
gli at«i.in. le tie organiz/a/ioiu 
sindai al. hanno proclainato pet 
\eiiertii l igo»to una giornata 
1I1 'iiit.i ,..II scioperi, cortei. 
niaii'fevla'iiint X Tnranto sopo 
stale mite le IraUatue per il 
i.iiiuno dii p.uto colonic'o a 
i.uiM deli.1 ntransigati/a p*t-
.liotidle. I . iiimii aono in acio-
!>. ro in tu'i.i 1* provincia. A 
RCQW-O raid'" iii vl e ttata una 
1 iiininne remou.ile del dlrijtentl 
lielia Kedeibracciand per eM 
•111:1.111» lo ^l.iln delle verten/e 
dei In a.. '.111(1 e dei coloni. 

*>4kli a /I'nnmi avra luogo una 
nianiresta/'otie Hi 7«na. A Bo-
/ow'M. Kiiremui. Modena coti-
ttmut la lotta in centinaia di 
a/ieiule c.ip'i.ilistiche. A Porll 
e t̂ I'II pioi'lam.ito uno sciope 
to iie'usale unitario per il fi e 
7 ou.isto mentre in tutti i comu-
•1: -1 --\''iinp.i !.» lotta a/ietuiale. 
\ h'--in a h'milin i braccianti 

>-OMO liniU'Mtati per la rui*cita 
.iil'o M'HHITII i*enerale nel «et 
tore cap'.talistiio che si terra 
I >1 lu '̂l.i) ed il I. aiiosto 

I "a/ione artieolata pronegue in 
tutt.i la provineia di Afonfoivi 
dine vina forte ini/iativa a/ien 
• laie ha BIA portatn alia «.tipu 
la di 5 accordi mtegrativi. 

Tulil I campagni wnatori 
Imareanatl ad ata*ra 

praaanti, M M * accailana 
alcuna, all* Mdut* antima-
ridlana a aamaridiana di 
ofgl marcolodl 10 luali*. 

I cattolici 
dell'lsolotto 

doll'Arclvescovo 
di Ravenna 

RAVENNA. 39 
Ontoventtiiiique persone ap-

panenenti alia comumti floren-
tina deli lsolotto, accompagna-
te da don M i n i aono gmnte 
oggi a Ravenna a bordo dl tre 
autopullman ed hanno chieato 
di poterai incontrar* con l'arci-
ie»covo mona. Salvator* Bal-
daisarn. 11 preaule U ha ric*-
\ uti nclU cluesa di Santa Giu-
aUna. ch* * di front* al di 

75 co&se consegnate a Roma al compayno Hong Ha 

Aiuti sanitari ai partigiai 

II Mfliltata par I'aaalatonia sanitaria al a*> 
pato *tol Vtotaam aa peavwadu** in ajuattl 
ftorni ael M M mmt* aaadtotofia di attraua-
Ipra maalkha par rarfaalwasiana aanitaria 
del WHL dal SuaWtolnam. 

t l tratta dl 71 caate caatananti ttruiMn-
taxtoai a reattivl aae iaaaratari a atryeaaiitl 
par cMrurffia di pranta Mccaraa, Indlipenia-
plll alia aacaaalta dl «ua((a martariata papa-
laitonl. La canaewna formal* di fuaata ma-
tariale, raccalta can la valaatarla cantrlau-
liana di mifliaia 41 cittadtol italiani, a avva-
mrta a Mama in accaaiana dalla vitlta di una 
d*l*gazion* vietnamita. 

Sella fotn: Hong Ha, della delegation* del
la RDV alia Confarenza di Parigi, ric*v* il 
material* dal dott. Camilla Martino * dal 
prof. Andrea Gapfara, del comitato italiaaa 
per il Vietnam. 

L'UfAcio d«l registro ha fatto partiro le ingiunzioni 

Assurdo a Licata: si paga ancora 
il canone per il « Fondo di Culto» 

Si tratta, in gran parte, di cifri irrisorie ma que$to non toglie che si tratta di una pretesa ilia-
gale e vergognosa — Un residuo feudale che colpisce, comunque, centinaia di famiglie povere 

Un'intorrogailona di tanatori dal PCI 

sulla « operazione Zara » 

2000 agenti 
par un'esercitazione 

«antisismica» 
nel Senese 

I compagni seiiatori Ca-
kmaaajrei. Fabbrim e -Fuii 
hanno rivolto al prwidente 
del Goniigho e al miniitro 
degli Ititerni la aeguente 
interroga/ione |>er aapere: 

« U »e e enatto — come 
ha infornuito ampiamente e 
can nhevo un quotidiauo di 
Firen/e — che il giorno 26 
lugho Hi e »voltd nella Val-
le dell'Orcia con basi di ar 
riK'i anirotu i comtini di Ci 
mgiaiio, Montalcmo e Ca
st iginne d'Orcia una eserci-
tj/.ione deiioinmata * Opera
zione Zaia » nella (|iiale so 
no state iiiipemidte hen due 
mila guarilie di PS alia ure-
nen/a del capo della polizia 
Vicari e dell'ispettore del 
corpo di PS tenente gene-
rale Mantineo: 

2) se non ritengano che 
il suppoato attribuilo uffl 
cialmente alia esercitazione 
— sempre secondo il quoti-
diano nulicato sopra — e 
cioe un grave movimento 
tellurico nella zona del baa-
so Senese. risulti chlara-
niente pretestuoso alia luce 
degli svolgimenti che l'ope-
ra/ione ha avuto. come ad 
etempio la creazione di una 
cmtura di Ricure/.za attor-
no alia zona, la vigilatua 
dei centri abitati. lo sgom 
hero delle strade. la orga 
ni/./.azione di centri di con-
trollo e raccolta della popo 
lazione e c c . e se simili 
svolgimenti nun abbiano 
piuttnsto a che fare, molto 
pu'i verosimilinente, con 
lpotesi di ma^sicee opera 
zioni poli/iesche a fini re 
pressivi: 

1) se non gli sembri che 

le InterpretRzionl di cul so-
lira sono tanto piu autoru 
7ate in quanto come teatro 
di questa esercitazione e 
itata acelta per l'appunto 
tale zona della Toscana me 
ritiionale nella provineia d: 
Stena che da un lato. in re 
lazinne al supposlo. e das 
sificata fra le arte al Ii-
velli pin basii della attlvi 
ta sNmica in Italia, mentre 
d'altra parte sono ben note 
It- sue caratteristiche socia-
h e il prevalente orienta-
meiito politico delle .sue po 
IMila/ioii i: 

4) se e vero — come in 
forma ancora il quotidiano 
a cui gia ci siamo riferiti 
— che sono stati present i 
alia esercitazione olire alle 
persona Ida sopra mpn/io 
nate. anche i prefetti di Sie 
na e di Gros^eto e uno stuo 
lo di altl urficiuli, questori 
e vice questori, e in caso 
affermativo a quale titolo 
cio e avvenuto, di quail ar-
tni e reparti erano gli uf 
ficiali. di quali citta t que 
stori e i vice questori; 

5) se Infme alia luce del 
le considerazioni di cul ai 
punti 2 e .1, non ritengano 
che la tenuta della «Ope 
razione Zara » nell'attu.ile 
momento iwhtico ^ stata mi-
/iatua sommanamente mop 
portuna della quale e legit 
timo chiedersi se non ab 
bia voluto anche avere fmi 
immediati di intimidaztone 
IMiliticn e al tempo stesso 
suscitare nella zona interes 
sata un clima dt allarmismo 
con effetti percio. almrno 
oggettivamente. di provoca-
/ione ». 
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Bombe contro 
le sezioni 

PCI e PSIUP 
a Siracusa 

Dalla noitri redazione 
PALERMO, 29. 

Due gr»vis»imi attentatl dl-
naiiutardi sono avvenuu sta-
mute, tra l'una • l ' l . io. al 
iliuini ilelU sei ione cuiuunista 
e di quella socialista jjrole 
tana, si 'e entr.iinbe nella via 
Matteottt di Rosolmi. grosso 
centro della provineia di Sira 
cu.sa 

1^ due esplustoni. d i e per 
foituna non hanno provocuto 
vttttme data 1'ora tarda, si 
sono susxeatiite. nello spa^lo 
di pochtssimi minuti e sono 
state caiisate dal laticio di hot 
tialle incendiane. Ingenti i 
danni: completamente distrut 
to I'lngresao della sesione del 
PCI e cosi pure tavoli, sed|e 
e gran parte del rimanente 
materiale. 

I due boatl. percepltl in un 
largo raggio. hanno destato 
tutti gli abitanti della zona 
a alcunl di east, affacciatisi 
ai balcont, hanno vlsto allon 
ranarsl precipitoaamant* In 
direi ion* dalla vicina cittg 
dina di Noto una « Giulietta » 
con a bordo tre lndividui. a 
quanto pare, tra glovani. Una 
peraona, anzi, e riuscita a 
prender* not a della targa 

Enzo Ferrari 
lascia la 
gestione 

della Societa 

t l | ts~**w* ' 
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LICATA — Una dalla Ingiunzioni invlat* dall'Uflicio del Regiitr* 

MARANEI.U). 2a. 
I.'iiigegner Knzo Ferrari {< 

stato solleiato, dietro sua ri-
ohiesta. dagli impegni deru.-m 
tigh dalla >(e^(ione deila soc:e 
ta. (\>s| si leittfe nel commit 
cato odierno die rende nolo « il 
desideno e*|ire-io dal nolo co 
struiiiire di (iedi. arsi esdu^ua-
niente ai probleim tecnico --;ior 
in i dei set tore corse > 

II consiiilto di amniiii.s'r,!/.,) 
ne nel nuifermarv pre* .li:\!e 
della societA I'ltmeiiner Fei iari. 
ha iwminato il commend ltor 
Francesco Heljicardi pr.icurato 
re della -iO>'.eta stes-.v Dimis 
sionano il ragioiuer Delia ('H^I 
daH'iiKdnLt) di direttore gene 
rale, e statu cli.ainato a rini 
pruv tale carica l'ing ('iiiis«>,)|X' 
Dondo 

1 due nuoM dirigemi proven 
aono dalla FIAT- si com retiz 
>a cost l'as*orbimento della 
Ferrari da parte della grande 
industrU torinese 

Noitro serrizio 
LICATA. 21). 

Con ccniinaia di ingiun
zioni l'Ufficin del registro di 
Licata ccrco di recuperarc 
i canoni per « Fondo di Cul
to » ancora non riscossi e che 
tHiii supcriii,! per il W * 'lei 
casi It- 20 Hi lire a partita 
o per i quaii e richicsta una 
spesa tra carta bollata. pro
cedure e servbi di varie mi 
gliaia di lire ad ingiunzione. 

A LicaUi. come del resto 
in quasi tutti i contri della 
Sicilia. ,1 Fondo del Culto 
rappirsc d.i una delle harda-
turo fciiilali. fra le piu ver-
gogno^e. e custituisce una co 

picun i f ndita parassitaria 
i v r le Mt use veseoul i . un 
tempo be'ifficinrie di questa 
'^titu/iiinc. che si pmtrae m 
interrntta fm dallo sbarco rk'i 
\fille, ritiani.'o per ri pa rare 
alle confische. praticat. da 
(idribaldi. ai danni dei beni 
deHd ('h.esa. 6 stato isti 
tuiti) 

Pui \v t ent .sono passatc 
;igli n)li<iii c r|ip/uji in conta-
ilini d ie . pero. M't* intctv jjc 
iier<i/ii).ii sono stati ingiusttf 
tnenti ->fnittHti e ridntti al
ia miseri.i eil or.i un mi-

l.i Hipuhhlu.i il< 
|)ei|M'tUd npiN-1 
It'UKi del HMD. 

n pr«'ssi\.» c IK': • 
niente dtffe 
regnni. ati/i 

ispira/inn*' 

Parlamento, visto che una 
preccdente itiiziativa presen-
lata rlai deputati comumsti 
all'Assemblen regionale sici-
liana per eHminare definiti-
vamente t.ilc vergogna, c sta
ta bocciata col voto delle de-
stre e della D.C.. di l'.fc<rar« 
migliaia di famiglie da qua-
ste assurde quanto scandall-
stichf, bnrdaltire feuriali, 

Agostino Spataro 

Congresso 
di psicanalisi: 

lolfe «avances» 
ai contestatori 

ciu1 in 
p.i««nti 

a. I. 

PBNVTKA 
DAFFBBTUTTO 

per q^uaato 
e piU igienioo 

clinex 

nisti-in del 
mociiiltc.i. 
'.iiu|ii-i a 
lltl.l pt'i lsM 

- f c t i t i i r i . i , 

risce ilai 
da essi trae ispira/inn*' Se 
andianio a veilere verso quali 
ambienti sun., dirette queste 
uigiuste mjMire. ti .icnirgi,)-
too che If 21*1 e passa in 
Hiuivioni icstanu nel chiuio 
di un labirtiti) di stride an 
ituste e sen/,- luce dei qnar 
tieri della > Marina * dove 
diecinc di per«nne si .icr.nl 
cano in tuguri. privi delle piu 
clementari f irme iiiioniche 

Tl nostro Partito. di con 
eerto con le Organi//a*ioni 
democratiche dei lavoratnri e 
con !e rlelegazioni parlamen-
Iari. sta rsaminandn la si-
tuaiione, alia luce di queste 
scatidalistiche misure assuntc 
dall'L'fficio do! registro, per 
hloccnrc intanto i provvedi-
mcntl in corso a proporre al 

11 prciidcntc del'.a Societa 
italiana di ps'canalisi c jeri 
andato a Canossa, ma i gio-
vani coulestr.tori. che stannn 
tciundo un « controgresso * a 
quello in mrs-p all'Hilton, han
no posto dure eondmoni. e 
il noto p«ichiatra non s'e fat
to piu \ n o . 

Al tc'tniiM' <l*11.i wduta an-
timet idiana. ai contestatori ai 
o presen ato il prnf, VoltH, 
uno dei oui stretti collabora-
tori i)i Seriadio. Ha detto che 
St-riiidio c m pronto a con-
cedere Into UM.i sal.i (ifirHH-
ton, IM ri MO desiderava avere 
un • ciniUMo ion i giovani ». 
\ V.iit:- e -•.ito fatto os«er 
\ ,ir>- i in i| ic-*ii i onta'to c 
<tato os'iiiatfiirkviU' riflutato 

Vultn ha rpreso la parola. 
'liceiulo die il prof. Servadio 
ora dispostii a veivre a par-
Ian al » cotitrocongresso ». I 
con'estatori gli hanno repli 
cato ch<> lo avrebbero ercohn 
fra loro. ma alia cond'z'one 
che Srnad;n prima d;chinra«-
se ;)ubbliismente di nnuneia-
re alia collaborazlnne con il 
qnotidinnn liberal fascuta di 
Roma. II Tempo. 

Fino a sent il prof, Serva-
dio non s e fatto piu vivo. I 
contestatori avevano quinda 
ben ragione di duhitar* 
sue < buone jntenskMH ». 
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il convegno « di base » a Torino 

MINIMALISTI 
SUBALTERNI 

Un impasta di fraseejtfia estremista e di vieti programmatico, che 
si traduce in una mitizzaziete pfccele-btrfhese della lotta in fabbrica 

e in un attacco ai sindacati e al partite della classe operaia 

Non posatdiamo sul recen
te convegno dei «comitati di 
base operaia» a Torino dati 
di cronaca più precisi e at
tendibili di quelli offerti dal
la stampa borghese. Come è 
noto ci fu impedito di assi
stere ai lavori. Gli organiz
zatori, che strillano parole 
d'ordine < ultrarivoluziona
rie » e lanciano veementi ac
cuse al PCI e a tutto il mo
vimento di classe, pretesero 
che {'Unità si lasciasse met
tere sullo stesso piano dei 
giornali padronali e pagasse, 
come loro, una tariffa di in
gresso. Noi ci rifiutammo 
recisamente di accedere a 
un simile principio. Essi, gli 
« ultrarivoluzionari », si fece
ro ascoltare e reclamizzare 
dal quotidiano della FIAT, 
dal Corriere delta Sera ecc. 
Selezionarono i propri ospi
ti in cambio di centomila 
lire a testa e ne ricevettero 
i « servili » che cercavano. 
Così concessero ai borghesi 
il monopolio della cronaca. 

Non abbiamo bisogno, co
munque, di utilizzare e in
terpretare le notizie di quel
la fonte per farci una opi
nione. Anche se nessuna mo
zione fu votata alla fine — 
ed è un particolare signifi
cativo — restano i documen
ti che furono presentati e 
messi in discussione. Ne co
nosciamo alcuni e ci basta, 
perchè sono molto chiari. 
Anche le firme si leggono 
facilmente benché le copra 
l'anonimato. Si tratta di un 
cocktatl di vari gruppi che 
viene servito sotto l'inse
gna di < studenti e operai ». 
La tematica che prevale è 
quella del e Potere operaio * 
e del settimanale La Cìasse. 

Che programma è? L'in
tenzione prodamata è di 
« estendere il processo di 
unificazione degli operai >. 
A questo scopo dovrebbero 
lavorare nuclei « di base • 
sorti in alcune fabbriche. 
Come punto di riferimento 
principale viene presa la 
FIAT. 

«Papillon» (la farfalla), un fenomeno straordinario di «letteratura oralo » 

La « marcia » 
progettata 

Ebbene, j] compito asse
gnato ai < comitati » è « la 
distruzione del controllo con
trorivoluzionario di sindacati 
e partiti sui movimenti della 
classe ». Sindacati e comuni
sti sono additati come « stru
menti di repressione diretta 
della autonomia operaia, 
aperti nemici di classe » che 
collaborano col padrone 
« per ricacciare gli operai su 
posizioni difensive ». Questi 
ultimi sono esortati a orga
nizzarsi • autonomamente » 
e a intraprendere « la mar
cia verso la presa del po
tere ». 

In tutta questa pubblici
stica i concetti di « sociali
smo » e di « comunismo » 
non compaiono mai. Una in
finità di bollettini grida la 
« rivoluzione » senza tentar
ne il minimo abbozzo teori
co. La * marcia » che viene 
progettata dovrebbe risulta
re da una concatenazione di 
lotte spontanee nella fabbri
ca e di battaglie frontali al
l'esterno « contro le istitu
zioni ». Ma poi, se si va a ve
dere, l'unica maglia delle 
Istituzioni che viene presa 
a bersaglio è la polizìa. Dei 
più moderni sistemi di inte
grazione tra lo Stato e il ca
pitale, dei più collaudati 
meccanismi di sfruttamento 
che fanno ramificare il pri
mato del capitale in tutta 
l'organizzazione della socie
tà, delle complesse forme di 
mediazione politica e di cat
tura del consenso, tutto è 
ignorato. Sembra che lo sta
to borghese si regga soltanto 
perchè c'è il poliziotto a pro
teggere il padrone. Di con
seguenza ogni politica di al
leanze e persino la nozione 
di un partito politico della 
classe operaia è respinta in 
blocco. L'operaio dovrebbe 
essere lasciato solo a con
tendere col suo avversario 
e a difendersi dalla repres
sione. 

Quando tutta la città e 
tutta la provincia di Torino 
sì sono lanciate, attorno al
la classe operaia, nello scio
pero generale contro gli au
menti dei fitti, gli « ultrari
voluzionari » hanno accusato 
1 sindacati di voler < devia
re » la lotta dalla fabbrica. 
Essi hanno esaltato la « guer
riglia urbana • di corso 
Traiano ma non hanno capi
to assolutamente nulla di 
quanto stava succedendo in 
realtà. Seicentomila persone 
attaccavano in quel momen
to l'intera organizzazione che 
la FIAT ha dato alla sua 
• capitale >, mentre l'estremi-
« n o si difendeva dagli agen
ti della PS, mandati davvero 

a ( deviare • la lotta che col
piva materialmente e politi
camente il potere di Agnelli 

Date queste premesse, da
ta una mitizzazione in chia
ve ottocentesca e piccolo-
borghese della lotta in fab
brica (gli scioperi alla FIAT 
vengono descritti come un 
match di pugilato) si aspet
terebbe che «li . ultrarivolu
zionari » presentassero una 
piattaforma chissà quanto 
più avanzata dei sindacati. 
Ma non è affatto così. anzi. 

« L'abolizione 
delle categorie » 

E' vero: essi chiedono, tra 
l'altro. < l'abolizione dell'* 
categorie », in base al prin
cipio che « tutti gli operai 
sanno fare tutto ». Ma que
sta non è per nulla una ri
vendicazione • avanzata ». è 
solo una assurdità in linea 
di fatto e in teoria, che pro
viene da una specie di egua
litarismo del tutto contra
stante con la dottrina di 
Marx e che può essere assun
ta unicamente come ipotesi 
di una prospettiva molto lun
ga. Per il resto un raffron
to — limitato alle • voci » 
tradizionali delia contratta
zione — non indica diffe
renze qualitativamente sen
sibili tra le loro proposte 
e quelle dei loro aborriti 
« nemici », i sindacati: au
menti di salario consistenti 
ed eguali per tutti, settima
na di 40 ore con il pagamen
to di 48. avvio alla parità 
normativa tra operai e im
piegati. 

La differenza che c'è — 
decisiva — depone a tutto 
svantaggio degli estremisti 
e li riduce ad un ruolo di 
minimalisti subalterni- Il 
sindacato, infatti, non si ac
contenta di miglioramenti 
sul salario, sull'orario ecc. 
Esso vuole che gli operai di
fendano e consolidino le lo
ro conquiste acquisendo un 
potere di controllo sul pro
cesso produttivo. La più 
grande novità delle ultime 
lotte sta proprio nella indi
viduazione di alcuni stru
menti che devono impedire 
al padrone di rivalersi coi 
tempi, i ritmi di lavo
ro, il taglio degli organici, 
sulle altre concessioni che 
è costretto a fare. E" così 
che nasce la figura straordi
nariamente importante del 
« delegato di linea », eletto 
dagli operai come loro rap
presentante diretto. Un ac
cordo strappato alla FIAT 
già istituisce, in una parte 
della fabbrica, 56 « delega
ti ». Gli estremisti valoriz
zano al massimo le « lotte 
spontanee », ma dimentica
no di dire che anche nei ca
si di iniziativa spontanea 
l'azione è stata diretta, tra 

l'altro, verso quello obiet
tivo 

Kvsi lo dispreizano, inve
ce. come un istituto « in
ventato dal padrone e dal 
sindacato nel tentativo di 
riconquistare il controllo 
delle lotte ». Alla stessa stre
gua contestano le • assem
blee operaie ». Negano, infi
ne. ogni valore al metodo 
del referendum, scelto per 
consultare democraticamen
te gli operai sugli obiettivi 
e le forme della lotta. « Non 
ci interessa — scrivono —. 
è fatto per fregarci ». 

Da questo impasto di fra
seologia eroica (• Cosa vo
gliamo: tutto») e di nulli
smo programmatico dovreb
be nascere « l'organizzazio
ne autonoma della classe ». 
Perciò fu convocato il con
vegno Ma il guaio è che 
una organizzazione è in fun
zione di una politica ed è 
questa che bisogna prelimi
narmente tracciare Se non 
c'è. addio • potere operaio ». 
Oppure non è tnnto una or
ganizzazione che si vuole, 
bensì una istituzionalizzazio
ne dello spontaneismo. E 
questa è la più stolida delle 
idee, una dichiarazione pre
ventiva di sconfitta. Così al 
convegno dovevano parteci
pare quattromila persone e 
ne giunsero poco più di un 
migliaio, soprattutto studen
ti. Frano stati chiamati gli 
operai, ma essi furono as
senti. Di quei pochissimi che 
intervennero sembra rhe 
qualcuno abbia posto ragio
nevolmente il problema dei 
ranportì coi comunisti, ma 
fu immediatamente zittito. SI 
decide alla fine di conclu
dere senza un documento 
Buona idea, se fosse un In
dice di reale problematicità. 
Ma non c'è da contarci. 

Roberto Romani 

Sta appassionando la Francia 
il libro di un ex ergastolano 

Henri Charriere racconta le vicende di una esistenza, la sua, che cominciata nel 1932. quando aveva 25 anni e fu condannato ai 
lavori forzati a vita per un assassinio addebitatogli su falsa testimonianza, prosegue con nove tentativi di fuga che lo portano a co* 
noscere le prigioni inglesi e del Venezuela, ed ad avere, in sette mesi, due mogli tra gli mdktt - Il salvataggio della figlia di un 
secondino dalle acque infestate di pescecani - Un libro spietato, rivelatore di una personalità umanissima capace di crudeltà 

LA PRUA DELLA TRAGEDIA 
le 

MARSIGLIA, » 
Ecco la prua della tra

gedia. I tegni della collisio
ne sono chiarimento visi
bili. Il cargo francete • Vil
le de Majunga », qualche 
giorno fa, nelle acque di 
Tolone, aveva urtato in 
pieno, speronandolo al cen
tro, il cargo norvegese 
« Silje ». La nave, dopo po
chi minuti, era affondata 
prima che gli uomini della 
nave francese potessero 
fere qualcosa. 

Il e Ville de Majunga » 
si trova ora nei cantieri di 
Marsiglia per riparazioni 
urgenti. Le autoriti, co
munque, in attesa che una 
commissione di inchiesta 
stabilisca le responsabilità, 
lo hanno sequestrato. 

Nella foto: Il i Ville de 
Majunga » all'ancora nel 
porto di Marsiglia. 

Il dibattito sulla lettera del compagno Marcello 

MITOLOGIA DELLA SCIENZA, 0 COSCIENZA CRITICA? 
»»»»»»»»»»»»Oeeeeee"eeeeeeee»^eeeee^»»»»»»P»»IPlB 

Prendere coscienza di quello che è nuovo (il livello delle forze produttive) e di quello che è vecchio (i rapporti di produzione) 

Caro direttore, 
la lettera di Marcello Cini 

sulla impresa lunare ameri
cana lUnità del 26 luglio) 
ha il merito di sollevare sen
ea mezzi termini una questio
ne reale; che cosa è oggi il 
progresso tecnologico in rap
porto all'uomo, alla sua liber
tà. alla sua promozione. Cini 
afferma, mi pare, e concordo 
con lui, che non si può as
sumere senz'altro lo sviluppo 
della scienza, e delle tecno
logie come fattore determi
nante. « fatale » della promo
zione dell'uomo: come una 
forza necessariamente tesa a 
spezzare l'involucro delle 
strutture di classe in cui si 
manifesta per offrire infine a 
tutti e a ciascuno, come un 
frutto maturo, il premio di 
un mondo nuovo, di ragione 
e di giustizia sociale. 

Cini ricorda il lavoro con
dotto su questa tematica in 
due convegni dell'Istituto 
Gramsci, e l'analisi in tale se
de svolta della funzione che la 
ricerca scientifica e tecnolo
gica adempie nel sistema ame
ricano, che la alimenta con 
una spesa pubblica essenzial
mente militare intimamente 
connessa alla ben nota poli
tica di aggressione, Questa 
funzione è certamente di so
stegno di una economia, a 
cui altrimenti 11 divario cre
scente fra capacità produttive 
e consumi riuscirebbe fata
le. E' dunque una funzione 
vitale per la sopravvivenza, del 
sistema con tutte le sue con
traddizioni, che si fanno sem
pre più paradossali senza tut
tavia toccare il punto di rot
tura. Il sistema niventa « so
prasaturo » come avviene in 

certe soluzioni in determina
te circostanze ma rimane in 
equilibrio. 

Lo sviluppo delle forze pro
duttive (e di questo sviluppo 
la scienza-tecnica e oggi il 
principale fattore) pone in cri
si — secondo una ben nota 
tesi marxiana — il sistema 
dei rapporti di produzione; 
ma non senza, certamente. 
che intervenga il fattore co
sciente, soggettivo: l'uomo. 
Perchè la crisi si manifesti, e 
ì vecchi rapporti di produzio 
ne siano tra volt:, è necessa
rio che l'uomo prenda co
scienza di quello che e nuovo 
(il livello delle forze produt
tive) e di quello che è vec
chio (i rapporti di produ
zione). 

Ecco che il problema si 
sposta dalla struttura alle so. 
prastrutture, e proprio al li
vello delle soprastrutture — 
della cultura, della coscienza 
civile — gli americani hanno 
colto con la scalata alla Lu
na un innegabile successo, 
tanto più convincente perchè 
indistinguibile, almeno in pri
ma approssimazione, da quel
li che i sovietici avevano pre
cedentemente conseguito nel-
la stessa direzione. E' un suc
cesso che paralizza la ma
turazione al livello di massa 
della coscienza critica, ripro
ponendo su scala inusitata il 
mito dell'eroe: « Il più colos
sale colpo propagandistico dai 
tempi di Nerone », dice Cini. 
Sia pure, ma colossale pro
prio perche reale, perche coin
cidente con una conquista rea
le della civiltà umana, a cui 
in ogni caso giustamente e 
stato reso omaggio anche da 
parte nostra. 

Le conquiste della civil
tà — lo ha ricordato Giovan
ni Berlinguer rispondendo a 
Cini — spesso sono emerse aa 
società oppressive, ingiuste, e 
anche decrepite: per esempio 
gli esperimenti di Fermi a Ro
ma e di Hahn a Berlino in 
pieno, fascismo e nazismo, 
alla vigilia della seconda guer
ra mondiale. Quello che im
porta è che tali conquiste non 
siano assunte come avallo e 
copertura delle strutture so-
ciati (essenzialmente: del si
stema dei rapporti di produ
c o n o in cui hanno trovato 
modo di manifestarsi, cosa 
che invece avviene regolar
mente, tanto che appunto m 
occasione del raici lunare al
cuni giornali si sono affretta
ti a esaltare il « secolo ame
ricano ». 

Al contrario, ogni avanza
mento della civiltà (ogni nuo
vo sviluppo delle forze pro
duttive) può e deve fornire 
argomento per il superamen
to critico delle vecchie strut
ture. In sostanza, lo sviluppo 
delle forze produttive (quindi 
il progresso scientifico) è una 
condizione necessaria per il 
passaggio da un sistema dei 
rapporti di produzione all'al
tro (e infine dalla società di 
classe alla società senza clas
si). Non è però una condizio
ne sufficiente perchè il pro
cesso a cui si riferisce non è 
automatico, ma può avvenire 
solo per opera volontaria del
l'uomo: è un processo rìvolu-
tionario. che deve maturare 
non solo nella struttura ma 
nelle soprastrutture, nelle idee, 
nella conoscenza. 

Mi pare sia proprio questo 
il più serio gap o divario, del 

mondo di oggi- la scienza-tec-
nica e cresciuta assai più in 
fretta della coscienza critica, 
e ha dato luogo a una nuova 
(ma ricalcata sul vecchio) mi
tologia, che viene usata lar
gamente a fini di conserva
zione sociale. E mi pare im
portante osservare qui che 
senza questo ritardo nella for 
mazione di una coscienza cri
tica moderna su una scala suf
ficientemente vasta, nin sa
rebbe possibile nemmeno il 
fenomeno da cui ha preso ori 
g.ne questo discorso, cioè l'uso 

— soprattutto negli USA — 
dello sv.luppo tecnologico co
me supporto del sistema. Na
turalmente, e pertinente il ri
chiamo al fatto che oggi an 
••ne la cultura di massa e con
trollata con metodi « temolo 
gici » ciò che appunto dà ra
gione, almeno in parte, del 
suo deterioramento. 

Tutto questo e vero. Ma 
quello che mi sembra sfugga 
a Cini e che un simile pro
cesso non può continuare 
all'infinito, essenzialmente 
perche — nella misura in cui 
tende a conservare le strut 
ture esistenti — ne aggrava 
ogni giorno le storture, e ac
centua ogni giorno le dise-
guaglianze che le caratteriz
zano. La linea di sviluppo 
tecnologico perseguita in USA 
sta già portando alla nascita 
di una limitatissima super-
fauna di eroi tecnologici, i 
quali $1 collocano assai più 
in alto degli uomini comu
ni: astronauti, tecnici avanza
ti. ricercatori, e naturalmen
te generali, spendono ciascu
no molto più di un miliarda
rio. hanno al loro diretto ser
vizio decine di elaboratori 

elettronici, corazzate, elicotte
ri, e migliaia di uomini comu
ni, magari qualificati, ma co
munque degradati alla condi
zione di iloti. Solo il vertice 
(sempre p»u ristretto) della 
società americana avanza, 
mentre per la massa nulla 
cambia, e nulla cambia nem
meno per le immense popola-
zioni del terzo mondo, che 
non hanno da mangiare. 

Uno sviluppo di questo ti
po tende a rendere gì: uomi
ni troppo disegnali perche una 
qualsiasi forma d, democra
zia con'inui ad avere senso 
Porta inevitabilmente alla oli
garchia, allo schiavismo.? ma 
gari allo sterminio di massa. 
Inol're, uno sviluppo di que 
sto genere sarebbe comunque 
des'ina'o a risolversi con una 
catastrofe per l'impossibilita 
di controllare veramente i prò 
cessi reali dei quali tin d'ora 
non t.ene alcun conto, limitan 
dosi ad affron'arli con U dif 
fusione degl, anticoncezionali 
in India Sano queste le ra
gioni per cui, a mio avviso. 
anche il raid lunare — pro
prio perche è una conquista 
reale e innegabile — può aiu
tarci a compiere quella fonda
mentale operazione rivoluzio
naria che è la riflessione criti
ca. Dalla quale deve sorgere 
non certo la negazione del 
progresso scientifico, bensì 
l'elaborazione di una linea di 
sviluppo che non sia di ver
tice, ma si allarghi a van
taggio di tutti gli uomini, fi
no a portare la condizione 
umana, sotto tutte le latitudi
ni, a livelli confrontabili, di 
istruzione, di reddito, di pro
duttività Obiettivo rivoluzio
nario certamente, che compor

ta l'abbattimento della sor.e-
ta di classe, ma che non po
trebbe essere raggiunto sen
za quello stesso progresso 
scientifico e tecnologico che 
ha portato due uomini sulla 
Luna 

Francesco Pistoiese 

Scoperte a 

Alma Ata 

Pitture rupestri di 
5000 anni fa 

\L \ I \ \ T \ , 29 - I T J sor
presa ha costituito per gli scien-
r .iti :1 ritrovamelo rj, tracce 
ci1 art*' 'igurat.-.a pre.->tt>ni.a nel 
• e miinMiiiii' del'a Zirigjr.a a 
> ici •-*'. ,l*'l Ka-xi-oiari» r.ioper-
te da neu etertk" Lo stud.oso 
(ia.netdin Musabaiev ha scoper 
to questa estate, ad un altezza 
d, quasi 4000 metn sul 1.vello 
del mare, p.tture rupestri raffi 
guranu montoni selvatici di mon 
Lagna. Secondo i suoi calcoli, i 
dipinti risalirebbero a non meno 
di 5000 anni fa. Sino ad oggi non 
erano mai stati rinvenuti ckpmu 
rupestri ad una simile altitudi
ne nelle montagne del Kasak-
stan. 

Musabaiev ribene che il ritro
vamento testimoni degli a\ venuti 
bruschi cambiamenti di clima. 
Questo sarebbe stato nel pe
riodo neolitico ne! Kasakstan 
meridionale più caldo di oggi. 
L'assenza a quei tempi di ghiac
cili consentiva alle tribù db abi
tare quelle montagne. 

Dal 
PARIGI, luglio 

\ Henri Charriere. col suo rac-
, conto di oltre cinquecento pa-
1 gme, « Papillon » ( la fartal-
I la) è l'autore più letto di que-
i sta calda estate francese. Da 
i molte settimane la vendita di 

questo suo libro denso, violen
to, umanissimo, supera larga
mente quella di titoli di auto
ri celebri come Francois Sa-
gan, Christiane Rochefort e 
perfino Francois Mauriac che 
pure aveva ottenuto un gros
so successo col suo recente 
« Adolescente d'altri tempi >. 

Chi e questo nuovo astro del
le lettere francesi? Invano «il 

cerchereste dei precedenti pres
so una qualsiasi casa editri
ce, anche se non si tratta di 
un giovane autore A K3 an
ni Henri Charriere non ave
va mai scritto nulla prima e 
quasi sicuramente non scrive
rò più nulla dopo « Papillon »: 
si tratta infatti di un vecchio 
ergastolano evaso dall'Isola 
del Diavolo che, avendo letto 
tre anni fa quell'autentica ri
velazione letteraria che era 
stata « La Cavale » della com 
pianta Albertme Sarrazin (an
ch'essa reduce dalle patrie ga
lere), aveva deciso di raccon
tare le proprie avventure di 
« bagnard », di forzato, evaso 
otto volte, otto volte ripescato 
e finalmente libero al nono e 
riuscito tentativo di fuga 

« Dignitosa 
carriera » 

Cosi è nato questo libro — 
un miracolo della « letteratu
ra orale » ha scritto Francois 
Revel — diventato in pochi me. 
SI 11 hrst M-lli'r (lf-H':irir.'i fio 
nnstante quello spessore di cin
quecento e più pagine che 
avrebbe dovuto spaventare il 
pigro e difficile lettore 
» estivo » 

« letteratura orale » è la de
finizione certamente più perti-
nente « Papillon » e infatti un 
racconto più parlato che scrit
to da un uomo che non aven
do mai avuto dimestichezza 
con le lettere si rivela auten
tico « raccontatore » nel senso 
antico della parola. Convinto 
che la sua vita « è un roman
zo » ce la narra senza prende
re ne dare respiro, come avreb
be potuto farlo davanti a un 
gruppo di amici, con la sua 
lingua spietata che ignora le 
sfumature, con la sua memo
ria lucida che non ha dimenti
cato il dettaglio più raccaprìc 
ciante. la tortura più debill-
tante. il desiderio più lanci
nante. 

Henri Charriere ha appena 
venticinque anni e dietro di 
se una « dignitosa carriera » 
di scassinatore quando il 26 
ottobre 1932 la Corte d'Assise 
di Parigi lo condanna al lavo
ri forzati a vita per un assas
sinio da lui non commesso e 
addebitatogli su falsa testimo
nianza. In attesa di essere tra
sferito al bagno penale della 
Guyana francese Charriere 
pensa non senza umorismo, 
a quel vecchio forzato che, con
dannato come luì al * bagno » 
domandò al presidente della 
Corte: « Signor presidente, 
quanto durano in Francia i la
vori forzati a vita?». 

Per «Papillon» (sopran
nome derivatogli dalla sua mo
bilita di farfalla '-he va i di 
fiore in fiore») 1 lavori forza
ti a vita non possono, non deb
bono esistere. Dal primo gior
no si installa in lui. con for
za sovrumana, la volontà di 
evadere per vendicarsi. Vendi
carsi di colui che ha accetta
to di fare il gioco della poli-
zia addossandogli un crimine 
non commesso, vendicarsi del 
Pubblico Ministero, vendicarsi 
dei poliziotti. 

Nella sua elementare conce
zione della giustizia — una 
concezione che nasce da un 
innegabile senso morale che 
gii impedisce di far lega con 
gli assassini, con gli sfrutta
tori di donne, col ladruncoli e 
i delatori — Papillon accetta 
che la società si difenda dai 
malfattori ma non accetta che 
la giustizia si trasformi in in
giustizia, che il carcere pos
sa diventare un luogo di tor
tura 

« I cinesi — egli dice — han
no inventato il suppliz.o del
la goccia d'acqua. I francesi 
que.io de", si'.enz.o Non fcvre; 
mai potuto credere che un pae 
se come .1 m.o, la Francia, 
terra dove sono nati ì diruti 
dell'uomo, potesse avere instai-
iasioni penali di carattere co
si tepressivo... ». 

Raccontando le proprie peri-

quest'uomo eccezionale f* fi-
corv) a tutte le risorse fisiche 
e morali per resistere, per non 
soccombere come gli altri, per 
restare uomo e sfuggire al de
stino che aspetta migliaia di 
altri disgraziati come lui. 

Quando, dopo cinque tenta
tivi di fuga che lo portano dal
le prigioni francesi a quelle 
inglesi e venezuelane e perii' 
no tra gli tndios Cluajiaras mi. 

] ve avrà due mogli per sette 
I mesi, ricade nelle mani del-
| la giustizia francese. Papillon 
I affronta con una forza incre-
! dibile due anni di reclusione 
' in una cella d: tre metri per 
< due il cui soffitto non è altro 
i che una grata di ferro dalla 

quale i guardiani sorvegliano 
in permanenza ogni suo gesto. 

Due anni come una belva 
in gabbia, obbligato al silen
zio. senza un libro, senza un 
contatto umano. In gabbie sl
mili alla sua. ogni settimana, 
qualcuno riesce a risolvere il 
proprio problema suicidando
si, Papillon resiste pensando 
tenacemente alla fuga e cam
minando dodici ore al giorno, 
tre passi avanti e tre ind*'-
tro. per mantenere la forma fi
sica E ogni sera, morto dì fa-
tica. riesce a dormire ed a re
cuperare le forze. 

Papillon è uno dei pochi che 
dopo due anni di questo m^ 
dioevale supplizio riesca ad 
uscirne intatto e pronto ad una 
nuova • cavale », ad una nuo
va evasione Lo trasferiscono 
alle isole dalle quali non si 
può teoricamente fuggire, iso
le che hanno nomi tragicamen
te famosi come l'Ile Royale o 
l'i o la del Diavolo, dove an 
che Dreyfus era stato conf. 
nato Alla Royale costruisce 
una zattera con l'aiuto di d-i-
complici Qualcuno !o denun
cia Ammazza la spia e >i 
guadagna otto anni di una re
clusione più dura di tutte ;-» 
precedenti. Da quella prigione 
nessuno e ma: uscito vivo Pa
pillon si 

Durante una K passeggiata » 
Henri Charriere salva dal.e 
acque infestate di pescecani 
la figlia di un secondino. Il 
gesto di coraggio gli vale, do
po venti mesi, il condono dei 
restanti sei anni e mezzo d: 
reclusione. Trasferito all'Isola 
del Diavolo tenta la nona ev 
sione, la più disperata e la 
più folle perche: la meno pre
parata Ed e quella che riusci
rà. Cavalcando un sacco pie 
no di noci di cocco prende il 
mare con un amico che seom 
panrà due giorni dopo in un 
banco di sabbie mobili Lo sa'-
va un battello guidato da dup 
cinesi che viene catturato da 
una vedetta militare britanni
ca. Ma è il 1841, c'è la guer
ra e gli inglesi non restituì-
scono p:ù gli evasi alle auto
rità francesi. 

Una nuova 
cittadinanza 

Papillon sì * ritempra » 
nelle prigioni della Guyana 
britannica poi fugge d: nuo
vo, ripara ne! Venezuela, scon
ta 18 mesi nel.e tremende car 
ceri di FA Dorarlo e :! 3 mar
zo 1H4 viene dichiarato libe
ro- era stato condannato a 
vita tredici ann: pr:ma II Ve 
neruela lo accoglie come un 
emigrato, gli da una n iova r;* 
tadmanza Tredici anni hanno 
cancella'o -n lui onn: des:dn 

r:o di \er.dp*'n Dora in pò: 
Papillon r.'umera ad essere 
Henr. Cha.-r.^re e si rifarà 
una vita civ;> 

Da questo libro che si !eg 
gè tutto d'un fiato e che è. tra 
l'altro una s'raordinana gal
leria di ritratti, esce come !n 
rilievo la figura d: Papillon. 
scassinatore e quindi fuor: le" 
gè. ma uomo di una forza d: 
animo, di una tempra fisica 
e di una solidità morale po-

i co comuni. Parrà strano che 
un forzato possa dichiarare 

\ di avere « tutte le debolezze 
' pos5ib.li e :mmag:nab:'.: e di 
' atere anche la malattia de: 
1 !a giustizia » Fnnure e co«l 

a modo suo Papillon è un gtir 
«to che non esita a SOS*I*UT 
SI alla giustizia sur saper.d "> 
che ogni suo ttes'o * riparato
re * si tradurra per hi. 
n Ti'i '-i vi'.Ti.-.z: \ Cif, 

prima di partire ner ".a Guya 
na. »veva spe'.'..vo v.vo un 

, aguzzino che 'orturava : pri 
gtonien rova-.o:ard>>g;i n '-1 

s'a un vaiolo d'accia r>̂ :;pr. 
*e A'.'.'Ile Rnva'.e ru ai-sass. 

I nato un delatore Al'rove *• i 
difeso detenu". sev:z:at: faceti 

j do valere la propria autorità 
di capo riconosciuto del « mi-

| lieu » 

Quando si chiude questo !:-
pezie da un luogo di pena ad i bro spietato ci si chiede se 
un altro Papillon ci offre un 
paesaggio sbalorditivo e ag
ghiacciante di questo univer
so di repressione che elimina 
l'ottanta per cento dei reclusi 
attraverso la distruzione fisica 
e morale dell'individuo, lo sca
tenamento delle passioni più 
bestiali o la rassegnazione. 

Ma per lui. Papillon, noe c'è 
e non ci può essere rassegna
zione o abbandono. Anche nel
le condizioni più tragiche e 
umanamente insopportabili 

tutto quello che vi e detto è 
potuto realmente accadere ad 
un solo uomo eppoi ci si con
vince che Papillon non aveva 
nessun bisogno di fonare JL 
mano, che un episodio di r-.u 
o di meno non avrebbe tolto 
o aggiunto nulla a questo rac
conto dal quale, tra crudeltà 
senza nome, emerge quasi p*> 
nficata l'incredibile e umanis
sima personalità del suo au
tore. 

Augusto Pancata 

<, 
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Sulla bmf ptetrt wlcmfebe, tilwit, Material* vetroso e forse nikel e fcrro 

La « polvere dell'universo 
svela un mondo misterioso 

CtiftrMza stawpa left! scienziati delta NASA * Ittttsi affascinanti 
Ci vorranno mesi per chiarire dubbi e incertezze - « Un sasse che brilla 

cane una perla » •« Mariner 6 » offi passa vicino al ptantta Marte 

Rogozze con elmo e corazzo ;, Vado dal fab-
bro per farm I 

praparare un vtitlto ». Mon • una bartuta nuova, ma conlinua 
a rtmanar* attuato. II c grand* » Paco Rabanna ha pratantalo 
• Parl«i la collaziww di vastiti par la ilagiooa 'M-70. Molt! 
dal madalll son* quasi eomplalamant* in maglla malallicha, 
pallina, tbarra, lagna malallicha laggariuima a COM dal gt-
nara. Ecca, nella fato, una medalla mantra present* un paio 
dl barmuda con busline, rtgglpett*, mankha, collara a cuffla. 
II tutto, owiamanla, • dl matalla 

Nettra MnrizM 
HOUSTON. 29. 

I prirai esami di «sassi » 
lunari hanno portato ad una 
aerie di sorprese. Sono le pi i 
me ma non saranno U- ultime. 
Ieri. gli scienziati addetti al 
l'egame delle pietre raccolte 
da Armstrong e Aldrin sul 
noatro satellite. hanno tenuto 
una prima conferenza stam
ps per rivelare che la famo-
aa polvere lunare e compo-
ata. per buona parte, da mi-
lioni e milioni di piccole bi 
glie di vetro che vanno dalla 
grandezza di qualche micron 
a un decimo di millimetro di 
diametro. La polvere com 
prende anche soatanze crista I-
line come il feldspato e l'olu-
vina e una percentuale alta 
(5%) di titanio. Le scoperte 
hanno entusiasmato gli scien 
ziati. Uno di loro ha aggiun-
to di avere anche identifica-
to un piccolo ciottolo a for
ma di nocciolina americana 
che assomiglia ad una perla 
ed ha una fortissima lumine
scent*. 

< Le premesse sono tali ~ 
queste le conclusion! della 
chiacchierata degli scienziati 
della NASA con i giornalisti — 
da fare peraare die si trove-
ra qualcosa cui non si era 
asaolutamente pensato >. 

Ma vediamo nel dettaglio 
akune di queste sensazionali 
dichiarazioni. Tutti. ovviamen-
te. hanno tenuto a sottolinea-
re che le ricerche sui « sas-
si > lunari sono appena alio 
inizio e che si protrarranno 
ancora per mesi. 

II rinvenimento della stra-
na < perla > e stato riferito dal 
prof. Ronald Frvxwell del-
l'Universita dello stato di Wa
shington che 1'ha cnsl descrit-
ta: < Si tratta di un piccolo 
frammento parzialmente sfe-
rico, di pochi millimetri di 
spessore, con una luminescen-

Viglianesi non ripresenta la candidature! 
I , , - . _ . • i m — i — . — * 

IL CONGRESSO DELLA UIL 

C0NV0CAT0 PER OTTOBRE 
Riunito il Consiglio generate della Cisl — Contatti 
fra il gruppo di maggioranza e quello di minoranza 

Due awenimenti di parti-
Col a re rilievo nel panorama 
tindacale di ieri'. la riunin-
ne del Comitate central* del
la UIL ed il Consiglio gene-
rale della CISL. 

La riunione del CC della 
UIL e iniziata con una comu-
nicazione del scgretario gene-
rale sen. Viglianesi il quale 
ha annunciato la decisione di 
non ripresentare la propria 
candidatura alia massima ca-
rica confederal in occasio-
ne del proximo congresso 
della UIL che e .stato flssato 
per la prima quindicina di 
otlobre a Chianciano. Viglia
nesi ha lllustrato al Comitato 
centralc i motivi della sua 
decisione rilevando che «i 
congressi della CISL c della 
CGIL hanrxi costituito uiva 
•volta per il moviinento sin-
dacalc it^li.ino. 11 processo 
unitario n<> o tiscito notevnl-
mente rafTorzato e di cio la 
UIL (d u) personaImento dia-
Wo atto con la piu viva sod-
disfazionc». 

«Subito dopo il Congrcsso 
della UIL - ha proseguito 
Viglianesi — il dialogo dovra 
essere ripreso ed intensifica-
to >. II Comitato centrale del
la UIL. in una delle prece-
denti seduto non aveva consi-
derato il problcma della in-
compatibilita come una delle 
condition) per 1'unita sinda-
eale: rcsta pertanto al Con-
gresso il compito di affronta-
re e risohere il problema per 
gli organi rsecutivi della Con-
federazumc. « II Congrcsso — 
ha detto Viglianesi — non po-

Rotte le trattative 

Di nuovo in lotto 
alio Monttdifon 

di Orbttello 
ORBETELLO (Groweto). 29. 
Alio Stabilimenlo Esplosivi 

Montedison di Orbetelto Scaio e 
ripreta la lotta. Sciopero a o) 
tranza ed altre valide forme di 
m o w sinrtacile: cosi hanno de< 
ciM ieri «era i 300 opera i ed 
operate al (ermine di una assem 
blea stranrdinana e dnw che 
Ve trattative con La parte pa 
dronale »i era no rotte poco dopo 
etiere uiiziate a caaia oell'at 
teggiamenlo di chmuira del nto 
Bopolio. 

Domani «er« 30 luglio, «!le ore 
It. una gro&ta carosana di auto 

Kavertera tutto il c«ntro o>Ha 
ta d'Ar*ento parlando della 

IMtagha e d» AUOI motivi. 

tra non toner conto della nuo
va situazione che si e deter-
minata e valutare quindi roa-
listicamentc questo problema 
e riaolverlo secondo quell'ob-
biettivo unitario che sara 
certamente il tema dello stes-
so Congresso, Mentre perso-
nalmente confermo il mio pen-
siero su questo problema — 
ha proseguito — non ho al-
cuna intenzione. per la vo-
lonta unitaria che voglio con-
fermare di contrastare una li-
nea che e gia stata sancita 
neUa CGIL e nella CISL e 
che, del rest© ha anche nel
la UIL considerevoli forze 

che la condividono >. Viglia
nesi ha quindi dato la noti-
zia della sua intenzione di non 
ripresentare la candidatura 
alia carica di segretario ge
nerate. 

Per quello che riguarda il 
Consiglio generate della CISL 
mentre scriviamo la riunione 
e ancora in corso. 

Stamani sono iniziati i la 
vori poi interrotti per una 
presa di contatto fra il grup
po di Stortj e quello dei 
« rinnovatori ». I contatti so
no proseguiti nel nomeriggio 
nel tentativo di formare una 
scgretcna unitaria. 

Nuova proroga dvcisa 

dai mini$tri doll'Agricoltura 

Bruxelles: rinviato 
tutto a settembre 

L'ltalia deferita alia Corte di giustizia CEE 
BRUXELLES. ^ . 

Come era stato anticipato ieri 
sera, i ministn deH'agrii'oltura 
del MrX' hanno deciso stama
ne. a Bruxellev di prorogare 
sino al J novemhre gli attuali 
prt'zzi dei prodotti lattiero ca 
sean e delle carni bovine. 1 mi 
nistri lorneraimo a riunirM IH-1 
la lapitale IH'IJS.I il 16. 1? e IK 
sttUmbre per eercare d; defl 
rv.rc, dopo quattro proroghe. 1 
IUIOVI prezzi europei di aupsti 
prodotti. A questo fine, il presi 
dente in carica del consiglio dei 
ministn. lolandese Lardinnots 
si rechera nelle sei capitah nei 
primi giorni di settembre. 

lntanto sempre da Bruxelles 
e nmbalzata la notizia che l'lta-
lia e stata derenta alia Corte 
di giustuia della CEE per non 
aver pagato le restituzioni pre 
viste agh esportalon di prodotti 
agricoh. 

Si tratta. probabilmente. di un 
ennesimo epiaodio delta guerra 
che i sei paesi della comunita 
r.i stanno facendo. nel quadro 
di una rontinua violazione dei 
regolamenti da parte di tutti. 
II ministro Valsecchi aveva mi 
nacciato — a quanta pare — 
la Krancia per i prodotti zoo 
tecnici. Or a e atato evidente-
mente ripagato. 

Come e noto i regolamenti d> 
base reUtm a'.V divcrte orga 
nizzazioni cornuiu dei mercati 

agncoli e i rispettivi regolamen
ti di applicazione presirivono 

che ciascuno Stato membro ro-
stituisca agli esportaton le im 
p»«te e tasse pagate e ihe il 
versamento dovra essere effet 
tuato quando gli operator! pre 
sentano la relativa ruhiesta cor 
redala del doeuiiieiiti compru 
vanti 1'avvenuta esporta/ione 
Con lettere del 27 febbraio e 
del 12 luglio 19HH la commissio 
ne ha nchiamato lattenzione 
del governo itahano sul manea-
to versamento di tali restitu 
zioni in Italia per le esportazio 
m realizzate dopo il 1. luglio 
1967. rilevando allresl l'oppor-
tunita e la neeessita di norma 
lizzare tale situazione. 

II 4 febbraio 1969 la commis-
sione ha emesso il par ere moti 
vato previsto dall'articolo 169 
del tratuto ed ha invitato la 
Repubblica itahana a confor 
marvisi entro un termme di due 
mesi. Poiche la situazione per-
siste invanata. la commission? 
ha deciso dintrodurre un ricor 
so contro la Repubhlioa Italians 
a titolo dellart. 169 dei trat 
tato. per chiedere alia Corte di 
constatarc che lltalia e venuta 
metK> BRII obblighi ad esso in 
combenti a norma dei regola 
menti agricoli comunitari. II 
ricorso e atato depositalo pres 
so la cancelleria delta corte 
di giustizia delle Comunita 
europec. 

za che sotto la latnpada del 
microscopio lancia bagliori 
molto luininosi i. 

I.a « perlina > ha Iasciato 
intrav\»'d4>re la sua luitnnoMta 
in un punto della SU(M rficie 
in cui non era ricoperta da 
quel!;i fine polvere grigi.i con 
tenuU nel tulxi sonda usato 
dagli astronauti p«r preleva-
re camptoni di € humus» in 
profondita 

Probabilmente. la sostanza 
e vetroaa. anche se il profes
sor Fryxwell non ha voluto 
fare anlicipazioni. Ix> conftr-
merebbero le affermazioni de
gli altri colleghi impegnati 
nell'appa.ssionante studio. E' 
stato il professor Cliff Fron-
dell. dell'Universiti di Har
vard. a rivelare che circa un 
terzo o un quarto di ciascuna 
particella della polvere lunare 
« £ compnsta di minute sfere 
di vetro che variano da gran 
dezze microsropiche a pochi 
decimi di millimetro ». II co
lore varia dal marrone scuro 
al giallo. al giallo bruno e le 
particelle .v>no luccicanti e ri-
flettono la luce. Secondo Fron-
dell 6 probahile che le sfere 
vitree siano nate dalla con-
densazione di un gas o di un 
vapore. creato dall'impatto di 
una meteora sulla superncie 
lunare: il gas si sarebbe tra-
sformato in gocce condensa-
tesi e piovute sulla Luna. 

II dottor Eugene Shoemaker. 
dell'Istituto di tecnologia della 
California, ha affermato che 
secondo lui il ritrovamento 
delle minuscole sfere di vetro 
nella polvere costituisee la 
sorpresa piu grossa flno a 
questo momento nella prima 
parte dello studio e secondo 
Shoemaker sara proprio la 
polvere scura granulosa che 
fornira agli scienziati le sor-
prese piu ecciUnti. Sempre 
secondo lo scienziato k sor-
prendente l'abbondanza della 
polvere: normalmente un im-
patto di meteorite tale da fon-
dere le rocce dovrebbe sca-
gliare le particelle ad una 
velocita da far vincere loro la 
t o n * graviUziooale della Lu
na. E tale abbondanza indica 
m d w che vi sono sulla Luna 
meno bombardamenU di mi-
nuscoli oggetti provenienti da-
gli spazi interplanetari di 
quanto si fosse pensato: tali 
oggetti. come i micrometeo-
riti, infrangerebbero le piccole 
particelle. 

Shoemaker ha aggiunto che 
d'altra parte il materiale piu 
prossimo alia superficie e for-
mato come da mucchi com-
pressi, e di struttura granu
losa. come se violenti impatti 
di meteore I'avessero com-
presso con violenza. Shoema
ker ha concluso affermando 
che «le prove che i mart lu
nari sono stati forma ti da co-
late di lava sono schiaccianti ». 

Anche il dottor Paul Gast. 
dell*Osservatorio geologico di 
Palisades, ha manifestato en-
tusiasmo per le srerette ve-
trose affermando che a suo 
parere la cosa piu eccitante 
e proprio questa. < Esse sem-
brano volerci dire che accade 
qualcosa sulla Luna che non 
avevamn anticipato ». Alcuni 
gcologi hanno anche affermato 
che ukeriori ricerche dtmo-
streranno che le rocce lunari 
hanno una eta inferiore nl 
mez/o miliardo di anni. Fino 
ad ora si pensnva che le pie 
trc lunari avessero una eta 
di circa quattro miliardi e 
mezzo di anni. corrispondente 
grnsso modo all'intVio della 
Terra. 

Frattanto i ricerc.itnri del 
laboratorio di ricezione lunare 
hanno cominciato nd iniettare 
pulvere della Luna in 354 topo 
Imi. L'esperimento permettera 
di accertare se la polvere 
contenga organismi lunari in 
grado di minacciare la vita 
sulla Terra. 

Anche gli astronauti tutt'ora 
In isolamento. hanno assistito. 
attraverso un collegamento 
TV. alia conferenza stampa 
degli scienziati. Armstrong e 
Aldrin hanno poi riferito. ai 
capi dell'ente spaziale ameri 
cano. che al momento della 
discesa del Lem sul suolo 
della Luna, si alz6 una gran-
dissima nube di polvere che 
per6 non impedi la vista. Que-
sti colloqui si protrarranno 
per altri dieci giorni. 

Altre notizie sensazionali so
no state, intanto. rese note a 
proposito del volo di Mari
ner 6. La sonda americana, 
giunta in prossimita di Marte 
dopo un volo di 384 milioni 
di chilometri durato circa cin
que mesi, ha cominciato sta-
mane a fotografare. 

Le telecamere — che tra-
smetteranno a Terra in di-
retta immagini del < pianeta 
rosso » - e gli apparati scien-
tiflci della sonda sono stati 
preparati ad entrare in fun 
zione mediant* un teleco 
mando. 

L'impulso radio ha impie-
gato cinque minuti e trenta 
seenndi per giungere a Ma
riner 6-

Le prime Immagini dl Marte 
sono state riprese quando la 
sonda si trovava a 1.241000 
chilometri dal pianeta. verso 
le 22.15 (4,15 di oggi ora ita-

liana). II programma prevede 
c-he nel giro di venti ore Ma-
nncr 6 scatti una prmia se 
rie di 3-'< fotografle che sa 
ranno registrate e quindi tra 
smesw a Terra nella notte 
di martedi. Queste prime foto 
non saranrni multn differenti 
da quelle di Marte riprese 
n«)rmalnwnte dalla Terra c<»n 
i telescopi. 

La aeconda serie di foto
grafle sara scattata quando la 
sonda si trovera a soli 3.200 
chilometri dalla superncie di 
Marte. II potere di risoluzione 
delle macchine da npresa per
mettera di distinguere dettagli 
di 270 metri. Queste fotografle 
saranno motto piu nitide di 
quelle scattate dal Mariner 4 
nel luglio 1965. 

Hart Colin II fratelta di Maria Marcacci (nella foto a sinistra, ripreta dallo « Slarn •) fu fucllato quando aveva 17 anni. Un mo arnica 
ha ritratte quel Iragico monwnt*. II quadra a appaa* nalla cata dal Marcocci. A debtra. una pagina dalla « Sueddeuttche 
Zaitung > sulla strage dl FHaMa. 

Aspre polemiche nella RFT ptr la difeso di Dtfregger da parte dell'arcivescovo di Monaco 

L'errore cardinale del cardinale Doepf ner 
Uassociazione delle vrtttme del nazismo acevsa II porporato« di diffamare a posteriori, con il suo comportamento, i sacerdoti 
cattolici che hanno resisttto al nazismo e assassinati nei campj di concentramento »• Preannunciata per la prossima setti-
mana una conferenza stampa di Defregger: ma non e ancora certo che il responsabile della strage di Filetto si presenti 

Proteguono le indagini sulle 

slragi di Filetto • di Onna 

Nuove testimonialize 
a carico del 

vescovo Defregger 
Dal aottro corritpoadeate 

L'AQUILA. 29 
Proseguono le indagini per 

accertare le precise responsa-
bilita di MaUhias Defregger 
nella strage di Filetto di Ca-
marda. II capitano Muci. del 
nucleo investigativo dei cara-
binieri dell'Aquila, ha raccol-
to. nei giorni scorsi. le depo-
sizjoni dei superstiti e ha 
ascoltato i congiunti delle vit-
time. Di particolare impor-
tanza. ci sembra la deposi-
zione resa ieri da Basnlio Al-
tobelli. uno degli scampati al
ia fucilazione in massa del 7 
giugno 1944. Egli ha riferito 
ai oarabinieri e alia stampa 
di avere udito. pochi attimi 
prima deH'esecuzione. un mi-
litare tedesco affermare, un 
po' in italiano. un po' in te
desco. * Per ordine del capi
tate. alles kaputt ». tutti uc-
cisi. 

K' forse la prima volta che 
un testimone fa precisa men-
zione del grado di colui che 
ebbe 1'effcttivo comando del
la strage. I«a tcstimonianza 
ileirAltobelli. percift. posta ac-
canto alle dichiarazioni di don 
Silvio, il sacerdote che nel-
l'assistere i prigiomeri pri
ma dell'esecuzione, aveva 
narlato loro della triste fama 
di crudelta che circondava la 
figvira del « capitano nero » 
tra gli stessi snldati nazisti. 
o la dichiarazione resa dal-
I'ex tonente Paul Ehlert — 
«Defregger mi dicde esatta-
nvnte questo ordine: fucilare 
tutti gli uomini di Filetto, 
bruciare tutte le case, rispar-
miare le donne e i bambini» 
— e tale da costituire una pro > 
va importante per rincrimina-
7ione dVM'attuale vescovo au-
silinro di Monaco. 

L'interrogatorio dei testi di 
Filetto volte ormai al termine. 
Si prevede che. in settimana. 
il capitano Muci riferira al 
magistratn. Ma le indagini 
non sa ranno. comunque. esnu-
rito a brevissima sendenza, 
poiche e intenzione degli in-
qmrenti interrogare gli abi-
tanti di Onna. un paesino a 
quindici chilometri da Filetto, 
anch'esso frazione dell'Aqui
la. a quatbro chilometri dalla 
citta. Qui, I'll giugno 1944 fu-
rono trucidati sedici inermi 
cittadini. per rappresaglia al 
ferimento di un soldato tede
sco da parte di tin contadino, 
in una colluUazione ingaggiata 
da quest'ultimo per sottrarre 
alia ra/zia un suo cavallo. Sa
rebbe. appunto. nelle inten-
zioni del capitano Mud e dei 
suoi collaboratori accertare 
eventual* altre responsabilita 
di Defregger. dopo la recentc 
rivielazione. che la strage di 
Onna fu compiuta dalla 114. 
divisione dei «Cacciatori del
le Alpi». la stessa che. sotto 
il comando del < capitano ne
ro », operA a Filetto. 

HA avuto luogo. lunedl, la 
riunione dei partJH dl eentro-
sinistra per un esame comune 
della questmne di Filetto. alio 

scopo di mettere a punto la 
posizione deU'amniirustrazione 
nella riunione del Consiglio 
oomunale del 30 luglio. 

II partito socialista italiano, 
nel corso della riunione, ha 
riaffermato la posizione nota 
— assunta in comune col 
partito comunista italiano e 
con il partito socialista di uni-
ta proletaria — chiedendo un 
impegno deH'Amministrazione 
affinche Defregger sia porta-
to al piii presto davanti ai 
tribunali della Repubblica ita-
liana. I socialisti hanno pro-
posto alia Democrazia cristia-
na. al partito repubblicano ita
liano e al partito socialista 
unitario di opera re per una 
coneultazione con i partiti an
tifascist! dell opposizione alio 
scopo di concordare. con es-
si, l'atteggiamento comune da 
seguire in Consiglio. II rap-
presentanbe del partito re
pubblicano italiano. awocato 
Scopano, ha affermato la ne
cessity di un chiarn pronun-
ciainento del Consiglio perche 
la giikstizia faccia il suo cor
so ed ha sottolineato, in par
ticolare. la gtavita del fatto 
che Defregger sia giunto a 
coprire la carica di vescovo 
ausiliare di Monaco, pur con 
i suoi trascorst nazisti. n sc
grctario del partito reptihbli-
cano italiano ha affermato la 
inipropombilita della richiesta 
di ncrdnno per 1'cx capitano 
della Wermacht. 

Franco Cicerone 

MONACO DI BAVIKRA, 29 
Matthias Defregger , il v e s c o v o ausi Hare di Monaco e Fre i s ing . terra la 

se t t imana pross ima una conferenza s tampa sul la propria partecipazionc alia 
s trage di Fi le t to di Camarda . Lo ha confermato oggi Taddetto s tampa del vc-
scovado di Monaco , Anton Maier : « Sap;)iamo da tempo - - ha detto — che tale 
conferenza s t a m p a e n e c e s s a r i a . Ma bi^ogna anche a v e r comprens ione per il 
desiderio di Defregger di trascorrere pr i t ta un periodo di ritiro dato lo choc pro-
vocato da l le r ivelazioni 
sulla sua persona ». Ritiro 
o vacanza? In realta si e trat-
tato di una vacanza. o. se si 
vuole, di un ritiro-fuga, nel
la speranza, disillusa. che 
1'eco. tra l'opinione pubblica. 
si caimasse. 

Si e invece verificafco il 
contrario. II «caso Defreg
ger » e anche diventato — nel 
frattempo — un « caso Doepf-
ner >. come si sono espressi 
Die Zeit e Der Spiegel, data 
I'inabile e criticatissima dife-
sa fattane dal cardinale di 
Monaco. Basta sfogliare i 
giornali della RFT (oltre. na-
turalmente. a quelli della Re
pubblica democratica tedesca) 
per rendorsene conto. Si pren-
da Stern, il piu diffuso set-
timanale della Germania occi-
dentale. Nel numero della set
timana scorsa aveva. da Fi
letto. un lunghtsstmo servizio 
di Erich Kuby. lo scrittore-
giornalista autore. tra I'altro. 
di € Rosemarie » e di impor-
Linti saggi politict sulla Ger
mania del dopoguerra. Questa 
settimana ritorna sulla strage 
di Filetto con ancor maggiore 
spazio. Si prenda Die Wett: 
una pagina intiera. da Filetto, 
a firnw del suo corrisponden
te romano, Friedrich Meich 
sner. Si prenda la Sueddeut-
xche Zeitunp di ieri: il piu 
importante quotidiano di Mo
naco dedica agli ultimi svi-
luppi del « caso » un'altra pa
gina intiera. in cui campeg-
gia una foto in cui si vedono 
abitanti di Filetto leggere il 
numero dell'Unild in cui si 
riferivano, ampiamente. le ri
velazioni iniziali dello Spie-
ocl O la Frankfurter Allqe 
mcinc ZcUung: quasi una pa
gina intiera. anche oggi. a 
firmn del suo imiato David 
Sante K poi la TV. la mdio. 
I/O choc, nella Repubblica fe
derate tedesca. e enormc. 

Sono ftati ricevuti 

dal gruppo parlamentare comunista 

In corteo protestano 
i meccanici romoni 

Centioaia di artigiani del set-
tore autoripara/uvii. meccanici. 
earro//.eri. elettr.uito, hanno 
dato vita. ton. ad una vivace 
mamfesta/ione che si e protrat-
ta, per alcune ore. per le stra-
de del centro. Verso le 17 i la 
vara tan sono affluiti. con auto 
e cartelli, dalle diverse zone 
della citta. al Colosseo. 

till artigiani st sono incoloii 
rwti a piazza Venezia e si sono 
recall m eorteo al Pnrlamento. 
Qui l manifestanti sono stati ri
cevuti dai compagm onorevoh 
Raucci e Pochetti, del gruppo 
parlamentare comunista, ai qua 
li hanno lllustrato le loro eon 
diziom di vita e di lavoro. sol 
lecitando alcune misure legi*la 
tive. In particolare essi riven 
dicano una regolamentazione 
della coneessione delle hcenze 
per le ofttcine auto; 1 approva-
zioiie di una legge per 1'equo 
canone, dato che i littt dot loes-
li hanno raggiunto cifre tali che 
I kvoratori non possono piu so-
stenere. 

Jnoltre gli artigiani chiedono 

prov v edimenti per pensioni ed 
<iv<nsten7a sanitaria, die non <.M 
no mfenon ai minimi pratica-
ti attualmente ad altre catego-
rie di lavoratori. Alia fine del
la rmn«orve gli artigiani st sono 
impegnati a fornire uno schema 
di proge<to legge sulla qiwlinca 
di mestiere. dn sottoporre al 
vaglio del gruppo parlamentare 
comunista. I lavoratori hanno 
preso inflne atto delle iniziattve 
prese dal gruppo comumsta ;n 
materia contnhutiva e di afflt-
ti ed hanno convenuto suite ne 
c«w.siti di sostenere. ifisiente ad 
altre categone. una battagba 
per un mstema di sicurezza *i 
ciale fondato su un servivo sa 
nitano nazionale gratuito per 
tutti i cittadini, e per minimi 
di pensione decent l. Gh ono-
revoli Raucci e Pochetti hanno 
asstcurato 1 intervento del grup 
po presso la presidents della 
Camera, per la discussione. alia 
ri presa dei lav on parlamentan. 
di alcune propmtr di legge. fra 
mi quelle relative ail'equo 
canone. 

Ad accresccre ancora I'e-
mozionc e giunta, dall'Aquila, 
la notizia che la Procura Ge-
nerale della Repubblica, la 
quale, come e nolo, ha aperto 
un'istruttoria dopo la denun-
cia presentata dal deputnto 
comunista Cicerone, sta inda-
gando su una possibile parte
cipazionc di Defregger alia 
strage di Onna. svoltasi pochi 
giorni dopo quelia di Filetto. 
11 porta voce del vescovado, 
nelle dichiarazioni rese oggi, 
ha affermato che questo « non 
e informato circa una possi
bile partecipazione di Defrea-
ger alia straae di Onna >. E' 
forse un modo per mettere le 
mani avanti. di fronte all'opi-
nione pubblica? Lo stesso por-
tavoce ha pero tonuto ad ag-
giungere che si FOUO rivclatc 
« inventate di r.ana pwnla > lc 
voci secondo cui Defregger a-
vrebbe ordinato nell'lJHSS una 
strage di ostaggi. 

Poche ore dopo lc dichiara
zioni dH porta* oce del vesco-
vado. Anton Maier, si c perd 
avuta 1'impressionc che De
fregger cerchi di rinviarc an
cora il suo confronto con la 
stampa. Ln'agcnzia ha infatti 
annunciato che «Mansinnnr 
Defregger prenderd posizione 
pubblicamente solo quando il 
Procuratore della Repubblica 
di Francoforte, Rahn, avra in-
terrogato alcune persone che 
hanno annunciato di roler 
fare "concrete dVnasirioni" 
sulla strage di Filetto ». Tutto 
cio ha ancora aumentato l'm-
dignazione che si registra ne-
gli stcssi ambicnti cattolici 
(e che ha portato, tra I'altro. 
alio dimi^biom del responsa
bile della gioventu democri-
stiand <lel'.a Uavier.i per pro-
testa contro r<ttteggi.imento 
del cardinale D'vpfner e tkl 
suo iuisili.iri) l/a^-socia/ionc 
delle vittime del na/.ismo in 
Baviera (VVN) ha protest a to 
questa sera per il « tpntatira 
delle autoritd ecclesiastiche di 
purificare Defregger da qital-
siasi colpa >. c ha rilevato che 
I'attuale vescovo e. in ogni 
caso, responsabile dcll'uccLsio-
ne di innocenti c di un'azione 
di cieca vendetta. L'associazio-
ne ha pure manifestato la sua 
dolorosa sorpresa per I! fatto 
che il cardinale Doepfncr ab-
bia appoggiato la nnmina di 
Defregger a vescovo. pur sa-
pendolo coinvolto * in questo 
episodic di vendetta nazista ». 
L'associazicne nazionale delle 
vittime del nazismo aveva gia 
diramato un comunicato al
cuni giorni fa. in cui sottoli-
neava che l'atteggiamento del 
card. Doepfner * costituisee 
una diffamazione a posteriori 
per quei numeroai sacerdoti 
cattolici che hanno opposto re-
sistema al Terzo Reich o che 
hanno subito una morte orren-
da nei campi di concentra
mento nazisti per il loro at-
tegaiamento dianitoso ». 

Anche un quotidiano come 
Die Welt (appartenente alia ca
tena di Springer) pubblica og
gi un duro commento, in cui 
ofTerma che « Doepfncr. inve
ce di diffondere prnlissp di
chiarazioni. discutibili sia del 
punto di vista giuridico $>a 
da quello teolagico e morale, 
per teagionare il suo vicarin, 
avrebbe fatto meglio ad PSI-
gere I'ivimed'ata pubolicazio-
ne dei document! suil'istrufto-
ria >. Un commento ana logo si 
pud leggere sulla SuednYufsche 

Zeiluny. a firma di Ilanne-
Burger: « Dejreyycr avrchbi' 
potato /or.se eritare quaUow. 
in tutta questa vicenda. se 
subito dopo la prima pnbhli 
cazione aresse preso posizione 
e avesse lasriatn mcHcre ln> 
te le c'.trte i:i tarnlu. I sum 
amici. il cardinale Doepfncr 
e i suoi cnnsiglieri. gli hanno 
invece suggenlo una "racin 
za" in Tirolo. Forse e statu 
questo l'errore cardinale nPl 
cano Defregger >. 

Nel suo ultimo numero Der 
Spiegel pubblica sulla trngka 
vicenda define di lettere di 
suoi Ietton. Un italiano resi 
dente a Mannheim, Angelo 
Battelli. polemizza durame:i 
te con l'arcivescovo di Mo
naco: « Ci manca solo piii che 
Doepfner si dica sdegnato per 
il fatto che s-i solleri tanta 
polvere per la fucilazione di 
17 civili e si insnzzi cost il 
manto di un principe della 
Chiesa ». Da Ginevr:i senve 
Hidalgo Rimpau: < Dal nu> 
mento della vostra pubbheu 
none ho i crampt alio Joma-
en » K Fr.mk Henneikc 
« Tutto questo denva dal fatto 
che nella G'lte.su non si due 
fondamentalmente no alia 
guerra e al Tnilifnri.sTno ». Ci 
sono ancho lettere di na/isd 
(ad esempio il bavarese Paul 
Dietl) il quale accusa Der 
Spiegel di tacere sullc « nlro 
citd commesse dai partigiavi 
contro i soldati tedeschi ». Ma 
sono voci isolate. La maggior 
parte delle lettere esprmion > 
sentimenti di incredulita e ri: 
sdegno dj fronte al fatto chi 
< un cardinale tedesco — eon.< 
ijfnve da Monaco Manfrefi-
Ludwig Kopf — difenda il .sin 
re.s-roro in questo modo tann 
anni dopo il crollo del sislcma 
criminale nnzista ». Da Yarese 
scrive alio Spiegel un inglese 
to un aniericano). Andrew H 
Forester: dice che non met 
tera mai piu piede nella 
P'rauenkirch (la cattedrale di 
Monaco) sino a quan<lo « lua-
mo Defregger — vescoro o 
no — nan avra pagato per 
quel che ha fatto >. 

Der Spiegel pubblica ancho 
un editonaJe di Guenter Gaus. 
da) titolo 111 caso Doepfner *. 
II direttore del settimanale di 
Amburgo accusa I'arcivesco 
vo di Monaco di aver compiu 
to qualcosa di piu grave che 
non la sempliee difesa di De 
fregger: di aver preso posi
zione, cioe. contro - un rinnn-
vamento della morale pub 
blica * quale \iene in luce an 
che da questo grando inte 
resso di opmione pubblica per 
la strage di Filetto. Mai pri
ma, in effetti, intorno a ri 
vo!a?ioni su crimmi nazis'i si 
era avuta, nell.i Rcpubblic.i 
fetleraJe e negli ambicnti cat
tolici. una cosi intensa, tra 
vagliata, positiva reazionc. F/ 
una grande ensi di coscien/.i 
che si e aperta. Una profond.i 
nflessione autocritica Quel 
che c- in gioco, al di la delle 
resposab'lita di Dcfrrgger, e 
la Ciipacita della RFT di < su 
perttre il pns.trifn». di sap«T 
vedere eon oochi nuovi a tut 
to quel'o che il na/ismo ha 
comportato per la stnria tede 
sea II cardinale Doepfner tut
to questo non l'ha ser.tito A 
tutto questo si e opposto Per 
questo ora si parla. con in 
sistenza, non solo del « cMan 
Defregger > ma anche del « «•-
so Doepfner ». 
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LO «SCANDALO KENNEDY» 
INVESTE I DEMOCRATICI 

NEW YORK, » . 
Lo Mandale di Chappaqufddick sembra, 

• r m a i , avere travolta la t reputali»»* » 
politica dall'ultima dai Kennedy, e Tad t , 
a, instarne. modificato In modo «oatanzia-
I* la situazione nel partito democratico. 
Quatto partito ara uscito dall'ultima cam
pagna presidenziale, come t i sa, con un 
debito assai pesante: più o meno, • mi
lioni di dollari. La grande ricchezza dalla 
famiglia Kennedy da un lato, d'altro lato 
lo $ua più eh* influenti relazioni « sociali» 
(finanziarle) arano, finora, un argomento 
solidissimo por mantenere, tacitando gli 
avversari Interni, una for i * posiziona al 
trentasettenne senatore del Massachu
setts. 

Ma adesso dell'eventuale candidatura di 
f T e d » alla Casa Bianca nel 1972 non si 
parla quasi più, e prendono quota I suoi 
avversari dell'ala conservatrice del par
tito, Humphrey a Mustele. La sorti della 
• sinistra » — particolarmente dopo l'an
nuncio dal ritiro dalla vita politica attiva 

dei senatore Eugene McCerthy — sem
brano, allo stato attuale, compromesse. 
Tanto è vero, elio I repubblicani stanno 
anche pensando di contrapporre nel 1970 
a e Ted >, per le elezioni senatoriali del 
'70 nel Massachusetts, un loro candidato 
e Importante > (Bradford Morse, o Geor
ge Lodge, o Elliot RlchardsvnJ. 

Prima del « provvidenziale • incidente 
d'tuto che è costato la vita a Mary Jo 
Kopechne, il seggio di i Ted » era consi
derato < intoccabile > e nessun personag
gio di rilievo avrebbe minimamente pen
sato, quindi, di mnàare a * bruciarsi » nel 
feudo kennedyano. 

Ancora una volta, dunque, le sorti del
l'autentica sinistra americana sono affida
te alle lotte e allo sviluppo della coscienza 
politica delle masse — alia classe operaia, 
ai « neri » «gli studenti « agli Intellettua
li rivoluzionari — anziché a un mitico 
« leader > espresso dalla classa dominante 
imperialistica. 

Anche oggi, gruppi di giovani, per II 

J secondo giorno consecutivo, hanno dlmo-
I strato davanti alla proprietà dei Kennedy, 

a Hyannii Por». Portavano cartelli con 
scritte di queito tenore: < hi' cn-,i e av 
venuto realmente a Oiappaquiddu kV i , 
«Ted . non sei di di soi»r,i della legge! *. 

Per quanto riguarda l'atteggiamento del
la stampa, le reazioni al l ' * appello emozio
nale » lanciato da Edward alla TV al t po
polo > del Massachusetts e la sua versione 
dell'incidente continuano ad essere molto 
aspre: Time. Newsweek non risparmiano 
attacchi e sarcasmi. Si parla ormai aper
tamente dell'abitudine di « Ted s all'alcool 
e alla guida spericolata, dei suo debole 
per le belle ragazze, dei sul frequenti dis
sidi con la moglie Joan. Ma questa e mate
ria che può Interessare, tu f fa i p4u, io igna
re massaie del Massachusetts. 

NELLE FOTO: un aspetto della manifesta
zione di ieri contro < Ted » Kennedy (In 
alto), e (In basso), giovani < kennedya-
nl > scagliano sassi contro I dimostranti. 

Ferrari Aggradi si compiace per gli esami riformati 

A chi protesta il ministro 
consiglia la carta da bollo 

Demandata ad una sottocommissione la questione delle ecatombi che si nascondono dietro la pro
mozione generale - Una percentuale del 9 2 % di maturi * Taciuti i problemi alla base della riforma 

L'Italia e anco re I n t e r a 
tata per buona parte da , 
una rr f lone di relative alte I 
pressioni livellate Tuttavia I 
la attuazione meteorologica 
ha malato rapidamente A- I 
f ionor la . I 

SI è formata una fascia 
di basse pressioni che ve I 
dalla pendola scaadlaava | 
al Mediterraneo occidentale 
Quest'ultima, che è più att i - I 
va nella parte che eompren- | 
de l'Europa centro setten
trionale Interessa f i * da Ieri I 
Il Nord della penisola e le | 
regioni tlrrenlclie, compresa 
la Sardeaaa. I 

• a questa località si | 
avranno anche oggi antm-
volanentl più a meno cete. I 
•1 e coaslsteatt accompa- I 
guati da piovaschi o tem
porali. I 

Sirio > 

Tranne il disagio creato da 
casi isolati e qualche ritocco 
che andrà apportato, la legge 
sugli esami riformati, secondo 
il ministro Ferrari Aggradi, 
ha * sostanzialmente raggiun
to gli scopi che il legislato
re $i era ripromesso di per
seguire ». L'ottimistico giudizio 
è «tato espresso Ieri mattina 
nel cono di un» riunione te
nuta al ministero, durante la 
quale è stata insediata una 
commissione di esperti che 
(citiamo ancora Ferrari Ag
gradi) navrà il compito di 
valutare tu acala nazionale i 
risultati degli esami di ma
turità ». La commissione e 
compoeta da professori uni
versitari, docenti di scuola 
media superiore, tecnici, pe
dagogisti. studiosi di statisti
ca ed è presieduta dallo stes
so ministro. In seno ad essa 
funzionerà una sottocommis
sione dì quattro membri che 
avrà come compito specifico 
l'esame di tutti i « casi parti
colari » per i quali, comunque 
i candidati che non avessero 
ritenuto giusto il giudizio dei 
professori incaricati di esami
narli, avranno prodotto regola
re ricorso al ministero. 

C'era da aspettarselo. Quel
lo che è il problema centra
le di questo nuovo tipo di 
esame, e cioè la difformità 
scandalosa con la quale gli 
studenti sono stati trattati, un 
problema che non * affatto 
particolare, ma investe più ge
neralmente 1 contenuti, i pro
grammi, il metodo, tutta la 

impostazione Insomma della 
preparazione dei giovani nella 
scuola superiore, viene relega
to nel cantuccio dell'eccezione 
che conferma la regola, nel 
mondo burocratico dei ricor
si, della carta bollata, delle 
beghe legali nelle quali, tre 
diamo, alla prova dei fatti, 
ben poche famiglie vorranno 
impantanarsi. 

Ferrari Aggradi si trincera 
dietro i primi risultati genera
li pervenuti al ministero: se
condo essi, la percentuale di 
promozioni si è aggirata in
torno al 92-93 per cento di 
promossi (lo scorso anno la 
percentuale fu dell "85 per cen
to). A parte il fatto che le sta
tistiche lasciano il tempo che 
trovano e che bisognerebbe 
semmai andare ad esamina
re lo spirito con il quale que
st'anno 1 professori hanno ap
plicato questa specie di « amni
stia generale» resta U fatto 
che mai, crediamo una legge 
in materia scolastica, è stata 
considerata così poco « uguale 
per tutti». E' proprio di fronte 
a questo dilagare di promo
zioni, che assumono sapore 
particolare le ecatombi perpe
trate in alcune scuole, in al
cune sezioni e commissioni 
che hanno visto la percentua
le dei e bocciati asma appel
lo» salire al 30, al 30 anche 
al SO par cento. Nella mag-
gioransa della commissioni, 
infatti, quasi tutti 1 candidati 
sono stati promossi (Il 100 
per cento) per cui sono pro
prio le « zone nere » che han

no fatto scendere la percen-
tu.iìe intorno al 90. Chiunque 
capisce la gravità di questa 
situazione. 

Che invece di esaminare 
questo aspetto il ministro si 
sia dilungato in particolari 
tecnici come la proposta che 
l'anno prossimo i temi d'esa
me siano dettati per televi
sione o la formazione delle 
commissioni o la formulazio
ne delle prove scritte, sotto
linea ancora una volta che 
non si vuole centrare il cuore 
del problema che e a monte 
degli esami che riguarda la 
struttura della scuola superio
re in generale e la formazio
ne della classe insegnante. 

E' chiaro che il ministro ha 
ringraziato 1 professori e le 
commissioni che Io hanno aiu
tato battezzando con anodi
ne promozioni generali, a ren
dere e popolare » la legge su
gli esami. Resta alla base di 
tutto il problema della sele
zione nel corso dell'Intero ar
co di studi superiori e resta 
Il problema della riforma ge
nerale della scuola per la qua
le il ministro non ha speso 
più di due o tre parolette. 

Vedremo comunque quali 
saranno le conclusioni della 
famosa commissione cui è 
stato demandato il compito di 
esaminare questo groviglio di 
contraddizioni: il ministro ha 
detto che essa dovrà aver 
concluso 1 suol lavori entro la 
fine di quest'anno. 

Uccide a fucilate nel cantiere 
dove tutti lo chiamano terrone 

la vittima è un giovane odile, compagno di lavoro dell'omicida - Momenti di terrore mentre il folle 
continua a sparare - Fuga in bicicletta e la cattura - Rancore maturato in mesi di avvilente militzioM 

M I L A N O , 29 . 

D e l i t t o a s s u r d o , d e l i t t o d e l l a f o l l i a s ta rnaste a l l e 7 ,15, « I l a p e r i f e r i a d i C i -

a i s e l l o B a l s a m o , u n » d e i g r o s s i c o m u n i d e l l a f a s c i a i n d u s t r i a l e a t t o r n o M i l a n o . 

U n r a n c o r e o s s e s s i v o c o v a t o d a s e t t i m a n e è e s p l o s o r e p e n t i n a m e n t e n e l l e sec 

che fucilate d i e un manovale di .1.1 anni. Francesco Tiano. d.i Cotronei (Catanzaro) ha esplo

so nel vasto cortile del magazzinodeposito dell ' impresa di lavori stradali dei fratel l i Gelf i 
di Esine (Brescia ) . presso cui 
del l ' impresa. Stefano Maffeis, 
26 anni , residente a Cedegolo. 
pure in provincia di Brescia. 
è crollato al suolo io! petto e 
un fianco squarciati dalla m e 
diale rasa di panettoni 

Poi l'omicida, in pretta a un 
raptus incontrollabile, mentre 
continuava a urlare. * Vi ucci 
do tutti, sparo a tutti » ha espio 
so un altro colpo che. evitando 
di poco altre due persone e 
andato a fracassare alcuni vetr 
dello stabilimento della iasa ed: 
t r i te Palazzi che si tr ina nella 
stessa \ i a De Amms Quindi l<> 
sparatore è fuggito in l>.veletta 

Lina morte crudele e as>.jrda 
ciuella del giovane operaci di 
Cedegolo. che lavorava d,i no 
ve anni, per l'impresa delti 'la 
quale appalta lavori stradai' 
per conto della SIP», una Ime j 
che. nello stesso momento, ha 
stroncato le speranze per una 
vita meno dura di almeno due 
famiglie: quella della vittima. 
che. primo di sei fratelli e no 
relle. avrebbe dovuto sposare 
f ra dieci giorni una ragazza sua 
compaesana e quella dell'omi
cida che abitava, da poco più 
di un anno, dopo essere venu 
to a Milano, con la moglie An
na De Biase, di 21 anni, e la 
figlioletta Caterina di due anni 
e mezzo, in un modesto appar 
t amen tino nelle case popolari 
di Via Cialdim ad Affon 

Francesco Tiano. subito dopo 
il delitto ha raggiunto un cani 
pò di grano a circa quattro eh; 
lometri, ha abbandonato la b> 
(teletta e si è at (Riattato in un 
fosso: intanto l'a'larme era per 
venuto oltre che alla radio nio 
bile dei carabinieri anche alla 
Volante. Dalla questura, attra
verso la centrale radio il dott. 
Caracciolo faceva dirottare nel 

zona dodici « pantere > nicn 
tre a bordo di un'altra auto si 
dirigevano sul posto anche i 
funzionari Delfino e Serra, se
guiti, su un'altra macchina dal 
medico della polizia dott. Tom-
masim. 

Nel frattempo le « pantere » 
avevano circondato il campo di 
grano, dopo che gli adenti ave
vano scorto ai margini la bici
cletta abbandonata dall'omici 
da" e gli uomini secsi dalle vet 
ture avevano cominciato, pisto 
le in pugno, per via rie! Futi 
le impulciato dall'omu .da, a 
battere palmo a palmo i! cam
po. Francesco Tiano. braccato 
da vicino, solo, ara con se stes
so, mentre una enorme paura 
prendeva di attimo in attimo il 
posto della furia the gli aveva 
annebbiato la mente, riusciva a 
sfuggire all'accerchiamento e a 
scappare a piedi verso il viale 
Brianza di Cmisello, ma gli 
agenti lo inseguivano ancora da 
presso fin nel centro abitato. 

Raggiuntolo eli erano addo* 
so. e. prima che il folle spara
tore potesse tentare qualcosa, 
lo disarmavano e lo ammanet 
tavano. Erano le 10.T0. 

Probabilinc'ite, già in quel 
momento, Francesco Tiano. la 
camiciola d'un rosa carico in
zuppata di sudore freddo, nono 
stante l'afa, i calzoni di tela 
blu da lavoro serrati alle cavi
glie dalle « mollette » metalli
che che usano ì ciclisti, li viso 
sofferente e !o sguardo privo di 
espressione, era già. come e 
poi apparso in questura sotto i 
lampi dei fotografi, * svuotato », 
avvilito, privo di volontà. 

Quando gli hanno domandato 
perché lo avesse fatto, perché 
avesse sparato, ha detto di 
aver compiuto quella folli» per
ché erano settimane, mesi, che, 
sul lavoro, i compagni lo canzo
navano, lo umiliavano, lo accu
savano di incapacità: « Terrun. 
nemmeno la pala sai usare, non 
vedi che sbagli a far le fosse-* ». 
gli dicevano a ogni occasione. 
aggiungendo spesso qualche al
tro epiteto pesante. 

Lui aveva sopportato a lungo 
i dileggi, fo'se detti con Inten
zioni scherzose, ma qualche vol
ta cattivi. E ogni giorno aveva 
cominciato a pensare sempre 
più intensamente, con crescente 
amarezza e collera all'ingiusti-
zia di quella continua, ossessi
va presa in giro. 

Ieri notte non e riuscito a 
dormire: il caldo, i nervi a 
pezzi. hanno esasperato quel 
senso di rivolta che. certo anor
malmente. era andato ingigan
tendosi Con la cartucciera e la 
doppietta era andato ad appo 
«tarsi fuori del cortile dell'im
presa di via De ^ m i m dove in 
una baracca dormivano i quat
tro operai d; Odrco 'o « Volevo 
solo che si spaventassero, che 
imparassero a non umiliarmi. 
non volevo uccidere...». 

A mezzogiorno lo hanno man
dato al carcere di Monza. Ma 
è un altro caso di cui più ap
propriatamente dovranno occu
parsi i periti psichiatri. 

Aldo Pnlumbo 

lavorava da quasi un anno. In attimo dopo, uno degli operai 
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Lttopold Intasici 
INTRODUZIONB 
ALLA FISICA 
MODBRNA 
A cura di Bruna Vitata 
pp. 244. L 2500 
Un clastico dalla divulga. 
clone) aciajntlfkn, «Non è 
mni maio aerino nulla di 
più pmclao, aornptfco • «I. 
teMC4fMftt§ Wll 'oTOOrìiniìtO a 

(M Giorno) 

La serie nera dei caccia USA 

M I L A N O — Francesco T iene, ammanetta lo, viene condotto in 
questura dopo l'arresto per l'uccisione di un compegno di lavoro 
In un cantiere cittadino (Telefoto) I Z 

Starfighter 
precipita a 

Cecina: salvo 
il pilota 

Precipita net canale di Piombino un ve
livolo da turismo con quattro a bordo 

L I V O R N O . 9 
Rncora uno Starf iuter 104 t h e precipita: un ennesime 

modello dei famosi (acc ia di fabbricazione americano 
che oramai \ an tano i l pr imato ilei disastri aerei è l e t t o 
ralmente esploso in volo oggi pomeriggio nei cieli d i 
Cecina. D pilota si è salvato per un pel" . lanciandosi nel 
vuoto con il paracaduti-, un att imo pr ima della def lagra
zione che ha spezzato il velivolo in mil le f rantumi . < Avevo 
intuito che qualcosa min andava - ha detto ai soccor
ritori — e non ho aspettato un momento di più. . . ». 

I l reattore t r a u,»o « Starf igter K. KM G » appartenente 
al ventesimo gruppo di stanza a Grosseto Kra pilotato da 
un ufficiale di servizio in quel gruppo, caoitano Aureliano 
Brutti di 3.2 amo I.'in«-id< lite è avvenuto mentre il caccia 
era in volo tra t'< cma e Volterra Come abbiamo detto. 
il pilota. ìinprov visainente, ha sentito il motore fermars i . 
Ha tentato inutilmente una manovra, ma visto '.ano ogni 
sforzo, si è lanciato tori il seggiolino di espulsione, ca
landosi con il caracadute Pochi istanti dopo lo e Starf
ighter » esplodeva m mil le pc/4i che p i ° v e v a n o »u una 
vasta area a sud del f iume Cecina, in una zona dove 
fortunatamente ni-'i vi sono abitazioni. 

I l pilota toccava U r r à a pochi metri dalla strada che 
collega Cecina e Volterra e raggiungeva a piedi l 'abitato 
di Casino di Ter ra dove e stato poi prelevato da un eli
cottero dell'aviazione mil i tare e riaccompagnato a Gros
seto. Le autorità hanno dichiarato che sarà aperta una 
inchiesta sulla sciagura. 

; Non è stata questa l'unica disgrazia oggi in provincia 
> di Livorno. 

• • • 
Un aereo da turismo con quattro persone a bordo e 

precipitato a circa cinquecento metr i dalla costa livornese 
davanti a Donoratico. L'no dei passeggeri è morto (ancora 
non si sa il n o n n i : uh altr i tre sono rimasti fer i t i . 

L'aereo, appartenente al l 'Aero Club di Siena, era par
tito dall ' Isola d'Elba, diretto a Genova. Poco dopo aver 
attraversato il canale di Piombino è stato visto scendere 
a bassa Quota e poi e infilarsi » in mare . 

Alcune imbarcazioni che incrociavano nella zona han
no preso a bordo i tre superstiti, 

Alla SINCAT e alla Cementir 

CINQUE «OMICIDI BIANCHI » 

A SIRACUSA E A TARANTO 
Tre lavoratori folgorati dall'alta tensione mentre smontavano un'apparecchiatura nello stabilimento di Photo - Gli 
altri due sono caduti d i una «gabbia» mentre eseguivano dei lavori - Reazione dei sindacati e Kiopero degli operai 

Sgozzata una sposina 
con cocci di bottiglia 

LKCCE. 29 
M.-ter.oso del.tto alla penfer.a d; Oaìatma. un grosso connine 

a 2) chilometri da Lecce- una RIO-..inissima sposa. Luce Erigenda d: 
19 anni e stata trovata morta, la gola tagliata da una bottinila rotta. 
nel .suo appartamento al primo (>.<tno di uno itab.le Era sola, il 
marito era al lavoro, nessuno < -tato testimone del delitto che. 
pare sia stato compiuto da uno spasimante resp'iito 

Qualcuno, pero, ha udito le urla di aiuto della povera giovane: 
Pietro Notaro un falegname che abita proprio nella casa di fronte 
.Si e precipitato in strada, giusto n tempo per vedere un giovane 
uscire dalla casa del delitto e fumare a tutta velocita su una mo
toretta. Sullo scooter, ha detto, s. trovava anche un altra persona. 
un uomo. Il Notaro e entrato allora nel! appartamene ed ha 
trovato Luce Frisenda con la gola squamata n v r s a in un lago 
di viMiiLii aua i . 'o un bott.gl.a n>'\ì , dn. . i t i . .\j,u// , s.tura 
mente l'arma del del.tto 

l'i itili otfni soccorso non è rec i to cnp avvertire i parenti e 
il marto \ntomo Hardoicia d. Jl a- ni che :n O'ie' momento si 
trovava al lavoro Delia ^ua a^eti /a deve aver appron'ta'o ! assas-
s.no, s co'o di trovare in Crisa la govane . . i ' e so a i .i difesa 

Accoltellato a morte 
nel pascolo abusivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLI \RI. 29 

La farn» di pascolo * forse all'origine di un altro drammatico 
fatto di sangue avvenuto a Noragugume, in provincia di Nuoro. 

L'n giovane pastore. Tonino Cherchi dj 26 anni, è stato ucciso 
a coltellate, mentre riposava accanto al proprio gregge, in una 
zona a 5 km. dal centro abitato. 

I l pastore dormiva. Tre o quattro uomini lo hanno svegliato di 
soprassalto, invitandolo perentoriamente a sgomberare il terreno 
scelto come ovile per le sue pecore Quel pascolo non apparteneva 
al Cherchi. ma egli deve svere insistito: non se ne sarebbe andato 
perche non sapeva più da quale parte tenere il gregge. La risposta 
non deve essere piaciute sgli interlocutori. C'è stata una violenta 
colluttazione Tonino Cherchi. giovane e robusto, pare stesse per 
avere ragione degli avver ian . Costoro non si sono lasciati sopraf
fare. Uno ha afferrato una pietre cercando di tramortire il Cberchi; 
un altro ha impugnato un coltello a serramanico e lo ha colpito. 
recidendogli la gola. Compiuto ti delitto i quattro uomini hanno 
disperso le pecore nella campagna circostante. 

I l corpo della vittima è stato rinvenuto stamane elle sette dal 
carabinieri, che avevano organizzato le ricerche su avvertimento 
dei familiari . 

9- P-

Cinque operai sono rimasti 
uccisi ieri in incidenti sul la
voro alla S INCAT di Siracusa 
e nella ditta metalmeccanica 
Lama di Taranto. 

•Vello stabilimento siciliano 
sono rimasti fulminati mentre 
eseguivano opere di manuten 
zione. Giuseppe D'Amato d 
37 anni , di Pnolo, Concetto 
Giudice di 29 anni, di F ior i 
dia. Pietro Tornaseli! di 30 
anni, di .Siracusa I tre lavo 
ravano alle dipendenze di una 
società appaltatnce incaricata 
della periodica revisione d. 
motori elettrici per l indu- i tna 
e stavano smontando una ap 
parecchiatura non collegata 
alla rete di alimentazione Tut 1 
ti e tre lavoravano dentro u-<a I 
gabbia metal l ica, poco di - 'a ' i J 
te dalla centrale elettrica de! I 
lo stabilimento. Sembra e ne-
uno dei tre — per motivi r f i | 
ancora accertati — abbia 5'.a j 
bilito un contatto con i M i d , 
alta tensione provocando una 
scarica di altissimo potenziale 
sulla piattaforma metail.ca 
che l'ospitava insieme con gli 
a l t r i due compagni 

I tre sono rimanti fulminati 
Inut i l i sono stati i dentativi d: 
soccorso del persona'e de! o 
stabilimento Magot ra tu ra ed 
Ispettorato de! lavoro hanno a-
perto una inchiesta 

» • • 
I I mortale incidente n^'.n 

Stabilimento di Taranto che o 
pera per conto della Cement.r 
si è verif icato poco dopo le 24 
di due giorni f a : due lavora
tori — Vito Fugiano e Gae
tano Solito, rispettivamente di 
30 e 33 anni — n trovavano 
in una specie di gabbia so
stenuta da alcuni cavi di ac
ciaio a dieci metr i di altezza 
Sono precipitati si suolo ca
dendo sul basamento d'acciaio 
— para a causa della rottura 
dei cav i d'acciaio — morendo 
fu i colpo. 

FI massacro delle vite uma
ne in nome del profitto con
tinua così a realizzarsi irnper-
turbabilrnente. In queste mo
derne aziende a partecipazione 
i tata le . dove le macchine sono 
ispirate ai più avanzati pnn-
e pi dell i tecnica, l'uomo con-
t nua ad essere considerato 
poco meno d, un rottame che 
serve a realizzare sfrenata
mente il massimo profitto. Non 
= i spiegherebbe perché, in
fa t t i . le due vit t ime stessero 
lavorando fino alla mezzanotte 
inanellando ore su ore di la
voro straordinario. Non s: 
spiegherebbe perché mai que-
**e aziende contro la legge, ef-
fettJdno lavoro notturno di ri 
paragoni invece della manu
tenzione; né si spiegherebbe. 
infine, come mai in queste 
moderne aziende le misure di 
prevenz.one antinfortunisticne 
' iano c o m p i t a m e n t e carenti o 
addiri t tura nulle. 

Questi) ultimo, drammat.oo 
fatto di sangue r.porta alla ri
balta le agghiaccianti denun
ci? formulale n latentemente 
dal! INC \ . dalia K I L L K A e da! 
P C I . >>no denunce gravis^.me 
che prt^vwo essere confuta** 
o' .t j -amente ^') dal prefetto 
e dai massimi dirigenti delle 
aziende, corna è accaduto nel 
corso della scornata per la si
curezza sjJ lavoro I fatti di
mostrano. purtroppo, che la 
realtà è quella denunciata dal
le organizzazioni dei iavora
tori, una realtà che ha biso
gno di essere immediatamente 
corretta. 

Ieri, intanto, i lavoratori della 
Cementir, della Lama e di tut
te le altre aziende hanno so
speso m sifno di protesta il 
lavoro. Una forte denuncia è 
stata ulteriormente fatta dalla 
Camera del lavoro. Altra aai-
tiative unitari* 
mate. 
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SUsera si riuniscono i due ConsigU 

Com™ e Provincia: 
altre fumate nere ? 

A quattro meii dall'apertura della crisi non e stato 
ragffiunto alcun accordo — Mechelli nominato pre-
sidente del CRPE — Laecera Palazzo Valentini ? 

It consiglio provinciale e 
quello comunale torneranno a 
i.unirsi qucsta sera L'assem 
hlea di Palazzo Valentini e 
tvtivocaLa per le or* 17.30: 
gjella del Campidoglio alle 
le ore 19. l>e due riuruom do-
v rebbero porre fine alia lunga 
trisi delle giunte romane. n u 
ton ogm probabilita si a\ ran
no altre due sedute intertocL. 
torie. Sjno ormai quattro mesi 
che la Ca pi tale viene ammini 
strata da giunte ditm&sionarie. 
rimaste in carica solo per k» ] 
ordinaDO disbngo deue prati- i 
che ancora nmaate in w p t s a 
• nonostante questo lungo arc© | 
di tempo nessun accordo e sta
to raggiunto per porre fine alia 
crisi. La cttta e la provincia 
hanno asvHuto b'sogno di a-
vere al piu presto amministra-
zioni capaci di nmboccarsi le 
tnantche e awiare a soluzione 
una aerie di problemi rimasti 
msoluti da anni di immubili-
smo delle giunte formate dalla 
DC c dai suoi aUeati. 

Nonostante le molte nunioni 
a livello di partKi e tra le dc 
Icgaziom della DC. del PSI e 
del PSU per il Comune, della 
DC e del solo PSU per la Pro-
\incia, nessuna schujrita e in 
tervenuta negli ultimi 8 giorni 
trascorsi dall'ultima eonvoca-
zione delle due assembles. Per 
11 Campidoglio. secondo la leg-
ge comunale e provinciale. la 
seduta di quests sera, per es-
sere valida. agli effetti deli
berative deve registrare la 
presenza di almeno la met* 
piu uno dei consiglieri. Sia la 
elezione del sindaco. che quel la 
della giunta — entrambe al-
rordine del giorno dei lavori 
— avvengono a maggioranzs 
assoluta di voti. Ove tale mag
gioranzs non sia raggmnta in 
prima votazione. si procede 
sella stessa seduta a votazioni 
di balloUaggio e viene eletto 
chi ha piu voti. Si potrebbe, 
pertanto, ri pet ere la situazkme 
di palazzo Valentini. dove dopo 
leleztone del capogruppo d .c . 
Spartaoo Paris, accettata con 
riserva. la seduta e stata so-
spesa in attesa delle deasioni 
del presidente eletto. che due 
giorm piu tardi ha declinato lo 
incarieo. Non si sa chi. in que 
sto caso. si presterebbe a farsi 
eleggere sindaco per sole 48 
ore. 

Oggi alia Provincia si votera. 
come si e detto, sulle dimissio-
tvi <h P a n s e poi si dovrebbe 
passare agh altn due punti del 
programma: elezione del nuovo 
prestdente e degh assessori, A 
Palazzo Valentini. possono pro-
dursi due fatti: I) aocettazio-
ne delle dimissioni di Paris ed 
elezione del presidente e degli 
assessor!: 2) accettanone delle 
dimissioni d; Pans, la cui deh-
bera tuttav-a non \errebl>e di 
chiarata esecutiva e pertanto 
sarebbe rimesaa, per 1'appro-
\az>one de.I'autonta tutoria. il 
cbe pernvetierebbe un certo 
pertodo da tempo prima della 
nuova comocazione del consi-
glio e di oonseguenza dpotesi 
che SJ fa anche per il Comune) 
soluzione della c m . in conco-
nutaiua con quells per il go-
\erno. 

In tutti e due i cast si cer-
eherebbe di guadagnare tempo, 
facendo perdere aJtro tempo 
preztoso a lie ammimstrazioni 
comunale e provinciale. Ieri se
ra Co stata una lunga nunio-
ne dei rappresentanti dei par-
tili dell'ex cent rosin i si ra (e-
aclusi I repubblicanj) per ten
u r e di raggiungere un accordo; 
• tarda noUe era stato nuova-
mente concordato il program-
nia per il Comune e per la 
Pnnincia. La forniazione delle 
giunte sarebbe stata ins tee rin-
\;ata a dopo la formazione del 
go\erno, 

Mentre continuano le trattati-
\ e per trtnare una soluzione 
alia crei , il prcMdente della 
provincia Mechelli e nuscito a 
coronare '1 M*O sogiio. NelU 
< (tazzett^ ufficialc » e eompar 
so il decreto i-he lo nomina 
presiderite del Comitato regio 
r»ale per la programmazione ceo 
iiomica. in sostituzione del s»o-
cwbstia Di Segn. cho rcgge\a 
1 nK'anto • jirn twniKire * 

La dire/ione del CRPK e ; 
gemj>pe Ma'a la meta amhita ! 
del dc Mechelli, specie quando j 
il Coniitato appnno il progetto I 
di asset to terntonale che lo J 
ite^M) Meclu'lli a\eva scinpre j 
o>teggiato. Oggi che il din* 

Sente dorote.) a^Mime la presi- j 
enza del CRPE, e legittimo 

porre un mterrogativo ^ull'ap- J 
plicazione o ineno dell'assetto 
tarntonale come lo ha voluto il 
ComKato rojiron.ilo. 

Ok re questo, c e da chieder-
m se Mechelli oontinuera a ri-
manere alia presidenza di Pa
lazzo Valentini. E' indubbio 
che la nomina al CRPE ha raf* 
forzato la posizione dell'espo-
nente dc. Pero l'alto incanco 
affldatogli potrfhhe anche spin-
gere nlcum colleghi di parti to 
m uivitare MecMli a lasciaie 
libera la pultrona di Palazzo 
Valentini. aprendo cosi la lotta 
par Is succession?. 

t . C. 

Piccola cronaca 

II giorno 
Oggj e mcrcoledi 30 luglio 

(Jll • 154). Onomastico: RufTino 

Cifre dalla cifta 
Ieri aono nati 104 maschi e 

1Q$ femmine Nati morti: 1 Sono 
morti 21 maschi e 11 femmine 
di cui 2 mi non dei sette snni. 
Mstrimoni: 105. 

Alitalia 
i l partire dal primo agosto. 

fl collegamento telefonico con 
]'«fenxis pasrfggeri dell'Alita-
B*. « vis Bissolati 13 potra 
• n e r e effettuato mediante una 
centra le il cui numt-ro i 4688. 

)* 

Sollecitata dalle organizzazioni 
contadine, cooperative, ceto-medio 

Vm svolta politico 
contro il caro-nta 

tmmmmm 
i » .JSA^ , 

Provvedimenti urgenti per Moccsre il continue sumento 
del costo della vita e la formazione di un governo e di giunte 
al Comune e alia Provincia c aperte alle istanae rinnova-
trici e preoccupatc del bisogm delle grandi masse popolsri > 
sono stall sollecilati dalle orgaiuzzszionj contadine. ooopera-
tive e del cx>to medio. 

I rapprctcntanti delle orgamzzaziom romane dell'Alleansa 
del contadini. dell'AssiKia/ione \enditori ambulanti aderenti 
all' \NV.\D. della Kedercoep. del Sindacato autonomo eser-
centi e commercianti e deU'Utiione artigiam aderente alia 
C \ \ . M smio riuniti iH-i Kiorm si-orsi per esaminare i pro 
blt'mi creati dall'aumento del cos to della vita, alia cui origine 
- due un docuriH'iitn aporo.dto al termiiH' della riumoiu- — 
i sono gli acuti squilibn che ancora permangono neU'econo-
mi.i italiana »• If tendon/e speculative* 

Fra i provvedimenti contro ]'auineiito ciei prezzi viene sol 
leot.ita la r.idioale trasformazione dell'Ente comunale di 
consumo p»>r t fame unt) strumento di approvviguHumento 
all'in^ros-vo in urado di repenre la merce e di venderla nel 
l'ambito dei mercati geiierah». la revoca deU'aumento del 
prezzo dell'energia eleUnca. un intervento nel csmpo ediliiio 
in modo - da non giungere al prevssto sblocco dei fitti» e il 
nequilibno dei prezzi delle materie prime. 

Per fronteggiare la situazione di disagio crests dall'su-
tnento dei prezzi — dice inoltre il documento — decisiva e, 
pertanto, la volonta politics e le Imee programmatiche che 
ispireranno. a tutti I hvelli. il governo della cosa pubblica nel 
prossimo pertodo ». 

II documento conclude annunciando la costituzione di un 
Comitato d'intesa permanente compos to dai rappresentanti 
delle orgamzzaziom present) alls riunione. 

Du« coniugi alK 

VtMc**t* TsH, 
CUSIH* s*cu-
• •«• Ml HUft-
sscr», centl-

vsati si nuf i 
strata. fOsto* 
Ml KerfssM* 
• M nen cen* 
f****>. avrsb-
ke detts si se* 
•Hluta precu* 
ratara del
ls RepubbH* 
CS. I ' MO U0-
mt •rmai di* 
strutss, sul-
I' sris dells 
follis. «Men 
confssts ma 
le prove lo In 
chiedano », ri-
petone intsnto 
i peJIzletti. 

Vincenzo Teti ha continuato a negate anche davanti al magistrate 

«Datemi Tergastolo ma non confesso» 
Interrogate per 5 ore in galera — La donna ucctsa da an malore? — Si cerca chi esegui il tatuaggio — Le 
strane manovre del Teti davanti alVappartamento dei coniugi nccisi — Lovaglio forse aggredi I'accusato 

TRULLO: ana Botgata che il Comune ha completamente abbandonato 

«Siricordano di mi solo alle elezhnh 
mmtm 

II ponte «sicuro ed asevole *• per il sindaco e un lastrone traballante - Una marrana fetida, strade 
sterrate, niente fogne, rifiuti ovunque - Mancano le scuole - «Abbiamo dovuto batterci per l'acqua» 

Tempo ja. per I'r.<;aftf2za 1/ 22 apn/i» 
scor.so, i coiiM^licri comunali comumsti 
Ciultana Giorwi ed Mtlo foz:elti pre.sen 
tmvino un'interrooniione, I'enni-.simo, nl 
smdnco sullo *jHe.sfinne deH'inco»ioJomen-
Itt della marrana C'IC scarry net prv-si 
dilla twruata Pt'trvlli, al T,ulh, un aoalo-
merato d> baracch? e ca>c drcrejnh' v 
dflla vottruiwnv di un poiife twr U> de-
cine di bamtnm cUc. rirircrno. ({Hondo In 
marrana motuia il piato tra^fatmaidoln 
in una vera v propria palude. vmo i<> 
\trvUi ad altraveriarc In ;own per rccar.M 
a \cuola 

11 imdaco rispose clw da t"mi>i> rrann 
vfofi pfcditpoffi i j'lofii'ffi per la ca^ru 
:\tme del collettare <• per 1/ p.mtc. che 
*[KKO n moiiir t">i<(e 101 JHI^SOHOIO I>I 
muralura auevole i> wcurt* » h'rnnramen 
te i icric ronlta di domandar^i •><• d •ttfiiior 
^indfl(f) e e mat -.lata -id » j»»if*' v euro 
rd aat'KAe *' PeTihv 1/ /mnox) ponfe in 
auestione n»n e altro che un in^tnuH- <li 
piclra Qt'ttatt) di tiaverui \ul torrent? dt 
aequo maleodorante e tarbtda. dare M n 
ver&ana pit .icoricln di tuttu il Trullo per-
(Sno di una cltntca, sewn affondnto. tra
ballante Tempo fa un bambino di 6 anm 
e caduto dentro I aequo ed e stnto nco-
rerato al San Camillo: tifo! fiwi perche" 
nella wiorronq in qufslione p<il(eo0iano 
caroane dt animah. nfiufi di ofmi aenere 

E non e it solo epitodio del qenere, K' 
una zona dei Trullo. la U>roata Petrelli. 
Trecento lamiahe, in maooiorama emi-
grati del Sud e dell Abruzzo. vwono tn 
baracche e case malxane, senza serei?i 
laiemci. senza foone, eon strode polve-
roxe (Te'tate. paludi d'micrnn, con \e fan-

tane per larare 1 jxnini in me::o alia 
straila Sembra dt .••ttvc m un itaesello. 
ed mfattt qui dieano « K" i(c. a Ro^na », *c 
cercole qualcuno 

«. Matwa tuUo. e 101110 M̂  noil e i ' s t o 
sinio - dice un 11 rcl'io HUM ru'c — e 
fogne ci sono. ce 1>" *<i uno fatte d,i s<ili. 
10: IHMII soldi I-,i sti.iili 1 ,ii:>MistMiiin 
1101. compiaiulo breci 10.1110, bitiimc vd 
asfalto a spe«o nostre Se asx-ttianin il 
Comune ' * Le ca<e *or<jnno ••id fcrreuo 
della lammlia Petrelli. (he lo '-in aPittato 
aUa oente tiaendone nottioh auadaam 
- Per .ivfit' I'.H(|ua — dice una iloiii.n — 
s HIIK> dovud' .in l.iu' a p:«>te--t1iie al C.im 
pi ioglio. \ moni"nti u niettev ino in H,i 
lis.1 I.a Celere n ha picilnatf e stat.i 
ques'a lunua nsxist.i •!« 1 t'omn c 

ComutHiuc Vacqua e arm ata a Petre1 

U ma non <<ono arm tilt a!ire inte Per 
escmpio la \ette::a I rf'oiid 1 ICMC un 
atorno si e uno no lif-ultuto 1 iitmti >> 
(immawitio IMT <U»II doic. ed HI ne .ro 
"i piocano 1 rayazztm. ihe d'ettate non 
sanno dove andare. I bambini ver andare 
a scuoln dehfwno atlravcr'sare la marra 
na. pot rt*alire una siartmta ed arrtvano 
in un'oJfra zona del Trullo. Monte Cucco 
dare e'e una nuot a .*euola elementare ma 
niente affatto '•ufflciente per la popoJano 
ne di Monte Cucco- ollrr mille fn»»»inlie. 
Saturalmente ne approfiltano 1 reb.piosr 
le .tuare hanno pid provveduto a costrutre 
un paliuzo per adtbirlo a xcuola 

In tutto il Trullo c'd una sola scuola 
materna. per 45 rrtpar;ini. e soltanfo fre 
sezioni d'astlo Per le due scuole statah. 
elemental e medie, ce ne sono due delle 
monache che fanna off an d oro Vna del

le icuole private e vi un edificto dell'hti. 
tuto Case Popolan, i( rc/ettor'o sfa nel 
\ottoseala e nealt tcanttnati. Da tempo t 
ritfariiiii del Trullo. la seiione comumsta, 
chiedono cbe una veccbia fabbnea alban-
donata in via Monte delle Capre sia de-
mohta ed al sua po\ta sia coslruita un'al 
tra '•cuala. ma invano. 

Le iimehe mi:iat,re si son viste solo al 
fempn delle eleiionr * Allo.a coine si son 
-.hiig.ui dice una donna — a costrinro 
una strada rtl .1 promettere man c mon 
ti. Fmitf le ele/iom son timti 1 lavori e 
non s e visto piu nessuno». eOltrc alle 
s( iiole - Jo un'oltra madrp di famtplia 
— abhi.uiHi 1] problems di dove mandare 
1 110-tu ligli speeialmente adesso che e 
es. ite. l)ni :1 verde ITKUKM del tutto: 1 
hunbi dehbono gux'aro m me»/o alia pol 
ve <• e .11 iiliuti e. con 1 acqua ihe manca 
e tin di.inini.i. Ie m.ilattie sono all'ordme 
del liioino ». 

L'unico jKKfo (lose 1 rooQ*:tni polreb 
hero andare e, al soldo, la parrocchia dt 
San Haffaele Qui e'e dt tutto: dal cinema 
all'aperto alia paleilra (in costruzume) 
al campo sporttvo, cogtruito xu un terre-
no deinCP. < Ci voghono 11.000 lire -
ffi sconsolato un raaaxzeUo — per fare 
una partita di pa limit; per andare al ci 
nema ce ne vogLono 100. Pen.iare che e 
da anni che chiediamo un campo sportivo 
al Comune ». 

\ r l l e }r>to: il ponte « agevole » secondo 
il sindaco e i rifiuti in mezzo ai quail deb-
bono giocare i bambini. 

r. ga. 

«So che non ho speranze dopo quello che ho gih 
detto: condannatemi pure all'ergastolo, ma non con-
fesscrd». Con queste parole, Vincenzo Teti ha accolto ieri 
mattina a Regina Coeli il capo della Mobile Palmeri e il capo 
della sezione omicidi Cianfrancesco, Aveva dormito nella notte 
e aveva nacquistato una cert a lucidda per cm si e mostrato su-
bito piu sicuro facendo chia-
ramente intendere che non a-
vrebbe piu parlato. I pohziotti 
sono cosi usciti e poco dopo nel 
careere e giunto il sostituto 
procuratore della Rcpubblica 
Franco Scorza che ora dinge 
l'istruttona per 1'assassinio dei 
coniugi Lovaglio II magistrate 
si e trattenuto dalle nove alle 
14 a Reguia Coeli. ma cosa 
sia riuscito a .sapere dallaccu-
sato non si sa. Certo non e 
accaduto come nol caso dello 
Hpimpolo, il camcriere veneto 
acctisato dellomicidio della te-
desca. che confe.->ao al primo 
colloquio con il magistrate, do
po aver negato per ore. per 
Kiorni. con 1 pohziotti. 

Que.sto negare di Vincenzo 
Teti. nonostante le prove che. 
a detta dei pohziotti. lo lesano 
all'orrendo cnmine di San (Jio 
vanm, dimostra forse piu cho 
la volonta di salvar.si in qual-
chc nuKio la necesMta di di-
menticarc quanto e avvenuto 
neirappartanu-nto di VM Cutilia. 
« Deve dimenluare per non ca* 
dere nel baratro della folha » 
iiostengono gli inquirenti 

Man mano che passano 1 gior-
ni emerge con sempre maggio-
re chiarezza che questa v icen 
da, sbroghata con I'apporto de-
tcrminante dei medici legali. 
che eseguirono 1 tilievi sui ca 
daven fatti a pe7/i e gcttati 
nel Tevere. M concludera ton 
una loro parola tk-hnitiva hd-
ranno infatti dei mtxiici <» due 
sc Vincenzo Teti c IM/ZO. sa 
ranno 1 penti dell'istituto di 
nxvlicina legale che dov ranno 
dare le nsposte a una serie di 
quesiU che gli investigator! 
hanno posto per supplire ai si-
lenzi di Vincenzo Teti. 

La prima domanda nguarda 
il modo in cui e nx>rta Teresa 
Poidomam. 1 medici hanno det 
to che e deceduta per astissia 
ma non hanno potato ^tabilime 
1'origme esatta Potrebbe esse 
re .stata provocate si dice an
che da un malore, dal momento 
che la donna, per la vita che 
condueeva. non era sicuramen 
te in buone coixli/ioni di salute. 
Ma e un'ipotesi che trova scar 
so credito, 

(tli investigator! hanno poi 
chiesto ai medici di esaminare 
la t mini cooper» della Poi
domam per vedere sc il Teti 
la uso per trasportarvi 1 cui.i 
ven fatti a nc/7i. Dov ranno 
l>oi accertare se le macchie di 
sanguc trovate nellapparta-
mento apoartengono solo alle 
vittime o anche aH"assassino, 
Ieri hanno esammato le fente 
sulle mam del Teti. fente che 
l'uomo si fece medicare al Kan 
Camillo il giorno dopo il de* 
litto. In-somma una serie di 
riscontri obbiettivi che altri-
menti potrebbero venire solo 
daila confessione di Vincenzo 
Teti. 

Comunque per loro conto gli 
investigator! seguono altre 
strade, nel tentativo di giunge
re a sapere perche i coniugi 
Lovaglio sono stati uccisi. Per 
questo e stato nuovamente in
terrogate Luigino. il flglio piu 
grande della Poxiomani, che e 
stato accompagnato con Is zia 

Anna ieri sera in questura. 
I ricordi del ragazxo per 

quanto nguarda la notte di San 
I.uigi. la notte in cui fu com-
messo il delitto, sono molto con* 
fust, anche se non e escluso 
che molte cose non le dica per
che e ancora terronzzato. 

In particolare i pohziotti lo 
hanno interrogate sul tatuaggio 
che era sul braccio del padre; 
c acccrtato che e stato disegna-
to in piii nprese. ma da chi? 
Forse il bambino pud saperlo. 
Sono particolari che servono 
per completare il quadro. 

In questo tentativo sono stati 
liiterrogati anche alcuni inquili-
tu dello stabile di via Cutilia 
e sono emersi altn particolari-
\d escmpio nei giorni lmmedia-

taniente dopo il delitto il Teti 
fu v usto spesso vicino la porta 
dell'appartamento dei Lovaglio 
e ogni volta faceva finta di 
bussare, poi. quando nessuno 
lo vedeva. aoriva con la chia-
ve c si preoccupava di fare 
molto rumore per dare 1'impres-
sione che 1'appartamento fosse 
abitato. Anche la mad re di 
(iraziano Lnvagbo sembra si 
sia recata dopo il 20 giugno 
nella casa di via Cutilia. ma 
non gli a vrebbe mai risposto 
nessuno Almeno questo ha 
detto lei. 

Sono state interrogate anche 
a It. une peusone alle quail il 
Teti avrebbe raccontato per 
ciustificaie !e fente alle mam 
<ii esscre stato aggredito dai 
U.vagl.o con una bottigha 
rotta. 

Traatovaro 

Si lancia 
nel Tevere 

studentesso 
universitaria 

Abbracciati 
sul letto 

si asfissiano 
con il gas 

Carle iasini, 61 aaai, afeite di bersa e Tiztata 
TeaiseNi, 49 aaai, travati merti da aa parenta 
Ua disseste finaaziarie atTerifiae del draauaa 

Sono morti abbracciati. distesi sul letto: U 
gas lasciato aperto li ha avvelenati. Lui, agente di 
cambio. aveva 61 anni. lei 49: erano sposati da tanti anni e la 
loro vita era sempre stata serena. poi un improvviso grave dis-
sesto rmanziano aveva getta 
to se l l s disperazione i due co
niugi- Non h a m o resistito alle 
preoccupazKMii e hanno scelto 
la oaorte. 

Carlo Masmi e Tiziana To-
miselli sono stati vtsti per la 
ultima volta l'altra sera. Era-
no da poco p a u a t e le 23 quan
do sono rientrati con la loro 
850 coupe bleu e sono saliti 
nel loro appartamento al se-
sto piano scala B dello sta
bile ntimero 22 b via delta Sta-
zione di San Pietro. nel po-
poloso quartiere romano del 
l'Aurelio. c E>ano molto preoc-
cupati in vnso e avevarto 
un'aria disfaUa » hanno rac
contato alcuni coinquilini ieri 
ai poliziotti. Le ultime ore 
della coppia cosi sono state 
ricostruite. Subito dopo esse-
re rientrati hanno aperto il 
rubhetto del gas staccando i! 
tubo e si sono poi distesi sul 
letto senza spogliarsi. 

La loro agonia deve essere 
stata molto lunga e a un certo 
punto hanno deciso di andare 
in cucina perche la morte fos 
se piu rapida. I medici legali 
hanno accertato poi che i co
niugi sono spirati a poca di-
stanza Tuno dall'altro quando 
gia albeggiava. Comunque non 
si sono accorti della morte 
che sopravveniva perche il gas 
che ha subito invaso la cu
cina. aveva fatto perdere loro 
la conoscenza. 

La scoperta della tragedia 
e stata fatta dai fratello del
la donna, Mario Tomiselli che 
ieri pomeriggio. verso le 16, 
si era recato a trovare i con-
giunti. 

Ha provato a bussare. ma 
il campanello non squillava 
perche evidentemente la cor-
rente era stata staccata. In 
un primo momento ha pen-
sato che i congiunti fossero 
usciti. poi ha provato di 
nuovo a battere pesantemen* 
te i pugm sullo stipite. Nessu-
na risposta. Solo allora si e 
accorto del puzzo del gas che 
fuoriusciva dalle fessure. Si e 
allarmato e ha chiamato pri
ma il portiere dello stabile, 
di proprieta dell'INPS, e poi 
la polizia. Poco dopo e giunto 
il commissario di Borgo, dot-
tor Testa con i vigili del fuo-
co ed e stata sfondata la 
porta. 

In cucina hanno trovato su 
una poltrona. trasportata dal 
salotto. e su una poltroncina 
i due coniugi abbracciati. Sul 
tavolo e'erano tre lettere e 
due foglietti in cui i Masini 
spiegavano i motivi del loro 
tragico gesto. Un dissesto fi-
nanziario. tenuto nascosto an
che ai parent! piu stretti sa
rebbe ali'origine del dramma. 
Niente lasciava prevedere. a 
delta dei conoscenti, che i co
niugi avessero htenzione di 
por fine ai loro giorni. 

L'altra sera alcuni parenti. 
tra cui il fratello deU'uomo, 
Gualtiero. avevano parlato 
con Carlo Masini e lo aveva
no trovato allegro, gioviale. 
L'uomo aveva anche accen-
nato al fatto che tra qualche 
giorno sarebbe partfito per un 
penodo di ferie per Lavinio 
dove possodeva una villetta. 
con la moglie. 

II tenore di vita che condu-
cevano, le possibilita econo-
miche che avevano sempre 
ostentato e che si riflettevano 
nella bella casa, arredata con 
gusto, non facevano certo 
presagire dissesti finanziari. 

Si e lasciata cadere nel Te
vere ed e scomparsa tra i gor-
ghi dopo qualche istante. sot' 
to gli occhi di centtnaia di pss-
santi che verso le 17 di ieri. 
si tro.avano net pressi del poa> 
te Sublicio II notne dells rs-
gazza e stato accertato attra-
verso il libretto universitaria 
custodito nella borsetta. abbaa-
donata sulla spa I let ta del flume 
prima de] tragico gesto. i cut 
motivi sono ignoti. 

Si chiamava Franca Palmie-
n . aveva 25 anni e nsiedevsj 
a Civitella Roveta in provin
cia dell'Aquila. Probabilmen-
te si trovava a Roma in una 
pensione o presso parenti par 
sostenere alcuni esami alia fa-
colta di Magistero a cm era 
iscntta. Erano da poco nassa-
te le 17 quando alcuni passanti 
hanno visto la ragazza sedersi 
sulla spalletta del flume e to-
gliersi le scarpe. In un primo 
momento hanno pensato che la 
giovane sentisse caJdo. poi in-
vece l'hanno vista appoggiaral 
alia balaustra e buttarsi in ae-
qua. Hanno dato l'allarme. cen-
tinaia di persone si sono affae-
ciate dal ponte e dai lungoteve-
re ed hanno visto scomparire 
Franca sott'acqua. 

La salma non e stata ancora 
recuperata. 

Segretari 

di sezione 

Assemblea 
sulla crisi 

e la stampa 

Stasera alle 18,30 nella sede 
della Federazione comumsta ha 
luogo la riunione dei segretari 
delle sezioni comuniste di Roma 
e della provincia. AUa riunione 
sono invitati anche l compagm 
responsabili di organizzazione e 
di ammimstrazione delle sezioni. 

La riunione avra al centra la 
situazione politics alia luce del
la crisi di governo e del Cam
pidoglio e lo sviluppo dell'ini-
ziativa politics del partito. delta 
campagna stampa e del tessv-
ramento. Introdurra il comp.i* 
gno Gianni Di Stefano, della se-
grctena della Federazione. 

Stasera scade una tappa del
la sottoscrizione dell'Unita. In 
vista di essa le sezioni fanno 
giungere le somme raccolt*. 
Ieri si sono distinte le sezioni 
di Sant'Oreste, che ha raccolto 
fiO.000 lire. Tor de' Cenci 34.000 
lire. Genazzano 40 000 lire. Ci-
necitta 100.000. 

Tutte le sezioni sono invitate a 
far giungere al piu tardi entra 
stasera, prima dell'inizio della 
riunione. il proprio contributo di 
sottoscri7ione ed i versamenti 
del tesseramento. 

il partito 
ARICCIA, ort 1t,M ConvegM 

prebltmi ospadalltrl con Ght* 
Han* Glooal; CARPINETO, era 
20,30, C. D. a Gnippo contilisrs 
con Strufsldi; TOR SELLAMO-
NACA, era M^l . C D. pr«blMti 
dilla bergsts csn Slgnorlnl. 

Caos e aerei dirottati a Ciampino 

Nebbia: Fiumicino paralizzato 
Ucciso strife sfrisce pedonali 

Un uomo e nmasto ucciso stanottc. investito da un' auto, 
mcitre attraversa la strada e .scaraventato contro un altra auto. 
K' accaduto ^ulla via Nomentana, all°alte7za di via Bosio Claudio 
Milie. 46 anni, telescrnentista del quotidiano « II Giorno > stava 
ntornando a casa dal lavoro. quando e stato investito sulle stnsce 
pedonali da una * 500» condotta da Ugo De Angelis Nell'urto 
1 uomo e stato scaraventato contro un'altra auto Prontamenle 
soccorso e stato portato al Policlinico dove e giunto sen7a vita. 

Riattaccala la gamba al covoffo marino 
Non sarebbe stato un vandalo a staccare la zampa del cavallo 

marino che si trova nella fontana del Nettuno a piazza Navona. 
Questo c il parere dell'assessorato per le Antichita e belle arti del 
Comune e anche del dingente del primo distretto di polizia e dei 
vigili urbani in servizio nella zona. II marmo si sarebbe staccato 
dal tondino di fermo che lo sorreggeva. In serata poi la gamba 
e stata nattaccata. 

Si spara « sottiando in an tubo » 
Si e presentato al San Camillo con un proiettile in una coscia. 

e all'agente di guardia ha raccontato una strana storia. Carlo 
Generale, di 27 snni, as detto di aver trovato il proiettile csli-
bro 22 in un prato deil'Aurelio e di averlo messo in un tubetto 
di ferro. Sofflando il proiettile sarebbe uscito dalla canna espto-
dendo e lo avrebbe rento. Una storia abbastanza incredibile e 
la poli7ia indaga. 

Una fitta nebbia ha para
lizzato ieri mattina l'aeropor-
to di Fiumicino. L'insolito fe-
nomeno per U mese di lu
glio, si e verifioato nelle pri
me ore di ieri, creando un 
vera e proprio caos nei voJJi 
nazionali e internazionali. Nu-
merosi aerei sono stati di
rottati su altri seali. Sull'ae 
roporto pangino di Orly e 
stato addirittura dirottato il 
volo dell'East-African n. 708. 
in arrivo da Nairobi alle 
ore 4,50. L'aereo dell'Alitalia 
proveniente da Pisa f stato 
inveee dirottato sull'aeropor-
to na pol eta no di Capodichino. 

Sullo scalo di Ciampino so
no stati indirizzati numerosi 
aerei provenienti da Abdjan 
alle 6.25: d« Atene alle ?; 
New York (volo special*) del
le ore 7.20: « B o a c » da Ka
rachi alle 7.25: « Garuda • MS 
da Beirut alle 7.25: infine tre 
voli nazionali dell'Alitalia mi-
mero 991 da Torino: 9*7 As 
Milano e 333 da Genovs. 
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Silenzio 
sul «caso» 
dei cinema 
di Roma 

in vendita 
l 'njco giornale italiano. 

l'L'nilà ha informato 1 suoi 
lettori , \ w e r d i scorso, delle 
al larmanti voci relative alla 
operazione di vendita, o di 
oessione parziale, delle sale 
cinematografiche del vircui 
to Amat i : d più potente di 
Roma (circa sessanta locali 
di spettacolo, in maggioran
za di prima visione) e for 
se d' I tal ia. Nella gestione di 
questo circuito eHtrvrtbbe in 
tutto o in parte, una volta 
concluse le trattative in cor
so. un importante gruppo f i 
nanziario americano. L'inter
vento diretto dell'industria 
hollywoodiana (o di forze ad 
essa apparentate) in quel no
do decisivo del mercato cine 
matografico che è l'esercizio 
potrebbe avere, a breve o a 
lunga scadenza, pedanti r i 
flessi su quel residuo mar
gine di autonomia e di indi
pendenza del quale gode an
cora il f i lm nazionale: con
d a n n a t o a tutti i l ivelli (eco
nomico. politico, culturale) 
dal grande rivale d'oltre 
oceano. 

Alle informazioni da noi 
raccolte, e r i ferite, sia pure 
con le cautele del caso, non 
è venuta alcuna smentita. In 
via ufficiosa, un grosso di
stributore italostatuniten.se. 
indicato come il possibile 
« mediatore > del l 'af fare, ha 
fatto sapere di non esser
vi interessato; ma non ha 
escluso che l 'affare esista. 
e che abbia la notevole con-
sistema di cui si è detto. 
Per il resto, silenzio asso
luto delle persone maggior
mente in causa, e conferme 
dirette o indirette negli am
bienti dello spettacolo. Ma la 
questione investe troppi pro
blemi e responsabilità per
ché tutto possa continuare a 
svolgersi in sordina. Al di là 
della eventuale alienazione 
del circuito (a prima di es
sa) . c'è anche la circostan
za che Amati ha agito e agi
sce a Roma (capitale d' I ta
lia. e zona rilevantissima del 
mercato cinematografico na
zionale) in una condizione 
prossima al monopolio. E v'è 
pure in I tal ia (benché, soli
tamente. nessuno se ne ac
corga) una legge anti-trust. 

Premi a registi 
di film dati nei 

«cinema d'essai» 
Nell'ambito del e Rendez-vous 

des Cinémas d'arte et d'essai », 
che si svolgerà a San Marino 
dal 1. al 5 ottobre, 1"AIACE (As
sociazione per la diffusione del 
cinema d'arte e d'essai) ha ri
tenuto opportuno dare un parti; 
colare riconoscimento a tredici 
resisti di opere italiane uscite 
nel corso della passata stagione 
nei * Cinema d'essai ». 

I registi sono: Alfredo Angeli 
per La notte pazza del com-
nliaccio, Bernardo Bertolucci 
per Partner, Giorgio Bontempi 
per .Summit. Carmelo Bene per 
Sostra signora dei Turchi. Mar
co Ferrori per Dillinfler è mor
to, Enzo Muzii per Come l'ama
re, Gianfranco Mmgozzi per 
Trio, Valentino Orsini per I 
dannati della terra, Maurizio 
Ponzi por 7 rittonari. Melo Risi 
per Diario di una schizofrenica. 
Mario .Schifano per Satellite. 
Paolo e Vittorio Taviani per 
Sovversivi. 

II riconoscimento sarà con
segnato insieme con la * Targa 
ATACE ». destinata al film vin
citore del referendum attual
mente in corso nelle sale di 
proiezione d e » Cinema d'es 
M i » e all<i premiazione rlf-ali 
a?t"i sett" fi'm che hanno par
tecipato al referendum. 

In Colombia 

e in Francia 

proteste contro 
« Berretti verdi » 

BOGOT.V. 29. 
Proteste nella capitale co'om 

biana u>ntro il fl'm americano 
Berretti verdi (prodotto, direi 
to e interpretato nell.i pa-te 
principale da John Waynei, che 
fascisticamente esalta l'aggres
sione a! popolo vietnamita. 
Gruppi di studenti hanno di«tn 
bir.to. presso una sala cinema-
tograflca del centro, nella qua 
le si dà la pellicola, volantini 
che chiedono la cessazione ìm 
mediata delle proiezioni. Tre 
dimostranti sono stati fermati 
dalla polizia. Anche alcuni or
gani di stampa stigmatizzano 
il contenuto del film. « ripugnan
te esaltazione della guerra ». co 
me lo definisce il redattore de) 
Tiempo, 

• • • 

PARIGI . 29 
La gioventù comunista france

se ha chiesto, con una ferma 
dichiarazione, il divieto della 
presentanone dei Berretti ver-
dt, « volgare insulto al popolo 
vietnamita ». La programma 
ziooe del il!m a Parigi è stata 
ritardata dalla casa distnbutri 
ce fino all'estate inoltrata, nel 
timore di reazioni negative del 
l'op.n one puW)i».i q'ii parti-
«ilarmente sens.bile al dram-
Ma t al problema del Vietnam. 

Anna Moffo 
attrice 

non estiva 

La canzone dopo le manovre estive 

La cassetta nuovo 
veicolo ideale 

per il consumo 
La « mangianastri » e la crisi dei micro
solchi - Come si arriva al livellamento 
quantitativo e qualitativo del prodotto 

SCHERMI B 

Lu Mila di un aiiiKitutc. 
del valore reale di venti mi
l iardi , è stata aff i t tata per 
g m n ah uih- so-iii- dt I f i lm 
Una stona d'amore. Si trat
ta del Milito i triangolo v (ino 
glie in.into amanti- giovani') 
con lei (Anna Mollo. U quale 
I R T O non canta' , che pur aven
do preso una sbandata per un 
giovanotto (Glutini Macchia) . 
dopo aver .subito un fort»-
t rauma, per cui tenterà anche 
il .suk idio. tornerà nelle brac
cia del manto ( l 'attore noti 
è stato ancora scelto), che 
fedele aspetta. I l tutto sotto 
l'occhio attento, ma non in
quisitore. di una suocira-
extni (Caterina Buratto). 

Vicenda banale, come si 
vede, e per nulla nuova. Sog
getto e sceneggiatura sono di 
Antonio Leonviola, mentre la 
regia è stata af f idata a M i 
chele Lupo. 

I I regista spiega rli a w r 
ambientato .1 f i lm nella Ho
ma bine «dove l,i dohe vita 
si svolge in tono minore ». 
Per spiegare il tono d< 1 f i lm, 
culi a f ferma che si propone 
di raccontare « una stona 
concreta, d ie arr iv i a tutti . 
Sul tipo ~ aggiunge — di 
Un uomo, uu« donna * . Noti 

Maino t u gli estimatoli del 
nudato film di 1/eloiich i non 
ci resta, quaidi, che asptt 
tare i he il film sia proiettato 
al pubblico. 

Sul set. fa gli onori di casa 
Anna Moffo. qui alla su,, pri 
ma esperienza i sena » in 
campo cinematografico. I l so 
prano dichiara subito di non 
voler essere "«olo « tuta attri
ce estiva » e precisa clic, 
d'.dtra parte, il suo lavoro 
dinanzi la macchina da [ire 
sa e l'aiuta a migliorarsi co
me cantante e le da una 
maggiore padronanza sulla 
scena ». Af ferma, inoltre, 
con noncuranza, che « la bel-
ìr/./M non l'ha aiutata nella 
sua carriera operistica, ma, 
anzi , tutto il contrario, per
ché io teatro. a<! una tao 
tante è brutta, vuol dire che 
ha sicuramente una bella vo-
ce ». Comunque, per ora la 
Moffo non disgiunge la sua 
attività cinematografica da 
quella canora e. appena ter
minate le riprese di questo 
f i lm volerà a Mosca, dove, al 
Ho lv in i . vara Violetta, e poi 
a New York per una sene 
di rappresentazioni. 

m. ac. 

La censura non 
va in vacanza 

Confermato il blocco di « Antonio-das-
mortes » - Difficoltà per « H2S » 

La censura cinematografica 
non va in fer ie: anzi, sembra 
scelga il periodo esiivo (ap
profittami ». anche, di -ìon sem
pre disinteressato distrazioni) 
per inton l i t icare la sua atti
vi tà. Abbiamo dato notv.ia. 
ieri , del « blocco » imixi-lo al 
l'inglese 7f... di L i w U i y \ n 
derson, vinc'tore del Fc- ' :val 
di Cannes, per il quale si |>> 
ne l'alternat va - o gravi tagl. 
o divieto totale Fermo "i cen
sura è anch^ un altro dei pro
tagonisti della ras?* «ina n'er-
nazionale (k Ila Costa az /ur 
ra : il brasil a m Antonio das-
morles di Glauber Kocha. Né 
! / . . . né Antonio das mortes po
tranno es.Kve esposti alla Ras
segna di Messina-Taormina, 
nel cui cartel ione erano in pro
gramma. Mh preoccupa so
prattutto la loro sorte futura. 

In difficoltà sarebbero anco 
ra. dinanzi ai censori di via 
della Ferratel la . numerosi nuo
vi f i lm italiani (circa trenta, 
secondo un'agenzia), fra i qua
li l'« opera seconda » (li Ro
berto Faenza. H2S. che svilup
pa il d isorso critico ii.iziato 
dal g:ov r ie regista con Esca
lation In questo come negli 
altri ca^i più significativi, 

«4 • • • • • • • • • • • • • «. 

• Vacanze liete ; 
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SANTA CATERINA VALFURVA 
(Sondrio), m. 1.711 SPORT 
HOTEL, tei 0T42 95S2S - Nel 
p.ireo nazionale oelo SteUio 
h\ir - R stonn'e • T i . emet ta . 
\gosto 4 000 4 200 PreiMt r e V i 
sub to' 

Vacanze vacarne vacarne tul-
l'Aòrlolicolll . R1VAZ2URRA/ 
R I M I N I • LA PENSIONE ZE 
M T H - Via Messina, J Offre 
dal 26/8 e settembre per sole 
L. 1.354 al giorno con cann i ro 
magnola • cabine sp ì g g a -
tranquillità in ambiente vera
mente familiare. Prenotatevi te
lefonando 12.217. 

I'dpp'glio dei temi e dei rife
rimenti sessuali fove puic esi
stano) viene strumentalizzato 
ai fini di un'azione repressi
va nei confronti delle idee 
sgradite al potere 

La «Vivaldi» cerca 
giovani artisti 

L a Sin . e t à \ i v a ' d i — \ < t a 

d e i n . i i .nt t . - rn. iz un i l e d . M i s . r a 

- , O r n . i m / / d / . o ' U ' d , A n i . c i / . a 

f r a .Musn . - . t i . g , a e - . M i > n * e a 

l ' a n e i d a l ]'/>-. t i . i r i d e n t e m e n 

t e c o s t i t u i t o u i id S e d e a i t o r i n m a 

i n H o m a 

I l m a e s t r o F a i i h . 'H t t i . d i r e t 

t o r e a r t i s t . i o d e l l ' o r g a n i z z a / i o 

n e , d o m a n d a a K i o v a n i c a n t a n 
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« t i . ( d i l a n i d i f a r s i ccen-ccr 
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Giro di vite 
alla censura sul 
cinema in Grecia 

ATENE. 29 
Un decreto apparso sabato 

sulla kaz/etta Ufficiale greca 
precisa le condizioni alle qua!) ì 
film greci potranno ottenere 11 
autorizzazione ad essere prò 11 
tati nelle grandi manifestai >> 
cinematografiche straniere e le 
condi/.inm richieste ai film stra 
nien per essere proiettati in 
Grecia 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri, su parere di un 
Comitato consultivo cmemato 
gramo, darà parere positivo o 
negativo su ogni pellicola. * Il 
comitato — precisa il decreto 
— esaminerà i film tenendo pre
senti esigenze di vano genere: 
artistiche, tecniche, religiose, 
intellettuali, esigenze riguardan
ti il rispetto delle tradizioni gre
che. dell'ordine pubblico e del
la s.carezza nazionale ». 

Il tramonto del mito del can
tante personaggio. nel mondo 
della canzone (tubano, di cui 
parlavamo ut un precedente 
articolo, le *ue conseguenti 
ed estreme fluttuazioni di mer~ 
voto stanno preoccupando vi
vamente le case discografi 
che. l/x parola e cre i » viene. 
tri questi giorni. risp Avertila. 
Ina casa che sta conducendo 
ima caroronn propagandistica 
nei centri balneari registra 
questo dato- il pubblico si 
presenta nei negozi a riscuo
tere ti disco promozionale o 
magato, ma non eumpra ali 
altri dischi. 

Di rri?.i si porla solennemen-
te anche qualche anno fa: poi, 
t dati di vendita ufficiali di
mostrarono. invece, un regola
re incremento Probabilmente. 
w sfa ripetendo la medesima 
situazione. anche se non bi
sogna trascurare l'evenienza 
di una raggiunta saturazione 
del mercato, essendosi quasi 
certamente superato, nel "ffl. 
il traguardo dei 40 milioni di 
dischi venduti e. soprattutto, 
tenendo presente la netta a 
scesa delle cassette a nastro. 
fattore del quale parleremo 
più avanti 

Tuttavia, è comprensibile 
che le case fiutino odore di 
crisi 11 principio produttivo 
su cui esse si basano consìste 
in uno sfruttamento intensifi
cato del prodotto: ottenere il 
massimo delle vendite nel mi
mmo tempo. 

E' chiaro chi' la casa disco
grafica trae maggior lucro 
vendendo mezzo milione di 
copie di un disco, un milione 
e mezzo di due. tre dischi nel
l'arco di quattro sei mesi, che 
non vendere centomila copie. 
nello stesso orco, di quindici 
diselli. \'on solo perchè le 
spese tecniche di realizzazio. 
ne vengono più vantaggiosa
mente assorbite, ma anche 
perchè non occorre molfipli 
care su più prodotti le spese 
pronagandistiche e di lancio. 
Inoltre, la arossa affermazio
ne di un cantante facilita le 
sue successive affermazioni. 
Insomma passare dai sei mi 
lioni di copie vendute ni set-
te milioni costituirà, per uno 
coso, un vantaggio economi 
co se al raggiungimento dello 
cifro gioitole hannr> concorso 
in misura rilevante dieci di 
schi e non trenta 

Può sembrare paradossale. 
ma ni livellamento quant itati-
i o contribuisce il carattere 
consiimislico odierno della 
canzone. 

la fluidità dei grossi nomi. 
dei personaggi e il maqoior 
interesse che da qunlclie tem 
pò sempre di più sembro ri 
vestire il fatto « cantone T, 
con i .suoi requisiti di qrnde-
vole--a non impegnativa. coin-
c:dono anche con la diminu
zione dVnf!/'.incmo e di par-
tecipnz'uinp attiva, sin pure 
non vroprio demistificata, del 
pubblico. 

Questo fenomeno è legato, 
oltre ai molivi cui s'accenna
va nel precedente articolo, al-
V'uH'i-tonp ranznnetiisiica in 
TV e all'espansione crescente 
dei va-iri. specie sotto forma 
d; cassette, e dei relativi np 
parecchi di riproduzione, 

Xegh Stati Uniti, paese in 
testa nella produzione di que
sti articoli (Ud miliardi di li 
re è stato il fatturalo dello 
scrir o anno), s{ comincia n 
pensare alla salvezza del 4'> 
giri- c'è. infatti, chi affermo 
'he il duco g durata di tre 
minuti per facciata debba e? 
-ere portato dnlle velocità di 
l'i giri a quella di .1,1 Unifica 
re le velocità, qup^to è \\ mio 
re molto, anche perchè l'I.V 
.1.1 airi sfa prendendo tem
pre più piede (in Inghilterra 
ha superato le vendite dei 4' 
giri) 

In l'alia, (oppi quinta su 
T a h interno.'iemale) dopo l'ir 
rilevante avvio del 'C7. l'anno 
scorsa si sono vendute circa 
mezzo milione di castetle 
(prezzo nnnro-simntivo per la 
ras<:e"a I.P" t 000 4 100 lire-
questi V.P con quattro canzo 
vi. venduto sulle 1 500 1 700 li 
re incide in misura minimo) 
Tsi Philips, del suo economico 
apparecchio di riproduzione. 
il cafrettor>hnne. ha venduto 
sempre nel Til. sui IWOOO e 
semplari \ppare chiaro che 
seppure non ucciderà tanfo 
presto il di~rn. il nastro auto 
matico rappresenta il futuro 
dell'industria del suono ripro-

doUr, 

O'fj. è 'ianificativo che. in 
Italia 1̂  cassetta abbia co-
oerto IV) p^r cento delle ven 
dite dei nastri xtrereaistrati 
rin0 000 esemplari, come si è 
detto contro le V) 000 eooic 
di cartucce fi nastri fradirio 
noli a bobina, poco funzionali 
costituiscono una voce estre
mamente marainale) Nepoure 
l'accordo AGIPVoxonFCA. 
con la distribuzione abbinata 
di benzina e cartucce, ha for
nito lusinahWj risultati. N'e 
pli Stati Uniti, Vanna scorta 
si sono fatturati M miliardi 
di lire per le cartucce, contro 

i _\1 miliardi delie io- <'te
ma quest'anno, una nelle di,e 
grosse case priniuttru i e-i i 
sivamente di cart,,<, . . In 
RCA. e sce^u mpr » > '-'ir ,-<i 
te nella comperai 'iie del'e 
cassette, destinate .ri'I e tu 
questo paese a prendere il so 
prav vento 

Il vantaggio d<'lln • .1 .etta 
è di essere meno imi •'u'i'at.te. 
di ruhiederc apparvi < 'r v;ci,o 
evoluti e quindi più eionmi.n-i, 
soprattutto portatili r.'wi. 
quindi, sembra megli 1 r > .p m 
dere ad un criterio i'iu nmi 
«fico immediato, a 1'.•iferrna 
di quanto si du a-1 prima 
Tanto è 1 ero d ie e 1 • »•• ,>• /. 
al contrario tìelbi < iitu><"t 
che è stereo tiri I I M T I ' I . pe 
raltro, in vista di in -r 1' « 1 
rio»»» anche in que ' > , >.i'ip>>, 
si cominciano a pro<b,rre le 
cassette stereo) Inolti,- in 
cassetta è sniagneti: oh v 011 
tomaltcamente (srn-a ruo're 
re ai trucchi piu-n nuli < I .• < 011 
sentono dt sinatinetf^iire ori 
che la cartuccia) e. posseden 
do un appareccliin nprodutti 
va in grado anche e -en-a 
eccessiva spe~a di re , ' 'ra 
re. può essere i;fih"afa per 
registrare cati;r>ni diref» M-NTI 
te alla radio. w« o <•/• 1 ere 
comprare il discn 

La cassetta, ntsomm 1 è il 
veicolo ideale per >1 con urna 
di canzoni, -ottnfondo per i 
viaggi in macchino, per le ah 
bronzature in spinaoi 1 ece ì.a 
diversificazione nei nir.-i di 
ascolto, peraltro corrisponde 
ad una divprsiUcn^mne dei 
modi d'ascolto- ni liiillutvrn 
to del nastro e del I', gin w 
contrappone /'I.P fé m certa 
misura, l'attuale rartuccin stc 
reo), semprp pin de tnudo a 
rispondere alle e 'utenze di un 
ascolto attirio e critico Adibia
mo visto che l'I.V si e irripo 
sfo fortemente in paesi dove 
il livello musicale è superiore 
(Inghilterra. Stati Uniti: pn 
Iremmo aggiungere l'Unione 
Sovietica, ma inasteremmo il 
discorso fuori del campo della 
canzone) In Italia l'Ì.V è ori 
cora distante rial i'< aìri ma 
abbiamo già indicazioni di 
questa sita nuova funzione-
basterebbe il ca"o di Fohri-io 
ì)e \ndri'' s/ aperto dal pubbli 
co (quegli cantautore <he non 
si vede in TV e non canto. 
penlir ne ha il pnnuo mai in 
puhfiliffi) 1 cui tre I P da un 
anno uno in feto alle tendi 
tr in (/ne-tu settore ed <l cui 
Tulli tri'ii irriut ;i stento, ben 
che fin 'rotini, nmhì-io o pori' 
ahh a t'.i (e'', )J trotiunrd'i d<'l 
Ir fi TUiii-i 1 lime 1 he può enn 
sidernr i un record per gli T.P 

Daniele Ionio 
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Tosca e Aida 
a Caracolla 
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Un esperimento 
cinema-teatro 

al Filmstudio 70 
•>ititi a ! K i ' m t u d . o 70 'v a d e 

tf' O r t i il M i b f r t l e - V M d r l 

'.i I . i i n n a r . i t e i 654Mft4). u l t i m o 

K ' i r i u i d ' a ' t i v i t à . v e r r à p r p s c n 

t a t ù . i i l e o r e 2.1 Ad memoriam, 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

l>t..u«ifi 1.! ^ . ' g i i ' l p r i . i ( I r l i \ r -
i . u l i - n n i i V i . i K K l t i i i t u . i U H . 
ti I f f . ' U ' i M i ) Hi |M)«t(iin> u n 
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TEATRI 
M I A ytKRCIA DEL TASSO 

(<ii»nUiilo) • Tri. 734JJ20 
A l l e 21 10 K ' t r f l ^ d i p r n ' j 
• A i i l l l r l i m r • d i P l a u t o H e -
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T K \ T R O r ; < i l (CUtmpo «portivi» 
\ in Silvano a Pirtralata) 
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M I L A \I.IM»HR%MMNI (Via 
Nulonakf - Tel. «a&M) 
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VARIETÀ' 
A M R R \ J O V I N C L L I (Telerò 

no 7MJi31«) 
I a m o r i r n o n r o m a I d o l U r l , 
e o i ) M D a n i e l i A * . .- t i v m t a 
M i i ' i n 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l . 3«2.1U) 
I a p o r l a i l r l r a i i n o l i r . i e r i .1 
( • a i k . i 1>R ^ 

AUrTERI (Tel. ÌW2SI) 
I I t r a f f l i a n t r d i M . i n l U 

AMKRICA (Te l . MW.IUD 
I M A a i i u l l e * u k r i - K t a x 

ANTARES (Tel. MWJH?) 
H i u i i a u i i / ' i i l i r m . a c o n F 
l ' - i v i i t t i \ %t n i % 4. 

APPIO (Tel . 77H.OH) 
l ' n a l r / l n n r p a r t l r n l a r r . r o n 
N U e l i i n I V M M i H • 

ARCHIMKDR (Tel. K75.5«7) 
( ' l l l l l " l | t I « " - I I V I 

A R I S T O N (Te l . 353.rJO) 
% | l I I I l l l l . l %l I » A < ) I l I l i t i 

* " o l i . , i r , I V v 'x i U H * 4 > 

ARLECCHINO (Tel. rw.«54) 
C ' h i i i m i r a i - i t i v a 

A T L A N T I * : (Tel . 7<i,IU.S54i> 
l a lu t lJKl f . i ili'll u l t i m o p a n 
zer i n o s ( ' , i„ |„ r U R 4 

AVANA (Te l . M . I V I t t ) 
T r i - p l « t n l r ( o n t r i i O s a r r . i ' i t i 
T l i m i t e ! A 4 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
C h i i i m i ! .i e « t l v . i 

BALOUINA (Te l . 347.582) 
I l t e s c h i o d i L o n d r a , ™ n ,1 
F i n I m l n - r K i " - e: 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Z - l . n r c l a d » l p o t r r r , c o n 
Y M o n t a n i ] l » H 4 > 4 4 

B O I A J X Ì N A ( T e l . 4 2 4 . 7 0 0 ) 
P r r u n p u g n o d i d o l l a r i , r o n 
C td f i lw . n i n i A 4 . 4 

BRANCACCIO (Tel. 7:i5.25ó) 
I.» rlvulutlunr »r««ualr 

CAPITOL (Tel. 393JW) 

CAPRANICA (Tel . S724K5) 
K v a l a i r r i t a s u l l ' a m n r r 

I V M 141 n o • • 
C A P R A N I C H E T T A (TJ72.4S5) 

M i n . '•ti 1 t | « « i ' - . • • • I V ' M 

CI N ESTAR (Tel. 1MJZAZ) 
Inchillrrra nuda 

COLA DI RIENZO (TJ54JK4) 
Partnrr. con I1 {'letnenli 

I V M 111 U R • • • 
CORSO (Te l . «71.MI) 

it o r e a l l ' l n f r r n o c o n H > l a r -
r i « o n I1R a. 

D U E A I X O R I (Te l . 2T«207) 
l . a r l \ o l i i 7 l o n r « . rus i ia l r 

E D E N (Te l . 3W).1IM> 
i.i r o r t l l M ( l i l u m i n i cot i I ) 
D u i v i a A 4 

E.MBAKSY (Tel. 870.245) 
I , n o m i ' f i a l i " i i l u e i l i v r l r o 
c o n 11 I a i i i . i 11 " 111 <; 4 

E M P I R E (Te l . U5.VU22) 
H l t O K i u n i m - r r In d u r p r r 

f a r r lo < k l r i n o . i o t i .1 f . l f . T o n 
l \ M 11) H \ * « • 

ELRCINE (Piazza lUlia « -
EUR . Tel. MH.0MM) 
K v . i la v r r i l a «11II . i m o r t -

i V M H H O * - * . 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I l p . i l i tfruiii c o n 1 i n a p l l n 

• • • • • 
F I A M M A (Te l . 471.100) 

FIAMMETTA (Tel. 470.4*4) 
( l a m b a k r 

GALLERIA (Tel. 673.267> 
O l i o » ir,, f - i i va 

GARDEN (Tel. 5R2.MII) 
I.» rlvnlu/lonr ir«i,ualr 

STREPITOSO SUCCESSO 

al QUIRINEnA 

nX&GNUczo 
Il film folk che sta scate

nando enormi polemiche! 

G I N E V R A . - Fra pochi gior
ni Mylèno Domongoot comin-
ctrA l« r i p r * M in Svizzera, 
n«Ha campagna f ra Ginavra a 
Losanna, di un f i lm provvlso-
riamonto intitolato < Champi-
gnon • con la rag l i di tuo 
morilo, Marc Slmonon, figlio 
dot nofittlmo tcrlttoro. 

GIOVEDÌ ' t i LUGLIO ora 21,30 

TEATROGGI PRESENTA 

«IL MUTILATO» 
di Crntl Tollar (traduzione di Gigi I.unirn 

Regia di Bruno Cirino 

con Mariano Riglllo - Piar a Dogli E*po»iti - Cadila Poll i l i 
Gianni Muij • Elio Marano • Materno Sorchiolli Glandomanico 

Curi - Guglielmo Farroiola - Bruno CoHanoo 

CAMPO SPORTIVO 25 APRILE 
VIA SILVANO . PIETRALATA 

Pr.ma rapprevntazione a preui popotarmimi ornar, z/a'.a 
dall'ARCI nel nuo\o circuito della frinirtela di Homa e de.ia 
R«gton« Laziale. 

VENERDÌ I. AGOSTO - GANZANO 

SABATO 3 E DOMENICA 3 AGOSTO - SEZZE 

( .LARDINO (Te l . «M4M«) 
• % p | l l a i l r u r r l O I . i , - n R H i f f -
i t i m i V ' M I i O H « a 

( . O I I l r A ( T e l . 7 5 5 J O ? ) 
S i r J ' . I H I . i i l ' . \ t i l i - l l t .1 i> 

i \ M H i H \ O 

H O l . l i m (Largo HenedcU» 
Marcello - Te l . ttBJKfc) 

! ; • • ' . < • i t u , « u i i • » t i v a 
I M f E R I X I . C I N E N . 1 ( T » k -

fono (W«.7t5) 
( • i m o il j < 4 < i r d u , ( , o i H - ^ n n t h 

U R O 
I M P E R I \ U I N E N . % (Tele-

rwao « 7 4 . a i ) 
I l pini" r i l p r n d o l n . c o n \ 
l ' i l i ' » . ( \ ' M ' " ) fi • 

MAESTOSO (Tel. 7M.WK) 
' I H l 11* .1 ( » T ì\ , | 

M A J E S T I C (Te l . K7I.<MM) 
1 • • \ I l I . • I I • t J \ i 

M A Z Z I N I (Tel- 351JMJ) 
f r r u n p u i n u HI <4< i |u r l . i ori 
C t j m w o i x l % o^o. 

M E T R O D R I V E I N (Telefo
no W1.!W.*13) 
S i l J M i l A • '" i ( * I . r . i - i t 

M E T R O P O L I T A N ( T . (tf» «00» 
V r i l o m i r i l i , r >o V M a n f r i - i l l 

( V . M M i r o, 
M I C i N O N ( T e l . M I . 4 U 3 ) 

1 u n i il f a i u n , i n n M H n t l « t 

UH « i o o 
M O D E R N O (Te l . 4CII.2K5) 

( i l i r r i - r t l i l i K l » c K n n | % 4> 

M O D E R N O .SALETT\ (Tele
fono 4«u.au > 
l u i i l i - » M i i i i i i n t i m i - d i i r r ( i i i -
\ a n i «pi ik i - r o n H V . i l l n - i p 

• V M M I 1 * 
M O N D I AL (Te l . H4.S7<i) 

l . ' . o i - , i l i n i i v a 

NEW YORK (Te l . 71)0.271) 
I ,i p o r l a ( l i I r a n n i , n p . , ,n .T 
C . r k n 1 ) R a> 

OLIMPICA) (Tel. 302.Ì35) 
S r i a r a i l a i o t i L l . r . u u 

<• • • • 
PALAZZO (Te l . 4»^«.«31) 

S t a t u i t i 
PARIS (Te l . 754„1M) 

R i u n ì e I « u n i f r a t r l l l 

P A > O t ' I N O (Tel . MOHiZì 
U n I h i - H a t r r f r o n t ( i n or IR ) 

PLAZA (Te l . W1.1W) 
J u k t i i i i - , i m i H l ' u H i - r 

( V M I H ) I I R a. 

<H ATTRO F O N T A N E (Telefo
no 4*0.119) 
( i l i a d o r a t o r i d r l « a i o . e n n M -
'1 . i k . i h . i s h i o a . 

QUIRINALE (Tel. 4M2MM) 
I % Vol l i (Irli a i i a u l n n . rot i K 
I ) o u « l . n Ci OiO> 

QLIRINETTA (Tel. K70.012) 
I I n u g n a r r l o , ron K C i t t ì 

( V M IH) U H * 

RADIO C I T Y (Te l . 44>L103) 
I 4 r |nnn . i m-l m i i n r l n 

R E A L E ( T e l . 5 M I . 3 3 4 ) 
D u r i m a l i - i l i - i i i i p u n i r l u l l ' t l r i a 
i o n I l l u n i i - i U R + 

R E X ( T e l . X f c L I I U ) 
' l i • - ' i t — i n . . . 

RIIZ (Tel. H:i7.481) 
IlllMI . u j i i i l r >.ii K r r i M . i i ; 

R I V O L I (Te l . 4U4J.JtKI) 
N. . l i n r a i > i l . i i . i v . , . . p n m 
ern ia c o n * M o n i u n i 

'. V M M i » \ a. «, 
ROI (.V. ET NOIR (T. W1JMI5) 

I. iilllitiii iimlrlilin. • on \ !)<<-
lori ( V M 1 4 ) <; 4> 

ROYAL (Tel. 77044») 
ì l i i n f e r m i r r i t o r n o , c o n A 
M u i p l i y A 4> 

R O X Y ( T e l . K 7 0 J O 4 ) 
( • r i s i t i . ( , u l ( i i h t i i <i 4>a>a, 

S A V O I A ( T e l . HHà.0£»> 

l , i K i i r i i a drl n i o n i l l . e n n V, 
l i m i A • • 

SISTINA 
( I l i o -ut ,| l s i iV .1 

S M E R A L D O ( l e i . 351.5M1) 
4ia«, t i i i i i ' , i i . i i A .-—•,: ' i l > \ + + 

SI PERt.l.NEMA (Tel. 4H3.4MO 
O i n i i i i r a r i t i v ' i l 

T I F E A N Y (V ia A. I>e Pre t l i • 
Te l . 4«2.M0) 
R » r a h n r a , r o n C l ' a n i 

i V M I d i .« 4> 
TREVI (Tel. 61W.619) 

f ' i i n i i t e i r l n i i , t , M i c l i i i n d 
M « . « . 

T R I O M P H E (Te) . 838.0003) 
f ' h i n ' - i i r . ' i * ' « t l v . i 

L N I V E R S A L 
C h i u s u r a p u t i v a 

V K . N A C . L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
C h i u s u r a ' - i i t i v a 

Seconde visioni 
A f ' H . I \ : H i p r w o 
\ l K l ( \ f i l l i , S U I I I S l l \ I 

M l t O M I , i r / j n .• I l f i e l i » 
( d ' I l a n i n n i ; l , i i , ,r i M M i ' i r •. 

V 4> 
\ l \ s h \ S r t f p • . p o r r n e r a -

r i iKni -
\ I I I \ < I n ' i s ,, i i u l i v a 
\ l ( t M o l l i l i ' r . i i M i , , ,,n T 

( n : t i - U R a. 
\ l < \ o v , - sua i iaml ma di 

i a r i u v . i / i a m t U \ a. 
\ M H \ S ( I \ r i l K I G i o c h i d a 

m o r i - » A a> 
A M H I t X K I V I S H . I . I : l .a m o r 

i i - Mori i i i n t . i i d o l l a r i r'iin 
M D I I ! ' i l i \ a> . I i'. |s t ; i 

V M I . M ( l i . i s i r i i s n v a 
\ P O I I O f a i r u f f a r h r p a r e 

v a x H r o t l a n d \ a r r t . r o n W 
H i ' . u n \ a>a> 

A W l I L * U I I P c r o r i a U » n ( r r 
P i l V S 

\ K M I I O I p r o t i * , m u l i , u n , 
•I S o n i U R a. 

A R I K l C h i . - o r a i - n v a 
\ R I H l a i r n h U I P K K P di - I 

W«-s l . i ori I f o l i - , ri \ + + 
\ S T ( I H M o ^ ^ l r o U f i r r i r p l n p . 

, o-i 1! n i l l r r i . i r i <\ M H i <i 0 
M ( ; | s T I S I n d o n n a r h l v l p -

n r a m i - t ' n i t l ' ' r o n K r . i n i l i l -
i j r . i ^ - i . i f a> 

U H M I O r i t g . i r U a l l a i r r » i -
i O H M i " , " \ ( l f l . i i t - (1 a> 

M R f ( i l a h a l l i t h a rirll'iiltl-
n io p - i n / r r ' o r i s C '- .'> ci- •" 

U R a> 
\ I I K H t \ \ I l m i ii , < | l i ( o s t a 

i l i f e r r o i ,• : f \e . 
UH 4 

\ l M I N I \ I l f o n i ' • I I I M i l l o 
l il I ' .. • • . \ ! : ( . * 

\ \ l l l l l l ) M l l l l l l l ' l t . , , ' i ( • \ * 

' • '• . ' M • ' l ) K • 
I I I 1 MI r o - F i - r i l r r p r r la p a 

t r i a p r r S n t J n n a . , ,n t P 
( i -K . l l % \ a> 

; H M l l f » f u - i f - r I I r i h e l l i - ,- .•, 
i 'A M , ' . ' ,:• r \ a, 
1 H R % * M f a i r o d l i T n r lp | d r 

< n l p r l ' e. r I . i v l , , -
< V M H i U R 4 

, H H I H T O I . V l j r c T i m a r i n a i 
, I I R I M I I U W C o r p n a c o r p o . 
! " n 1 K o « ( i n i \ 4, 
< I M I K I R N U T h f r i d d i ( h i p 

m a n » t o r v . enn f f M ' i r n r i n " 

* • 
i \<>H| (> \ a i a < r o n I l i o * t i r l l i -

* o ,n C, s i x o - i \ a> 
( \ " T » - | I n - H u i o o l t r p I I « n t ^ 
( I O H I O C h i m i r a . ' « t r . a 

! ( O l O R X D O \ l p m i n f r a t i - I l o 
I - i i p r r n i i n i i i | > \ a « « 
> ( ( I R V I I O U i r k l l l , o ( . 
' M n r . l t f o n • r U R 4 
! i R H H I . I n s q u a d r a o m i c i d i 
) « p a r a t e a * M t j 1 o n R U n i -
I - n . i - k U R a> 
I l l r . I . \ * H ( r L I O ' M i o * e * t ' \ l 

M \ M \ N T F l a 11 \ r - r « | n p . 
. -<r 1. r> ,-V' *. M :<> r. «. 

| I H \ \ V T h r l l l l n f r -o- \ s o r -
i l i 4 \ 4 

m i R H « r i d a o l t r e 11 f i u m e 
R U M O r o n (, ¥ , r d A 4 

I I I I I « F , I 1 1 I 4 d r l P a t e r 
V i n t e ' , - i n I ' v . i i . i f f f i o r 4 

l « P F R I \ | a h a t i a f l l a d r l 
I u l t i m o p a n i r r , r o ' i S C o o 
p e r D R 4 

r H P F . R O O S » 117 m i n a c e l a 
B a n g k o k 1 011 A M P t e r a n -
Ki ' t l \ 4 

r \ R N r i F r u m n u n d r i I n « i l o 
n e i'0-i \ M o r r t h v O 4 

ror . | .MNn Chrmu-. e « m i 
C U L I O C r « \ R E l a m t i r ' i r n 

n m (_' A p a a l c V M \S 1 * \ 4 

< rUnit* * Mfi é 
bit* raarfto wari«l«an éi a*» 
aramma ck* «4» n n i m i 
comunkatt tt(wa4t»lvawt—-
»a alla radazi«m datrAOIS 
• 4M # n « t l IM4naajM. 

FUMSTUDK) 70 
V i a d * « l i O r t i d ' A H b è f t , 1 /c 

( V ( i c i U L u i i t t ^ r . D T a l . 4 M . 4 4 4 

DIALOGO VoL CHE 
di J , SOLTERO 

l'rc-iTitdto al h i-s».: 1. a\l 4t 
HITUIHI. ^.U/I.H iy<» 

Or* l i SOLTANTO 

AD MEMORIMI 
ESPERIMENTO 

C I N E M A - T E A T R O 
d i ^ l><) ! . ( ) \ I \ S i I 

INTERVENTO TEATRALE 
«li VALENTINO OKFEO 

con LUCIA MODIGLIANI 
LUCIANA JVNNACK 

e C.WUKSO VASI!.ICO" 

H i l l l . i H O O U l u u l r a t t n p r r 
u c c i d e r e , c n *, t W i ' k t n ^ o n 

• V M H i n 4 
I M P I R H : C h i u s u r a e M i v a 
I N D I N O ' I n g h i l t e r r a n u d a 

V M i n i p ò 4 
J O I I \ H e g r e l l r h r i c n t t a a , » . 

t u r i I ' l . H W - f o n l <J 4 
J O N I O l n d o l l a r o d o n o r e . 

r o n J U d i n i - * . 4 4 4 
l . r H L H V : R u m a r a n e ( h l r a g o 

1 on J C .n>na i . r ie» 
( V M H i U R 4 

I l X I » V H e r e d a \ l f l l a r r h l 
m o r i r e i l a e r o i , i-<,-i E H n r -
K i u i ' i A 4 

M W l H O V I n o « t r a n l e r o a 
P a u s o B r a v o r C a r l o n l a n i 
m a t i d i M a l i U U n e t 

M \ « l M O I I « e r « e n i » r o t i pj 
S t e t g r r i V M H I U R 4 4 

N K \ \ l ì \ C o M a t r o o t r o | f i -
• a n i l e n n 11 ( U r - • » M 4 

M A ( . \ R \ : OH«* U T « r g r r t l a -
i l m o 

N I ( » V O : I n r n h n m i l a r i t t a . 
i m i C IH00111 U R 4 

M O \ 0 O L Y M P I A . T o p K a p 4 . 
• 011 I* t ' < r i m i v ( i 4 4 

P A H 4 I I I 1 M : f ' o a a h a i f M t « 
t j u a n d v « l a m » r i m a s i I a j 
b u i o ' ' , or, L> I J - - « 4 

P I . X N K T X R I O - P r u r i r n r a e l a 
p i l l o l a , c o n IJ N ' I V I n 

( V . M H i < 4 
P R I M A T I ' H * m r n U À 4 
P R I M A P O R T A : f h m « e « t l v g 
P R I N C I P R - V i l i \ l \ a V i l l a . 

1 o n Y H r > l i n e r A 4 4 
• I N O : l .a tun ica i r i d a , c o n 

C, A n i m a m i A 4 
R I A L T O : P l a y l l m e , r o n J 

T . . 1 I C 4 4 4 
H t ' R I K O ' l ' n d o l l a r o b u c a t i » . 

c o n M W r>od A 4 
H P I . r N f H U T e c n i c a p e r u n a 

« p i a , i ' i n T H n « e l l A 4 
T I R R K N O - P o k e r d i « a n g u e . 

i-ori D M a r t i n A 4 
T R U N O N : i n a r a g a i / a t u t t a 

d ' o r o 
T l ' n r o l . O : I.'ungrln «termlna-

l o r e , ( i n i s l ' m , | 
a . M ' l i U R + 4 4 4 

I I . I S S f ( l u i . • . , ! ' 1 <-5«l\ . i 
V I - K I I W ' O N c d i i M ' l i n i i n v i l » -

I11II I n c e r c a i l i d t s i r a / l o n r 
M U T I K M l « . t r a / l a m i m a d i 

c a r i o t . i / l a m i l l \ 4 

Terze visioni 
C I n .1 i r a ' M i v a 
l . a \ n u l e l u i In 

\ H « t I I M . 
C O I O H H K O . 

v u o l e | e | 
D r l I M C f O I I : R l p o * o 
1 )11 .1 r. M I M O " » » ( I n i« « - i t i v i 
l l l l l l H O N U I N I I I f a v o l o s o 

( I r . U o l n t l i - , 1 ,.ri H U.c 11 -on 
V 4 4 

K I . U O H A U O I I t i - f « r n l r R l k e r 
• o n l . M a r v i n U H 4 

F A R O . K « i > r o u e p r r I I K u h -
r r r . c o n A M l ' i ' t ,mi{ i l i 

\ • 
r o i . t i o i u : ( h i . s 1 1 . , m t 
N 0 \ 0 < I M . . C l u i . s o i . 1 i » t i v - l 
O U K O N " I r f a l l e u r e l n l 1 or. 

V r ' r l i c ( V M M i U R 4 
O R I E N T E : C f f a p a p a q u a n t o 

r o m p i ' ì o n l i H e v n o l o - H 4 
P L A T I N O : C h i t m u r ; . m t i v a 
P R I M W F . R X - C h I n a u r a . ^ t i v i 
P I T C I N I : ( a r d a a l i u o m o . 

c o n K H r x w i O r . i K n ti 4 
R F . C I I . t . \ : » « v g a n g , c o n L 

V c r d » ( V M : u U R 4, 
S A I \ l ' M H E R T O : l . a g r a n d e 

rapina alla torre dt Londra 
c o n K . K i n u k l €ì 4 

Sale parrocchiali 
C O L I M B I * A n t a r l l n v l n c l -

h l l e 
M O N T t : O P P I O : I l m o n d o e 

p l r n i i d i p a p a . 1,11 S P n e 

» 4 
O R I O N E G I I a r g o n a u t i i n i , 

T A m i M m i i K Ì M 4 
P A N F I L O : « e t t e p i s t o l e p e r I 

M " c C r r g o r , r o n R W n n d 

\ 4 4 
T I Z I A N O : R i t a n e l F a r H r i l 

c o n R P a v o n " C 4 

ARENE 
A l \ H \ M \ D i a h n l l k . r - n i 
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Africa 

Nuovi documenti sul razzismo sudafricano 

«Dio cre6 nazioni 
e popoli separati... » 

tomb ft I « credo » die la Quesa ritatiiti olandese dHfonde nelle scuole - Perth* al cinema non viene protei-
Wo I Mm « Qeopaira » - Come si spiega la potmca rnrerente degli occideirtali nei confronts del refime rauisla 

Saggi 
Un'antologia di seritti di Maria Corti 

Metodi e 
fantasmi 

ID lu l l * non si parla moL 
to dell'Afriea del Sud. Sap-
piamo tutto del dott Bar
nard, fin oei dettagli della 
aua vita moodana, ma poco 
del paese in cui rive e lavo* 
ra. Leggiamo deU'importan-
xa del paeee nel mercato mo-
netario interaazionale. per 
via delle grand! quantita di 
oro che produce, ma assai 
poco delle coodiziooi di vi
ta di eoloro ehe quel-
l'oro eetraggono. L'ambascia-
ta sod-afrieana ci manda de-
pltants belliaaiml. ricchi del-
la fauna ebe potrete eaecia-
re nel «*rao di un arventu-
roao safari, ma dell'altra fau
na, quella nmana, tace. Fer
ae per pudore: laggiu 1'afri-
eano e considerate una b*> 
etia, od e In atto uno del re-

Smi razdsti piu oriminosi e 
fami del nostro tempo. 
D lettore ehe voglia docu-

mentarsi potra rieorrere a 
uno dei poehi Hbri appar-
si in Italia svM'argomento: 
Vapartheid, l l i lano, Jaea 
Book, I960, pp. 222, L 1 500. 
ehe complete I'altro lavoro 
sempre dei tip! Jaea Book 
(e gift segnalato In quests 
pagina) di Jaffa sulla lotta 
eontro II razxismo. Se poi 
vorra approfondire Pargo-
raento potra rieorrere a due 

bellissimi libri, apparsi di 
recente in Francia: Serge 
Thion, Le pouvoir pale ou le 
racism* tud-africain, Paris, 
Du Seuil, pp. 320. 24 F., e 
Racism* et societe. opera 
eollettiva di alto livello, pub-
blicata da Maspero (Paris, 
1969. pp. 350, 18. 80 F.) e 
che salda il problems sud
africano ai complessi pro-
blemi strutturali e sovra-
strutturali dei fenomeni raz-
zisti de) nostro tempo. 

H primo lavoro e una ana-
llsi puntuale condotta da 
una Commissione dell'ONU 
suite conseguenze del razzi
smo sull'educazione, la cul
tura. 1'istruzione degli afri-
cani e dei meticei, o degli 
indiani nel Sud Africa. Si 
tenga conto che non si trai
l s di minoranze razziali: essi 
eosUtuiseono la grande mag-
gioranza della popolazione 
sudafrieana rispetto ad una 
mlnoranza bianca. n rappor-
to dell'ONU conferma le due 
caratteristiche d] base del 
regime razzista: a) 1'isola 
mento nel rispettivi territo-
ri, con forme economiche di 
sussistenza, delle rispettive 
razze. Tranne per le migra-
zionf forzate del lavoro nel-
le miniere e per i servizi 
piu umili delle citta: b) la 

Schede 

Una rabbia 
sepolta 

• Tutto quello one non 
mai stato dotto aull'f 
cito.»: coal la fence***. edito
rial* praaanta U rotnan-
ao « Vna rabbia sepoUa a (Edi
tion! 181 Roma. pagg. 148, li
re IJQOQ) del flavane eaordietv 
te. Paolo Bellagamba- E anche 
ae ai aa one le Indteaatoni 
editortali hanoo dl sollto una 
funsJooe mercantile, quesu 
volta reeaceraalone pluttosto 
one favorire nuooa ad un li-
bro per U quale ooeorreva 
aemmal tanta dlscrezione. Che. 
peraltro, manca anche nel pro-
fllo (autobtograiico?) dell'au-

rlo di evaslone e la sua par-
ticolare dlsposlzione sentimen-
tale gli (anno prendere una 
< cotta » per Ellana. una ragas-
slna delicata che egli perde 
per Kit impediment! stessi del
ta vita di coaciitto. 

Ma 1'amblzione dichlarata 
di Bellagamba aaxebbe quella 
di mostrare che nella vita mi-
Utaxe «I'autorlta * frustrazto-
ne e repressione sistematica 
deU'tndividuoa. E certo nel 
Ubro non mancano esempl dl 
repressione o di graduati alia-
nati dal • mestiere *: ma sono 
descrizionl pluttosto fredde e 

tore dl cul fra 1'aJtro si dl 
ce che ba « deciso di scrivere 
un romanso... solo perche 
scrlttori si naace come at na> 
aoa btondl. grass! o strabtcla. 

n romanso registra le gtor-
nate dl nala che U soldato 
dl leva Antonio PageneW tra-
soorre in eaaerma, in occu-
pastonl che risultano una piu 
inutile e tnsopportabile del
l'altra. Antonio vive quell'espe> 
riensa con partlcolare irrit*-
skma e «rabbia», perche 
vagneggia bel altre asplraaionl 
che quelle della vita milita
nt. II auo penstero e sempre 
rivolto al paese. alia tamlglia 
contadina, alia madre amma 
lata. Peggio quando 11 deside-

dl maniera, che valgono poco 
anche come tentatlvo di lana-
liai sociologies » degli ambien-
tl mllltari e che nei migliorl 
dei casi enunciano cose tut-
t'altro che inedlte. Solo negli 
ultiml due capitoli, la rabbia 
indiscriminata di Antonio (che 
e tomato a casa per una bre
ve lieenza) trova sostansa eon-
creta nella condizione dl ao-
litudlne e di morte che, per 
la malattia della madre, In-
combe ormai sulla famiglia. 
In questo caso, la sobriet* 
del linguaggio corrisponde al-
I'esigenza del dtscorso che si 
(a fermo ed essenziale. 

a. I. t. 

Notizie 
a) La rasaeana atari* con-
Unpirr -Tf « NIMVI Materia-
|i N««ve Tecnlchet 4 stata 
liMMewrehi d t m u k i scorsa 
• Caerl*. Le mostra, alla-
aNto la an edllteie rlstrHl-
twrate * tresfenmat* Per *#r-
vtrs an* m*ve destinations, 
lamlsca seera #a • ambUn-
M • al ssssanHino artistl. Lo 

• afl < ama4entl • so-
wtrvitl con matorisll • 
tocflfc** cH* rspprt-

seatena wn'ataohita novlla: 
•ccUlo saacialo, aMumlnio 
•raNala can modtrnitiimi »l-
tttmi cMmlci od oloHronl-
cl, f«Ma I* sjMlltS dollo pla-
slkne. le •** avanawsrdlttl-
cae taasMtaaiOfil moccani-
cha, elathicha, sefiora, *cc. 
Sar4 seme dentin HAS ra»M-

dtscHssa o cha, 
potra an-
cerlant*. 

4 mm precise do-
dsMa aHuailetio dal-

r«Hs 

arMstke della 
4 France Passant ens 

le eeere In cent-
isn Andrea Instlle-

ni. La4H Malle, Lemua 
TraccM a OarlhaMa Marus-
si. Partsclpaas alta asastra 
cea s aiaajlsavl a OoMW Al-
vtsiil. Mkswls Cansenleri, 
isnai Ceatanatto, Kueanl* 
fts«L iJaara OriaJ, Ella 

MarchtQQlani, Glno Marot-
la, Santa Monschoil, Mario 
Nannl, Fillppo Paoiaca, Al-
frado Pino Graca, Guido 
Strait a, Emillo Vodovs, Nan-
da Vigo. 

Alia Raiaoona sono protan-
II eon opora (circa clnquo 
claicuno) Carla Accardi, Ma
rina Apollonlo, Giorgio B«c-
chtttl Righotti, Marco Bsl-
isrro, Agottlno Bonaluml, 
Alborto Burr), Aldo Calo, 
Franco Cannilla, Carmtlo 
Cappello, Bruno Caracenl, 
Francotco Carbon*, Cotlmo 
Coluccl, Nicola Csrrlno, Vln-
ctnto Cocchlnl, Giorgio Ci
gna, Gianni Colombo, Rocco 
G«novoto, Glancarlo Corca, 
Altttandro do Alexandria, 
Luclo Fontana, Tonl Fulgtn-
i l , Rocco Coronoso, Mario 
Guorlnl, Loromo Indrlml, 
Giovanni Korompay, Ugo La 
Platra, Fulvlo Llgl, Renate 
Livl, Carlo LorontsHI, Bar-
tolomoo Manna, Ploro Man-
toni, Oscar Molano, Fautto 
Mololti, Onjtaaeo Vittorlo 
PsHsl, Loronso Plswntl, 
Attilio Plortiii, Cnrko Pram-
pollnl, Albarto Prlna, Italo 
Fodarlce Ovorcla, Irnastlna 
Raffe, Ropina, O. A, Rac-
cemento, Otullo Iforta, Ma-
Nlds Trapaaal, L«l«l Varo-
nosl. La Ramans 4 alio-
stlta dal dasignar A. G. Wnth 
tonl cha Ha ancho curat* II 
cats1*?*. 

legislaaone che sancisce in 
perpetuo rinferioriti socia-
le, economics e politics dei 
non-bianchi. 

1 riflessi sull'educazione 
sono 1 seguenti. L'istituto 
nazionale di educazione cri-
stiana, ehe e 1'organismo da 
cui dipende il sistema scola-
stico (la Chiesa ri format a 
olandese e fortissima ed e 
djchiaratamente razzista) ha 
posto a base deirinsegna-
mento tre principi fonda-
mentali. D primo e che « Dio 
ha voluto creare nazioni e 
popoli separati e ha asse> 
gnato ad of?ni nazione e ogni 
popolo compiti e doni parti-
colari » (la citazione, come 
le altre, e- tratta dalle circo-
lari scolastiche); s*condo: 
T« insegnamento deve forma-
re e istruire gli individui in 
funzione degli sbocchi che 
potranno loro offrirsi. tenuto 
presente 1'ambiente nel qua
le vivono. Non possono esi-
stere buoni rapporti tra le 
razze quando 1'educazione 
impartita e controllata da 
persone che fanno nascere 
negli indigeni speranze fal-
laci»; terzo: bisogna studia-
re con grande precisione la 
divisione del mondo in raz
ze, con ciascuna razza che 
ha specific! compiti, altri-
menti i negri si sentiranno 
frustrati. La cosa si com-
menta da se. 

Ma vediamo gli altri aspet-
U. Le scienze sociali non 
possono svilupparsi in quel 
paese, a causa della legists-
zione razzia le. Ad esempio: 
ad un antropologo e vietato, 
di fatto. di fare studi sugli 
afrlcani, perche e vietata la 
convivenza tra bianchi e ne-
gri, e quindi e impossibile 
recarsi in un Rruppo africa-
no. Un economists che vo-
lesse studiare il salario non 
lo potrabbe fare perche la 
manodopera africana vive 
segregate e comunque non 
sa neanche quali siano I 
suol dfritti salariali. E cos) 
via. I mezzl di comunicazio-
ne: stampa, radio, televisio-
ne, cinema? La stampa e mo-
nopolizzata dal regime raz
zista, e qualsiasl riferimen-
to alia condizione negra in-
cappa nel Comunism Act, 
che considers sowersivo 
ogni atto di critica al regime 
stesso. 

La radio ha program ml 
speciali per i negri, con cui 
si coltiva la segregazione 
culturale. linguistica, musi-
cale ecc. Al cinema sono ri-
gorosamente \netate le pelli-
cole dove vi siano dei negri 
tra i protagonisti (Sidney 
Poitier, ad esempio. e sco-
nosciuto a bianchi e negri). 
Ma sono vietate anche pelli-
cole come Spartacus e Cleo
patra in cui vi siano o storie 
di rivolte o appaia sempli-
cemente che dei negri pos
sono stare a fianco di bian
chi. U film Show-Boat e sta
to censurato solo perche Ava 
Gardner a un certo punto 
parla di una sua controver-
sa origine razziale. Questo 
accade nell'Africa del Sud, 
anno 1969. Perche? 

Thion nel suo libro da una 
risposta a questo interrogati-
vo. II regime razzista, dice, 
e l'espressione non di un re-
siduo ideologico del passato, 
ma di una struttura del po-
tere attuale, e che ha an
che un vol to moderno, di ca-
pitalismo avanzato. L'Afri-
ca del Sud sta diventando 
una grande potenza indu
s t r i a l (sta per avere anche 
la bomba atomica). Politica-
mente essa e il bastione del-
la controrivoluzione africa
na. una specie di gendarme 
posto 11 a condizionarc la 
reale emancipazione del con-
tinente. La sua ambizione e 
quella di divenire un gran
de impero bianco che assi-
mill la Rhodesia, le colonie 
portoghesi e il Katanga, in 
un union blocco razziale, do-
minante 1'Africa australe. 
Kconomicamente si tratta dl 
una delle concentra?ioni in-
ternazionali pivi alte di r i c 
ehezze minerarie. energeti-
che e di investimenti di ca
pital!. Questo spiega la po-
litica riverente che vlene 
fatta verso |] regime razzl-
sta da tutti gli occidental!, 
dalla Francia agli USA. E 
spiega rimpotenza deH'ONU 
di fronte ad una delle piu 
spletate vlolazioni non dicia-
mo dei suoi principi, ma di 
ogni principio umano. Per 
cui aprire la strada ad una 
partecipazlone africana, si
gnifies decretare la fine del
la supremazia bianca. di una 
mlnoranza ristretta sulla 1m-
mensa maggioranza del non 
bianchi ossia modificare le 
basi dell'attuale struttura di 
ootere politico e economico. 
Di qui un razzismo rigldo, 
senza incrlnature, portato al 
IImite: la erearione di rl-

serve — veri e pmpri lagert, 
immensi nella loro estensio-
ne — che diventeranno delle 
t repubbliche nere autono-
me >, quando • gli indigent 
saranno pervenuti al termi-
ne delt'evoluzione sociale e 
culturale predisposta dalla 
protezione bianca ». 

La violenza aperta, nota e 
evidente. ma soprattutto 
quella intrinseca di distruzio-
ne umana, psicologica, cul
turale di questa operazione, 
4 esaminata con partirolare 
acutezza nell'opera eolletti
va pubbllcata da Maspero. 
Nel capitolo « Apartheid et 
assimilation en Afrique au
strale • di Comardond e Du-
ehet tutto elA e visto in pro-
fondita con delle conclusio-
n) circa la saturazione della 
rivolta che sono terribili. ma 
non per questo meno vere e 
giustifirabili. T/opera del re 
sto tende a scavare nella di 
rezione dell'lntreccio tra raz
zismo c certe strutture socia
li capitalistiche. problems 
che H si Hpropone con la 
questlone del negri in Ame
rica e eon le caratteristiche 
della societa israeliana. ol-
tre che con nuella dell'Afri 
ca del Sud. Una parte im-
portante del lavoro A dedi-
cata al razzismo nei fumetti 
e nel mezzi di comunicazione 
di massa, con osservazinnl e 
documentazioni assal pre
gnant i di Colette Guillamin e 
Francis Lacassin Un'altra 
parte. Infine. * dedlcata. con 
un alto livello scientlflco al
io sedfmentazioni razziste 
ehe tutti ci si porta dietro. 
consclamente o inconscla-
mente. Tutti 1 saggi che ri-
guardano la «psicologla » 
del razzismo, 11 pregludizio 
come eredita di una cultura 
escln.sivamente eurocentrlca, 
o come istlnto, o come fmt-
to dell'ambiente con radicl 
tontane. andrebbern attenta-
mente studiate. Anche per 
romhatfere con pli) decfslo-
ne eontro la soprawlvenza 
di reglmi come qtiello sud
africano. 

Romano ledd* 

L*ultUno volume della col-
lana «Critica e Filologiai di 
Feltrinelll 4 un'antolofta dl 
scntti che Maria Corti ha pub 
bUcato au varie riviste (cStru-
menti c r i t i c i », « Parago-
oe». ecc.) dal 1966 ad ocgi: 
Maria Corti. ktetodi e Fanta
sia (Feltrinelll. Milano 19fl9. 
pp 7-383. L. 5.UQ0) 

I a fantasmi » sono gli oscu-
ri ed anticonformistl perso-
naggi (antipetrarchisti in pie-
no petrarchismo, antimanzo-
nianl in periodo manaonia-
Do, ecc.) che se propiio non 
operarono una risoluzione nel 
la eultura, contribuirono ad 
evitame una stanra perpetua 
alone. Tanto va detto in r«la 
stone a] titolo che vuol es-
sere tntenzionalmente pro-
gTammatico. Va anche detto 
perO che i «(antaami • sno-
perti da Maria Corti non rl-
voluzionano 11 profilo della 
nostra letteratura: la ricerca 
sarebbe stata probabilmente 

* 

piu fruttuosa se rivolta a ta
le scopo con maggiore inten-
zlonalita. 

Gli articoli della Corti, con 
stretta coerenz-a all'intestazio 
ne della collana. si possono 
grosso modo stiddividere in 
due filoni: filologia « pura » 
(con intervento diretto sul te-
sto) e critica (che e poi «crl-
tlca delle teorie critiche » dl 
avanguardia). 

Uno scrtttore *n cerca delta 
lingua ci presents un inedito 
Manzoni che, postillando 1) 
Vocabolario della Crusca ae-
condo le sue esigenze di chla-
rezza e di sempliticazione. ri 
vela 11 movents ancora Ulu-
ministico-razionalistico delle 
sue scelte. II bel saggto II 

problemo della lingua nel ro-
manticismo italiano e. una dl 
mostrazione deH'imprescindl-
bile interdipendenza che lega 
la problematics letterarin alia 
storiografia sociale, dove, tra 
I'altro, I'antagonismo letters 
rio tra fiorentini e lombardi 
si evidenzia come contrasto 
politico « sociale. Un gramma 
tico e U aistema claastficato-
rio del 500 4 una puntuale 
dlstinzione tra le innovazioni 
dl M. A. Ateneo Carlino e le 
sue acritlche ripetizioni degli 
schemi latini: 1'ampiezza della 

trattaxlone finlace poi col 
coinvolgere I'intera concetto-
oe grammaticale del 500. 

// codice bucoltco e I Area 
dm 4 una rteerca di rapporti 
tra 11 codlce simbollco del 
tempo e il codlce stillatico del 
poeta arcade. E' au questo 
terreno che Maria Corti ci ha 
eonvinti per 11 rigore del 
« metodo • e per la mesae di 
osservazionj utill che se ne 
possono rtcavare L'altra «se-
rie > di articoli ci trova est-
tanti. In Tr««eo per Feno-
olio, ed es.. il lavoro filolo-
gleo at disoerde In una se-
rie di consideraxioni on* 
strutturalistiche o semioloft-
rhe ora stihstiche o di eriri 
ca letteraria (che nonostante 
lo scientismo del tempi e la 
accurata dizione deU'Autrice, 
roster* sempre il prodotto di 
un lavoro tmpressionistlco) 
La Corti, in altre parole, non 
ha avuto la forza di resist* 
re a certe sollecltazioni alia 
mods che, del resto. sono da 
lei stessa piii volte condan-
nate. 

II dlscorso a avanzato a d 
sembra episodico e si rivela 
tale sia nel gusto legxermen 
te edonistico daUm citazione 
sia in qualche esitazione (la 
deftnizione di «segno lingul-
stico • nel // parlante come 
protagonista. ci sembra aro-
bigua). 

Si sarebbe tentatl dl rivol-
»<.-re all'Autrice queUo stesso 
rtmprovero dl intellettualismo 
che ella. per gli stessi motlvi, 
rlvolge alia c d . « neorritica • 
A proposito della quale (Le 
orecchie della *neoctitlca». La 
li: jua e gli scritton oggi) 11 
ffiudizio cosi rlsolutamente ne-
gativo r-he Maria Corti rlvol
ge al teorici del aGruppo 
63» non convince nella mi-
sura in eui non tiene conto 
della funzione che effettiva-
mente il gruppo ha svolto e 
del fatto rhe esso ha eserci-
tato un'azione eversiva net 
confront! della « norma », non 
eontro II sistema che. alia fi
ne, riesce ad accreditare tut-
te le soluzioni. 

Per il resto l'Autrice ha U 
merito (non solo in Dialetti 
in appello ma un po' dovun-
que nel volume) di non per-
dere mai di vista il rapporto 
dialettlco che si esercita at 
traverso 1 tempi tra spinte 
dialettrfll e lingua ufflciale e. 
eon posfzioni crittche da ve
ra linguista, riesce sempre ad 
e vi faro giudizi normativi o 
que) provincialismo lingiilfiti-
co con cui alcuni puristi In 
ritardo sui tempi bandiscono 
la loro croriata nazionalistica. 

Sergio Scalise 

Rai-Tv 

® Comics 

Le nuove avventure dell'eroe preistorico di Johnny Hart 

B. C. invecchia 
v o a u o e s & C R e Turr-yMo COM 
wuNiveeso.VvXiuo e s s e ^ c \JHA. 
NOT* KiCt_ ^iTMO PELLA OCANl̂ E 
6lMrOt4l*k D ( O A VlT*. ' 

, -mt *- •— a 

EMI.TMOR.^Il-ASOAMI UNA 
PtCHIAVAZlOSE 5ULLE r ^ ^ . NO. VO&tlO SOLO PARLAHE PI ' 

PECAPENZA.MORTE .CROLL1 
E COSC PCL. G E N E R E . 

M-A 4"t 

Duo f strips a cha ttstlmonlane dalla Iratformaziona 
del 1M7 

dl B.C. La prima * del IH3, la seconds 

Anche per B.C.. I'eroe prei
storico di Johnny Hart, il tem
po comincia a passare e la-
sciar tracce non precisamente 
gradevoli. Quando dal suo Ion 
tanissimo Before Christ (avail-
U Crista) apparve. undici an-
ni fa, suite pagine del Sew 
York Herald Tribune (e poi 
in Italia su quelle di Linus 
e qualtro anni fa ne) primo 
volume edito da Mondadori) 
liart aveva saputo strappare 
il suo persunjggio .ill'equjvo-
co costante di altri eroi prei-
stonci del comic amencano: 
ai quali e solitamente affida-
to il compito di ncimmiottare 
— o riproporre in chiave grot-
tesca — le piccole manie al
ia moda della societa statuni-
tense, in una critica benevola 
ed assai circoscritta. 

B.C. e i suoi amici, invece, 
tentavano di andare, come di
re?, al noccioto dei problcmi: 
in un groviglio di avventure 
esistenziali nella quali erano 
filtrate le mode e gli interes-
si politid piu immediati del 
loro autore e della societa ci
vile a not contemporanea. 
Hart, affidandosi soprattutto a 

una grafica a volte leziosa 
ma sempre saldamente astrat-
ta. si proponeva cosi davvero 
come autore di rottura — insie-
me a pochi altri — nel pano-
rame di un comic ormai com 
merciali??;>to e interamente in-
tegrato alia societa americana. 

Da un paio d anni. invece, 
B.C. e uscito dalla preistona 
per addentrarsi in una pole-
mica diretta (si vedano le re-
centi strips sulla contestazione 
o il ruolo sempre piu premi 
nente affidato ai personaggi 
femminili) che non sempre e 
sufficientemente controllata 
per non rischiare la conven-
zionalita o la battuta perfino 
qualunquista. Una conferma 
se ne ha anche nel Secondo 
libro di BC-, almeno per chi 
abbia la pazienza di scioglie-
re la capitolazione organizzata 
dai curatori (Carlo Fruttero e 
Franco Lucentini) e riordina 
re it volume secondo U suo 
svolgimento temporale (il Sa-
condo libro presents infatti al
ia rinfusa strisce che vanno 
da] '63 al '68, sis pur con 
una premi nen za degli ultimi 
anni: a questa confusione e un 

altro contnbuto ad una lettu-
ra di consumo utile soltanto 
a raffor/are i peggiori equi 
viici sul comic). 

Questa svolta e troppo re
cente - e spesso contradditto-
ria - per avere oggi suIHcien-
te spiogazione: tranne quel 
la. troppo generale. di un'al
tra conferma della -nsi pro-
fonda che investe la cultura 
americana (e che nel mondo 
dei comics trova riscontro an
che nel parnllelo deteriorarsi 
di autori come Schulz e Feif-
fer). Oltretntto il disegno di 

Hart sembra invece tutt'ora an-
corato alle sue felici intuizio-
ni originali; tl rapporto fra 
testo e immagine e sempre nu-
trito da un note vole mestiere; 
la lettura, insomnia, rests pia-
cevole... Che B.C. riesce pre
sto a uscire dalla sua crisi e a 
ritrovare la sua aggressive ca-
rica di un tempo? 

Dario Natoli 

Controcanale 

D secondo Ubro di B.C. di 
Johnny Hart; ed. Mondadori, 
lire 1800. 

L'AWENIRE CON I PL'GNI 
— t Per diventare grandi cam-
pioni buogma avere soprattut
to fame >: questo detto, pro-
verbiaie negli ambient i pugdi-
stici, e stato riferito da Ciu 
seppe Signori nel corso della 
prima puntata deU'inchiesta di 
Cecilia Mangini Domani vin-
cero. II detto e chiaro: signifi-
ca che il pugilato, nella socie
ta capitalistica. non e uno 
sport ma un mezzo per farsi 
largo a pugni. per vineere la 
fame e per costruirsi cost un 
artyitire. E. infatti. tutti i gio-
vami interrtstafi da Cecilia 
Mangini hanno dichiarato che 
dal pugilaio si aapettano » un 
avvenire *: non a caso voalio-
no diventare tutti professions 
sti al piu presto possibile. Per 
loro il pugilato e un mestiere: 
e sperano sia meno ingrato di 
quello che esercitano mentre 
si allenano a d>centare laro-
ratari del ring. Ma e tin'iUu-
sione. fabbricata dalla stessa 
societa che li spinge a tra-
sferirsi dai paesi alle metropo-
li. li sfrutta a sangue. li ma-
cina nel suo mgranaggio. Ed 
e un'illusione conveniente per 
il sistema. che. attraverso la 
fabbrica dei pugili. ottiene 
non solo di alimentare la lu-
crosa € industria della r>iolen-
za » ma onche di « snaturare 
lo spirito di rivolta > in questi 
piorani sfruttati. 

Questa e Vanalisi che Ceci
lia Mangini ha condotlo nella 
prima puntata della sua in-
chiesta, che promette di esse-
re tra le migliori apparse nel 
giro di alcuni anni sui nostri 
video. La Mangini ha centrato 

il dtscorso sin doll'initio e lo 
ha tenuto fermo durante il cor 
so dell'intiera traxmissione. 
con ritmo incalzante e con una 
precision? di linguaggio da*' 
vera inconsueta per un pro 
gramma televisirn. Ha pr>x-e 
duto con puntiglio. con una 
decisa ralonta di documenta 
re le sue affermazioni ancora 
prima di formularle (ricordia 
mo la sequenza nella qua'e 
ella ha chiexto a una dozzina 
di pugili le medesime cose — 
paese d'origine. tipo di lavoro. 
propositi — senza alcun timo 
re di risultare monotona: ri 
cordiamo le interviste a caldo 
ai giovani appena scesi dal 
ring): e cosi il pugilato e di 
venuto una spia per indaaare 
sulla condizione umana degli 
sfruttati nella metropoli. Ma 
la Mangini ha anche saputo 
far uso del montaggio. prove 
dendo per allusioni o per pa
rallel^ come nella bella se 
quenza dedicata all'impastato 
re pugilatore. contrappuntata 
dalle immagini del giovane 
sul luooo di locoro e sui ring. 

.4 momenti, e vero, alcuni 
confronti sona apparsi un po' 
convenzionali (come quelli tra 
i grattacieli e le <coree>). 
ma mai falsi. E. comunque. 
questi limiti sono stati riscat-
tati, poi. da brant molto elo-
quenti — vere e proprie sto
rie — come quello finale sul-
I'ex pugilatore e sulla sua 
famiglia: una sequenza nella 
quale immagini e parole si in-
tegravann enn molta efficacia. 

9- «• 

Programmi 

Televisione 1* 
11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dal Rlsorglmcnto. T tna ad ultima puntata. 
« I tra diavoll»; b) Nal naata dalla belva: Incontro con I 
rinacsronti; c) flnalino musleale con Armando Romeo 

IMS TELECIORNALE SPORT, Nolizla del lavoro a dall'aconomia, 
Cronacha Italian*, II tempo in liana 

21,30 TELEGIORNALE 

21,00 DOCUMENTI D| STORIA E CRONACA 
c Marsiglia 1f34: tacnica dl un afiatslnlo politico >, queilo 
II lungo titolo dl un programma cha porta la flrma dl Lean-
dro Castallanl. E' la ricostruciona del dalitto compluto da 
una organizzazione clanoaitlna croala; AI«*«andro 1, rm dl 
Jugoslavia, viana ucciso a revolverata in una >lrada di 
Marsiglia intieme al mlnijtro degH uleri trances*. Barihou, 
cha lo aveva rkavuto. 

22,00 MERCOLEDI' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 I FIGLI DELL'AMORE 
Film. Rogia di Leonidc Moguy. E' II quarto film dalla 
lerie dedicata al regiata francese: ancora una volta II 
rapporto fra amor* e convanzioni social) viene affrontato 
e risolto alia manitra piuttosto bona ria (anche so spasso 
drammalica) consueta a Moguy. Fra gli interpretl sono 
Lis* Bourdln, Jean Claude Pascal, Etchika Choureau. 

23,00 L'APPRODO 
La difesa del paesaggio del Colli Euganei: quoslo II ser-
vizio centrale annunclato per questa sera. VI sari anche II 
consueto capitolo dedicato ai principal) movimantl cultural! 
del '900 italiano 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 6 Mat-
tutino musical*; 7,10 Musica 
slop; 7,47 Pari e dispsri; 0,30 
Le canioni del mattino; * I no-
stri figli; 9,04 Colonna musica-
le; 10,05 Le ore della musica; 
11,30 Una voce per vol: sopra
no Mietla Sighele; 12.0S Conlrap-
punto; 12,31 Si o no; 12,34 Let
ter* aperte; 12,42 Punto • vir-
gola; 12,53 Giomo per giorno; 
13 Vatrina dl « Un disco per 
restate»; 14 Trasmissloni re-
gionali; 14,37 Listino Bona di 
Milano; 14,45 Zibaldone italiano; 
15,35 II glornale di bordo; 15.45 
Parata d! success); 16 Program
ma per 1 plccoli: II cantaflabe; 
14,30 Folklore In salotto; 17,05 
Per vol giovani; 19.00 Sui no-
stri mercatl; 19,13 La piu bella 
del Mondo: Lina Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20,15 II chlodo nel 
soffltto; 21,55 Concerto sinfonlco 
diretto da Gabriele Ferro. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30, 0,30, 9,30, 10,30, 11.30, 12,15, 
13,30. 14,30, 15,30, 14,30, 17,30 
10,30, 19,30, 22, 24; 4 Svagllatl 
e canla; 7,43 Biliardino a tem
po di musica; 1,13 Buon viag-
gio; 0,10 Pari e dispari; 0,40 
Vetrina di • Un disco per Testa 
te»; 9,05 Come e perch*; 9,15 
Romanllca; 9.40 Interludlo- 10 
Roderick Random; 10,40 Chia-
mate Roma 3131; 12,20 Trasmis
sloni regional); 13 Al vostro ser-
vizio; 14 Juke-box; 14,45 Recen-

lissime in microsolco; 15 Motivl 
scelti per vol; 15,10 Concerti 
flnall degli iscritti ai corsi dl 
parfezionamento dell'Accademia 
musicale Chigiana dl Siena; 14 
Qui Miranda Martino; 14,35 Va 
canze in musica; 17,10 Le can
ton! del XVII Festival di Na-
poii; 17.35 Orfeo Negro; 10 Ape-
rilivo in musica; 10,55 Sui nostri 
mercati; 19 II ragglo v*rde; 
19,50 Punto a virgola; 20,01 I 
Cavernicolt; 20,45 Orchestra di
retta da Gianni Safred; 21 Con
certo di musica leggera; 22,10 
Quelli di Newport; 22,40 Novita 
discografiche american*. 

TERZO 
0,30 Benvenuto in Italia; 9,30 

F. J. Haydn; 10 Concerto dl 
apertura; 10,45 I poem I slnfoni-
ci di Liszt; 11,15 Pollfonla; 11,40 
Archivio del disco; 12,05 L'in-
formator* *tnomusicologlco; 12 
e20 Muslche parallele; 13 In
termezzo; 13,45 I maastri della 
inlerpretazlone: violinist* Wil
liam Primrose; 14,30 Melodram-
mu in slntosi; 15,30 Ritratto dl 
autore: Hugo Wolf; 14,25 C. 
Prosper!; 17 La opinion! degli 
altri; 17.20 L. ^t*n B**rhov*n; 10 
Notizie del Terzo; 10,15 Qua-
drante economic*; 10.30 Music* 
leggera; 10,45 Piccolo pianeta; 
19,15 Concerto dl ogni sera; 20,30 
L* amblgult* di Ulisse; 21 Ce
lebration! rosslniane; 22 II Glor
nale del Terzo; 22,30 II romamo 
spagnolo dell'Ottocento; 23 I 
Ouartetti dl Z. Kodaly; 23,30 RI-
vista delle riviste. 

VI SEGNALIAMO: i I Cavemicoli » (Radio 2°, or* 20,01) — II 
programma viene presentato com* un « primo esperlmonto di 
cabaret radiofonico»; non s*mbra molto felice, tuttavia la 
scelta dal protagonista, eh* 4 quell'Orast* Liortelle cha i 
telospettatorl hanno gli potuto giudlcar* piu volt* in tele
vision*. 
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LEGGETE 

I preszi dei 
prodottj sitjerurtzicl 
sono sfug|rj|i alia 
projLram mazione 

// mercato stderurgtco Urn 
Uano ha tn questi ulttmt ma 
*t subito un cataclmma dtt-
vero tmpressionantr 

Dal mese di marzo aa og-
gt. con un crescendo ptiuro-
*o. t prezzt dei prodotu *t-
derurqict prattcatt dalle 1er-
rtere private, etcluso tl grup
po Ftnsirier. hanno subtto au-
menti di circa L 40-5" a chi-
logrammo. cioe aumentt del 
100 per cento sulle vuotazio-
m Hi tngorc da oltre un anno. 
La cosa sorprtndente e stra-
na e che i preza delle mate-
rus prime, delienergia elettri
ca, delta manodopera non han
no subito aumentt. o per lo 
meno lievisstmx monmenti 
che non dovrebbero tnctdere 
in alcun modo sulle quota-
zxoni del mercato Tanto e 
vero che le quotaztont utfxvia-
li del gruppo Finsider sono 
ancora quelle m vigore da 
molttssimo tempo, salvo lis-
vtsstme variaztont sema rm-
portanza alcuna. 

Per altro deve essere rtle-
vato che il gruppo Finstder, 
facente parte dell'IRl. pur 
mantenendo tnvartati i prez-
zx del suo {isftno che * poi 
quello dell'organtsmo interna-
zionale CECA. accetta even-
tualt ordint per consegna non 
prima dei mest dt lebbrato-
marzo 1970 

In tali condmont t produt-
tort medi e piccolt hanno rod-
dopptato le loro quotaztont e 
poiche la produztone media di 
ctascun stabilimento si aggtra 
intorno at WW 'tremilal qum-
tali giornalteri, e facile tare 
il conto dei margtm che ven-
gono attualmente realizzati. 
Sono van milioni di maggior 
utile ogni giorno. 

Come si concilia questa *»-
tuazione con i ptant di pro* 
grammazione controllata che 
U nostro governo itterma di 
voter attuare? Forse si voglio-
no permettere a degli amici 
siderurgici dei buoni atfar" 

Occorre tnoltre mettere tn 
evtdenza che agli eflettt sta-
tistict, non essendo avvenuto 
alcun aumento sui listtni ut-
ficiali Finsider. I'mdice gene 
rale del costo della vita mm 
subira alcuna variazione. men 
tre I'tncidenza e invece no 
tevole data Vimportanza dei 
prodotti siderurgici. hasilan 
per I'economia della nazione 

M.F. 
(Roma) 

Dopo 26 anni 
con disinvnltura 

II 9 luglio 196U I'intenden-
te di finanza di Agrige.nto dot-
tor Vito Stcosia ha respinto 
due mie domande di risarcv 
mento danni di guerra per la 
perdita della mia casa e del 
mio studio dentistico in Agri-
gento a causa di bombarda-
mento aereo nel luglio 1943. 
La polizia tributaria ha tatto 
due volte minuziosi accerta 
menti nella mia casa attuale 
ed in Agrigento nel 1968 ed 
anche nel corrente anno, a 
ventisei anni di distanza dal
la dtstruzione dei miet bent: 
ho motivo di ritenere che 
abbia — malgrado il tempo 
trascorso — accertato la ve 
rita. Ce I'intera Agrigento 
(dove sono conosciutissimo) 
e document! che testimonia-
no tl colpo mortale da me 
allora subito. 

Cosicche — dopo aver per-
duto tutto — a 26 anni di di 
stanza lo Stato italiano non 
mi da neanche una lira. Que 
sto sarebbe ancora niente. dt 
fronte alia motivazione. Eccola • 
<t Dagli accertamenti eseguiti 
e dalla istruttoria svolta non 
e stato possibile rilevare la 
sussistenza e Ventita dei dan
ni sia per tl lungo tempo tra
scorso, e soprattutto perche 
il richiedente non ha fornito 
elementi probatori circa la 
sussistenza, la qualita e lm 
quantita degli oggetti di cui 
e stata lamentata la perdita ». 
Si tenga presente che la case 
dove to abitavo fu interamen
te distrutta da due bombe che 
la centrarono. 

Nel ttrmare la notifica, ha 
scritto in essa: « Non e affat
to vero. lo molti anni fa ho 
consegnato un elenco di tut
to quello che ho perduto. Mi 
rivolgerd alia stampa nazio
nale e chiederb la pubblica-
zione dei rapporti della poli
zia tributaria sul mio case 
limite », Cosa che to faccio — 
essendo lunica protesta pos
sibile — inviando la presente. 
Vorrebbe * I'Unita » invitare 
il minisfro del Tesoro a pub-
blicare i rapporti della poli
zia tributaria, affinche Vopi-
nione pubblica sia informata 
in base a quali elementi il de' 
to intendente ha preso la sua 
decision*7 

Dott. ITALO MAOLI 
(Agrigento) 

Una strage nazista 
in Toscana 
poco ricordata 

Ho letto quel che fece Vat-
tuale vescovo tedesco Defreg-
ger a Filetto di Camarda do
ve furono massacrate dai sol-
dati che egh allora comanda 
va. 17 persone. Non ho mai 
letto pero sui giornali tl ri-
cordo della strage che fu com-
messa in una frazione del co-
mune di Stia. in provincta 
di Arezzo. Neanche la TV ha 
mai ricordata iepisodio In 
frazione Vallucciola furono 
uccisi uomini. donne e bam
bini. Due di questi bambmi 
furono, uno gettato m aria t 
preso a fucilate. uno sbattuto 
su una pielra. 1 tedescht tl 
comportarono peggio dei can-
nibali, spalleggiati dai 1asci 
stt. Non flnisce gut Venti gio
vani presi in Romaona e par-
tati a Stia, furono massacrnti 
e gettati tn una fossa Lungo 
la strada, prima che tossero 
fucilati. chiesero dell'acqua da 
bere. L'acqua fu gettala per 
terra davanti a loro 

MARIO GAMBINERI 
(Arezzo) 
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Grande atletica a Stoccarda 
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DA OGGI EUROPA-AMERICA 
Gallti-Resto d'Inghilterra 

non ha fornito troppe 

indicazioni a Vfllewrtggi 

Il pronostico è per le europee in campo fem
minile e incerto in campo maschile dopo il 
« forfait » dei sovietici 

Ottoz favorito 
negli ostatoli 

MESTIERE MFFKIU L'ORGANIZZATORE DI ROXE 

Noitro MrvìiM» 
STOtVARDX. Hi 

. V l t l C ' l " i. l ' I l ' . O I I l . l . l L M T s O l l f d * . 

f ' - ' . C l a T I l l ( l i l l l l . l ' l l f J * l « lV l>d l d i 

matcli nvinc.td di atlet.cd legge 
là KuruiM e AniLT'td 

L d'oi'iud dei sovietici nella 
raLipiesenUfv J ejr.j[>ed rappre 
Sfitta .ridubbMtnenle '.in note 
iole haiKliidp per l'equ.pe de! 
vecchio continente Idilli) pi» 
che ld aquatili* degli Stati l'niU 
(che cusititUisLe 1! nerbo del l* 

rappresentativa de! nuovo e0:1 
finente) e ancora frtsca de!'a 
t.tìurid riportata dieci g.on>: or 
«uno sugli atleti de1 rommon 
wealth untammo e su Quelli 
dell URSS ed è arrivata a .Stoc
carda l>en decida d vendicare 
la confit ta di due anni fa a 
Montreal uaandu gii atleti e.i 
ropei viika-ro per centunove a 
cenluu'tte v le atleti- per f in 
quantaciiujue a C'itHiuanta 

Nelli; due giurimi' di Stw 
carda, a giuduu) de»:!: esperti. 
pi: americani potrebbero otte 
nere la rivineita 111 campo ma 
senile ima non e detto ohe ci 
riescano) mentre 111 campo fem 
minile e data per più che prò 
babile una nuova vittoria delle 
europee. 

Nello >;are sulle brevissime di 
statue gli amene ani i l preseli 
tane» come dominatori ed in spe 
n e nei cento piani la presenza 
di .lorm Carlos e di Charlie 
(irceli, entrambi codetenton del 
record mondiale eoa 9"w indica 
chiaramente quali saranno 1 pri
mi due atleti a passare il tra 
guardo. Quanto a Carlos non 
sembra pensabile che egli pov 
sa essere battuto nella sua vera 
MM-cialità. che e quella dei due 
cento metri nella (piale perai 
tro fini terzo alle fTlimpiarìt mes 
sic-ane. 

Lassen/a di Willy Davemport 
va a tutto vantaggio dell'Ita 
ha no Kddv Ottoz. medaglia di 
hronzo di Citta del Messico, che 
dovrebbe vincere nei centodieci 
ostacoli anche se dovrà veder 
scia con Leon Coleman che al 
le Olimpiadi finì dietro di lui 
in (piarla posi/ione. 

Nel quattrocento metri uno 
solo è il nome del favorito ed 
e lineilo del campione olimpico 
Lee F.\ a ti». 

\11chc le staffette dovrebbero 
essere appannaggio debili i m u 
ricani mentre nel fondo e nei 
concorsi fili europei, pur nella 
assenza dei sovietici dovrebbero 
battei e gli atleti d'oltre oceano. 

Nei cinque e diecimila me
tri il tedesco occidentale Juer 
gen May ed il veterano belila 
Castori Roelants non dovrebbero 
trovarsi a disagio contro lo sta 
tumtense Tracy Smith e contro 
il mirabolante messicano Ju.ii» 
Martine/ che a Stoccarda non 
beneficia» a della rarefazione 
atmosferica di Città del .Mes
sico. 

Nel salto in lungo il cam
pione olimpico Bob Heamon tol
to metri e novanta) dovrebbe 
poter battere il britannico l.ynn 
Davies e lo svedese Kenneth 
Lundmark mentre nel triplo una 
sorpresa potrebbe venire dal
l'ungherese Hennk Kaloscai. 

I l tedesco orientale Dieter 
Hoffmann è perfettamente 111 
grado di battere Neal Stemsau 
sor (USA) nel peno mentre nel 
martello non dovrebbe avere 
pericolosi avversari l'ungherese 
Szicotaky cosi come il concorso 
d; giavellotto dovrebbe essere 
appannaggio del finlandese Jor-
ma Ktnnunen. 

In campo femminile il clou 
della manifestazione sarà rap 
presentato dalle gare di scatto 
con un magnifico confronto tra 
l'americana Barbara Ferrei e 
la polacca Irena S/cvvmska nei 
cento metri. Sulla distanza dop
pia peraltro la polacca si pre 
senta come favorita rispetto 4*1 
la amencaiid 

Negli ottanta ostacoli la te 
desca orientale Karui Bal/er 
poli dovrebbe avere difficolta 
pur ion la presenza di Manne 
Allms La tedesca e al meglio 
della forma e proprio nei gior
ni scorsi ha realizzato il miglior 
tempo mondiale (tredici secon
di netti) sui cento ostacoli 

N'ci quattrocento la francese 
Fessoti e nei millecinquecento 
l'italiana Paola Fignt «1 pre 

•«•(l'ano con i«- 1 d V ai iiiiu t 
e s** ma. la Pigìi dovrà c idi 
dars dalla o'andf-e Mar 1 I10111 
lllers 

Uopo lo •Sinai 1." il ( .Ha ti.-. 
Mesi . in .a l e d o a IK . .df ut .ne 
Me:de Ko-ot-ndli 1! e e:\hera d. t 
fars. ae! sdito 'i 'unno anche 
se !' m u r n 111 \ \ ' e Ubile sa 
la pi r ir-, i.i. ii-.«t> iiM,to iluio 
l'i ria ( ini M ngitla li.miniel 

Hl>Ti e Marka l.ange r 
s|>eU;vdiiieiile meddglid doro e 
(I j rm- i ' i i '.e. \li"»s.cu ijov lei) 
lie ri) piazzarsi nello s'esso or 
(i :ie 'lei getto del peso 

La rumena Mano!,il e la te 
(iescd We-terinanii appaiono un 
battìi).li nel disco mentre I un 
liheri'sc \nj;ela Hankv Nemeth 
iiun do\rebbe avere pericolose 
avvedane ut-I giavellotto 

Cosi -.laudo le 1 ose n«vio-.ian 
te ' forfait »d 1 camliianicnt' 
apjMirtati ad alcune rappreseti 
latice il confi Olilo ili Stoccarda 
si prer»enta come il pio iute 
revsanie dell'anno ed 1! fatto 
che gare e ioni-orsi si svolgano 
1:1 noti urna dovrebbe agevolale 
la realizzazione di exploit d'ec 
lezione in quanto non graverà 
sullo stadio l'atmosfera di tur 
rida afa che st.i 1 aratlerizzaiuio 
questo scorilo di luglio tedesco 

b. w. 

I t gare in TV 
La televisione trasmetter* 09 

pi sul programma nazionale al
la M n«lla rubrica « Mercoledì 
sport » alcuna fat i dalla arima 
giornata dell'incanir* di atleti
ca leggera Europe-America che 
t i svelse a Stoccarda. 

e/ 

* j 
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Paduano 
diventerà 
famoso nel «Garden» 

( UtDIKK .."t 
Il « Rette delle Cren Bretagna » he bat 

tute li Galles per 14 in un incanire antiche 
««la di preperaz iotte In viste dell'Inizio del 
ce—lanate . L'incentro, che rientro nel are 
grawma di fetteggiementi per l'incerenazio 
ne dal principe di Calle», he richiamalo cir
ca I I W adattatori. 

La reta dal « Retto » e sfata stonata de 
Francia La*, el I T del prime tempo. All'in 
centre ha etaittite il C T . azzurre V a k a r e w 
in v i t i * di Italia Gallo» che ti giocherà a 
Rema. Valcareezgi he « iudket* le part i i * 
una « f a rà in famiglia, prive di euel mar 
dente tipico delle due touadre inglesi ». Un 
giudizio che dice chierement* come l'incon 
tre nen ahhia tornile grandi indicazioni el 
C.T. italiana. 

Senza gli 
ninni il 
Tour-baby 

HAKUi l . W 
Tre "(ni.idie fmni-em *• do-

«liei «lianiPie pi elideranno pio
te al Tour de l 'evenir, eoisa 
rii'limii'u pei dtlt-tt'intl che 
avrà lungo dilli t i al 21 set
tembre 

Per I.i puma volta inaiielie-
I Ì la M|iirt(ira azzinia II Tirai 
de l'Avenii- ha H V I I I I I im/iri 
nel 1461 Ha allniu nU italiani 
non erano mai rnaniali 

La corsa prenderà il via da 
Le Mani Ormi favoriti oltre 
ai fianiet.1, gli «e fileni guidati 
dal fratelli Petteifon 

! 1 
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• A R E S E uno degli azzurri 
inclusi nella squadra europea 

IR Italia nippurt suini chi isiitf quitto « pic
colo» Lou Brouillard chi mi ring olimpico di 

Mixico City fu il migliori digli Italiani 

Nato a Campobasso, emigrato con la famiglia nel Canada 
al l ' i ta di 11 anni, diciamo durante il 1 t t t , Denato Peduang inco 
mi ne io a mettere I guantoni nell'Olympic Reaing Club di Mon 
treal. Modello e bene educate nella vita quotidiana, il piccolo 
emigrante dimottre subito talento pugilittice, volentA, una certa 
ttima nel ring. Abe Pervin etperlo • trainar * e Roger Larnvee, 
un • manager » che tiene un peate di prestigio nelle nicchia del 
pugileto canadese, »i interessarono a lui. Peduano fu brillante 
dilettante. Vinse 13 combattimenti, ne perse e, ottenne un pareg 
già. Pochi moti prima delle Olimpiade a Melico City, il mah 
seno merito, in New York, il « Guanto d'oro » per 1 medi jygiu 
dicendosi, inoltre il campionato del Canada per i • super welter* > 
Costretto a scendere nei » welter* », Denate n«n ritrova la forma 
migliore per le Olimpiadi dove rappresentò si capisce, il nuovo 
paese di residenza. Pu eliminato dal torneo dall'argentino Guil 
lotti, medaglia di bronzo. I com
mentatori scrissero che Padua 
no e Gullotti furono i mi
gliori pugili Italiani vitti 
nel ring di Mexico City 
che rappresenta II naufragio 
della squadra azzurre. Dopo 
la Olimpiade, Donato Peduano 
patte al prefeationismo tetto la 
direnane di Roger Larrivee, un 
noma che canta nella regione di 
yii(«ti('e ut* non altro perche 
feee palle dei , el.oi , ili I.«-o 
1 ai live.• pi so • melilo as-.p 
• piotato pinna della u m t t a . a \ -
vernano di Ki unlc Hatt.tKllH. 
Ben . le ln . Addir* Zaelmw v in-
eitore fi a gli a l i l i del veneto 
\ m o n o lavali e di Oddone 
l ' ia/ / . i il pillilo italiaiin il.» 
alitila tentato, negli Stati I (itti 
la enngiimta del titolo mon
diale (Ielle l'io libine Alto ì 
piedi e ti pollici un 1 h7 cir
ca ), niasxii rln assai Donato 
Paduano pena in fonila l i2 
libine, pino meno di h« ehi-
logi,ninni iiuindi. attualmenie. 
1 imi ta un nn-dio-jiunoic* K' 
un boxeur alih.isiaii/a alide 
malgrado la giovane età l i 
.seartia i*eper|enx«. lo hanno pei -
«ino definito un piccolo l.ml 
Hroinllard giacetie Ha luvoiaii» 
anche eonu- « votitlipaw n, ap
punto rome faceva .11 Hnol 
tempi l'antico e.imjumie liinfl-
dilli»- <lel iweltete» e dei '«me. 
di - He non altro la loio "ta
lora e qUtJHi tignale e pui. il 
Hkieo I tiuccfh)>l 01 of('«s|onisti< 1 
ottenuti da Puclu.itio davanti 
a Sei gè Pioulx, Dormali t ' i lvc-
foid. Tei 1 v Havwiiid Al Ha-
*hu\ Juan Harnoim e<| altri lo 
hanno fatto entrale nr| grup
petto delle «stai > pugilutu lie 

La seconda partita degli « aizurrini » in Inghilterra 

La «Under 21» sconfìtta 

anche dalLuton Town (3-2) 
LUTON. 29 

L» « Under 21 » azzurra ha 
collezionato ieri se ra , qui a 
Luton la .seconde sconfit ta 
consecut iva della sua tou rnee 
in Inghi l te r ra , cedendo pe r 
3 2 al Luton Town, m a ancora 
una volta eli « azzurr ini » su 
no s ta t i t u t t ' a l t r o che fortu
nat i - s aba to sera con t ro l'A-
Mon Villa hanno perso pe r 
una re te incassata in r o n c o 
mitanzu con un b r u t t o mi 1 
dn te accorso a William Vec
chi , il por t ie re , ieri sera hai . 
no pe r so per una re te di 
Sheffield nel un m i n u t o dalla 
fine. 

C o m u n q u e il goal ha po
s to fine a vivaci po lemiche 
sulla seconda rete azzurra che 
aveva pe rmesso aifli italia
ni di po r t a r s i sul 2 2: secon
d o \ locali Toffanin. il cen

ti.iv ani i del Bari aveva in 
sai-calo la palla di testa at
ti averso un buco nella parte 
alta esterna, della rete. 

l V r tutt i i p r im i 45' il Lu 
t on ha fatto leva sulla amai 

l "ama, d i e mania ancora nuli 
a / / ! i i r m i , ( io nonostante nel 
la p u m a mezz'ora di gioco 
[estremo d.lensuie azzurro. 

! Ho idon. e stato < hlamato in 
(ausa due soli volte da t ir i 

[ piuttosto di l fu i l . - U H I di Shef 
I ficld e l'alt lo (Il Keen ed eri 
j ti ambe le volte se l'è cavata 
i ci;rei; lai ut ni e 

Dui (auto suo l'ai!a< i o ita 
liano p.il t u a sovente <<m ve 
loci conti. i it . i i t h i , ìspuati da 
Spadel lo e (''!(•( Miecidu, « he 
trovavano in Io l fan in e No 
vel imi due uomini piotiti a 
gettarsi in avanti 

Al 'W la p u m a rete sono 

I biancoazzurri al... lavoro 

g) Lv Lazio a »»ata una dalla prima tguedre a riprendere la preparati*»* In vista dai prò*. 
timo campionato. Lerenio vuole una partenza lanciata a non no fa mittaro. « Sempre mogli* 
guardare l'avvertaria dall'alto — sentenzia II trainar blancoatzurro — a... p*rd*r* c'è tempra 
temo* La telatalo mostra i laziali al lavoro nai < ritiro • di Pievepolege. Capaggiana II grup
po impegnata in una seduta di footing par sgranchir* I muscoli Cacchi, Fortunato, Morron* 
« fallanatora In saconda L*vatl (da sinistra a destra) 

iiìi lnRlesi ad andare In van
taggio per un calcio di ri
gore concesso forse un po' 
af fret tatamente dal l 'arbi tro 

Le cose sono andate cosi: 
Lewis giunto davanti a Bor-

j don è finito a gamt)e levate 
.scontiandosi col portiere il 
sipnor Buntenshaw ha ravvi
sato nell ' intervento del portic 
re a z r i u r o Kll estremi d f l ri 

I (iore e ha comandato il t i ro 
j datili undici metr i che lo stes

so Lewis ha trasformato in 
I «oal insaccando a jx>chi centi 
I mei ri dal palo La rete su-
j hita ha sterzato uh azzurr i 
1 ( he al 4.V sono pervenuti al 
I p a r e l i o l 'ottimo Spadetto. 
I sempre in evidenza, ha ope 
I ia to una bella apertura verso 
J capitan Cuecureddu che con 

un potente t iro di p r ima , al 
volo, ha fulminato il portie
re inglese 

Nei p u m i minut i della ri-
))iesa il Luton custnnge «li 

i .1/ /UIM in difesa ma Bel lor i , 
' Spinosi e ZanilKini fanno 
' buona «uaid ia , svettando nel 
I l epa i to difensivo <on inter-
I -.enl: dei isi e su uri Ma un 
i nuovo un ìderite blocca l ' I ta 

ha - Hurdon es> «» a catapulta 
I sui pietli ili un attaccante 
I malese, resta a terra mtonti-
1 to ed e costietto a lasciare il 
; l a m p o Lo sostituiste f'hen-
, di I .esoid io della riserva e 

s io i tunato non )>assano pò-
É ( hi minut i e uh inglesi lo 
| infilzano ' ili poien'issinio ti

ro di Stevenson viene respiri 
' •') da < bendi ma U palla per 

viene a Sheffield (he non ha 
diffx olta a insact are i 

Ancora una volta tutto da 
rtfare per «li azzurri che si 

! r imboccano le maniche e con 
i Spadetto, Tof fanin e Novelli-
i ni sfoggiano finalmente un 

gioco d'attacco bri l lante e 
• aperto, non più affidato al 
, contropiede, ma ben mano

vrato. s i giunge cosi alla re
te di Tof fanin che « gira » in 
porta d i t * « U una rimessa 
dalla bandierina del calcio di 
angolo. Sul 2 2 la part i ta sem
bra f in i ta invece a un minu
to dal la fine gli inglesi passa
no ancora con Sheffield. Per 
1 padroni di casa è la vitto
ria, p*r gli aaturri la beffa. 
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!.. 1 al te in 1 i-gola 
pe. -ridai »• Nino Jl.-nvi m i t i t 
111.Ki 1 1 ha l l i 1 lo in 1 < I 1111,1-
l'ai k . «Il H li ti'is Av u s |«iu -
t l o p p o iti i t a l i . , si pi eft 1 i«t 0110 
m e / / , figure I ani irchm Min i 
lo «1 mpi e li 1 dottrina cini-
\ mi enti malfli. idn 1 di lani l i 
i 01nhln.it 1 in ogni 1 ampo spin
i l i , " ,o t i numiiii 11 A volte 
vii ne a galla •« «oipelto cip 
1 posti l i m p i l a r ! dell 1 •'Ipixe > 
non iiiniHcnnn a fondo II mon
do dei pnCni che li circondo 
oppure nulla hanno Imparato 
non diciamo da T>x Riclceid 
e Mike Jacob*, da .Teff Diclt-
non e Jeck Solomon*. ma dui 
tnllanefr Cnneppc C»rpr| 
L'unico d ie «iveva empito, 
vaimi Pu«aeiM e morto pree-
Kapoi o un anno fa 

Giuseppe) Signori 

renit 
ftio-

Adorni: «Da quando 
valgo meno di Basso ?> 

Gimondi 
diserterà 
Pescara? 

Una polemica tira l'altra nel 
campo del ciclismo italiano in 
vitte dei mondiali di Zolder II 
velocista Bette pretende tre 
gregerl, il • maratoneta • Gì 
mondi non può disdire gli im 
pegni assunti all'estero (leggi 
« kermesies » a pagamento), 
sicché salterebbe l'indicativa di 
Pescare che seconde una cir 
colare delle Commissione Tee 
nica Disciplinare dell 'UCIP e 
obbligatorie per gli aspiranti 
alla maglia azzurra, e Infine de 
Ferma si fé sentire il e ampio 
ne del mondo uscente Vittorie 
Adorni tramite Giganti, diretto
re sportivo della SCIC 

Vesso potrebbe Mvtr* tre gre 
gerì, elea Vlanelli e Beifava ol 
tre a Dancelli, me come ha sol 
tolineato il CT Ricci. Vienelli e 
Boifeva dovranno mettersi In 
vive luce domenica prossima « 
Pescare. In quanto a Glmondl, 
egli he fatto presente che evreb 
bere dovuto avvertirlo prima 
che il Trofeo Matteotti sarebbe 
state decisive agli effetti del 
la formazione azzurra < Ora -
sostiene il bergamasco — non 
posso mancare agli impegni as
sunti », e comunque a propo 
sito di Gimondi, abbiamo in 
terpellato la segreteria del 
l 'UCIP che fa da 1 trait d'union » 

lo Ternana in 
amichévole con 
la Stella Rasa 

J t H . M _'. 
In 01 iasione ilf[\ ìnaiigur.i/ui-

rie del nuovo nt.tdio formulale 
(Il I f l 1)1. I diligenti della 1 e 1-
Pan* hanno 1 ornili»" oggi I ac
cordo prr una partita ami ihr -
volr 1 on la Mi-U* Rnw,i di 
Hrlgiado iquadra unito nota 
rn»gli ambienti falcisiici in t r i -
nazionali 

L'incontro sera disputalo il 
34 egotto. 

Stralci t i It Itffo ¥0ntt8rhi 

dal Ministero dtl.'Agrkoltijra 

Illegittimi 
i calendari 

sulle «cacce 
controllate» ? 

per Ricci e ci e slato risposto 
« La Selvaranl ci ha dato la 
parola che domenica Gimondi 
sarà 9 fke%cara e non pensiamo 
che il corridore vorrà disobbe
dire alle disposizioni del suo 
Gruppo sportivo ». 

L'abbiamo detto e lo ripetia
mo. Meriolino Ricci sta viven
do la sua breve, ma sofferta 
e «.late il direttore sportivo del
la SCIC ha infatti dichiarato: 
• Se la Molteni pretende tre o 
quattro corridori per Batto, ne 
vogliamo altrettanti noi per 
Adorni, che e campione dal 
mondo ir. carica e che ha recen
temente vinto il titolo italiano. 
Se la Moiteni vuole fare un 
blocco dei suoi corridori In na
zionale, aliare nei ne pretendia
mo un eltro per Adorni. Evi
dentemente ha preseguito — 
l'insegnamento dell'anno scorto 
ad Imola non è servito, me c'è 
dell'altro. Adorni e Armeni t i 
sono guadagnati il petto in 
squadre, me la SCIC ha altri 
due corridori che ti meritano 
la maglia azzurra non solo per
che sono In splendide condlzlo 
ni, ma anche perchè postene, 
loro soli, estere fedeli fino al
l'ultime ad Adorni Perlo di Ce 
salmi e Paeiini che Ricci avrà 
vitto domenica andare molto 
forte » 

Giganti ha concluso: • Non se 
se Gimondi verro a Pescera, 
ma vorrei dire che le difficol
ta che Incontra lui tene le stes
se che davo affrontare Adami: 
il trasferimento sabato dalla 
Francia a Pescare, la disputa 
delle corte domenica, riprende
re Il treno In serate per Rama 
e da qui trasferì rei lunedi a 
Parlai, martedì prendere M r t e 
alla Parigi Lussamfetwrga a la 
rinuncia a circuiti ad Ingaggio. 
Si parla delle pretese di Basso 
e di quelle di Gtmendi, ma ci 
ti è dimenticati frappo pretta 
di Adami, che pura ha 
maglie sulla spalto ». 

• Nella fate: OlMONtW. 

I. titituitune della « cuccia 
controllata ». Hn determinato 
nell ambiente venatoria Uaìut 
no «oMetxuiuni. rt*enttm*titi e 
una mir iade di r icorsi al Con 
aglio di Stato contro i calen
dari venatort emanati dai Co 
mi tufi proi mciali della tac
cia Iti altre IMI mie iinmii al 
caos, e non potei a eaere dt-
vanamente con t calendari ve-
naturi che si ditferemiano da 
proi iruia a provincia, condì-
«tonati dai ( r i fer ì focaii a spet
to da particolari spinte egoi-
«fiche Tonfa confusione ha «u-
tcitato rabbia e malcontento 
ai caccia tor i men t re s 'annun
ciano ricorsi *M ricor»! con t ro 
i calendari e contro il decre
to con cut 1/ m i n u t e r ò della 
Agricoltura e Foreste ha reati-
lamentato la caccia controlla 
ta violando tanto il T U del 
.5 è" IHM chf lu legge stralcio 
2 i 10*7 n Titti II principio del 
la « c a r e w controllata » è «fa
to introdotto con l'art 12 bit 
della legge n 7W. articolo che 
die* teitualmente « Ai fini del
la tu te la de l l ' agr icol tura e del
la selvaggina s tanziale pro
te t ta . il t e r r i to r io della provin
cia p u ò essere bot topostn, tut
to o in pa r t e , u regime di cac
cia cont ro l la ta , con del ibera
t o n e del Comi ta to provincia
le del la caccia, r eu t esecuti
va dal «uo Precidente Per 
caccia control la ta si in tende 
l 'esercizio v e n u t o n o sogget to 
a l imitazione di t e m p o , di luo
go. di specip e di n u m e r o di 
capi rli selviiKKina stanziai»' 
p ro te t t a da abba t t e r e . Tut t i 1 
t i tolar i di licenza di caccia e 
di uccellagione po&Minu eser
c i tare la caccia i« l'ut-celiatilo 
ne nelle località so t topos te al 
regime rti caccia con t ro l l a ta , 
o i v r v a n r i o le condizioni sta
bilite dal r ego lamento delibe 
ra to dal Comita to provinciale 
della caccia stilla scor ta d i 
tiri regolamento t ipo nazionale 
che .sarà p red i spos to dal mini
s te ro dell 'Agricoltura e Fore
ste . previo pa re re delle asso
ciazioni venator ie di cui a l lo 
ar t icolo afi del tes to unico II 
Regolamento e reso esecut ivo 
dal Pres idente del Comi ta to 
provinciali ' della c acc i a» 

/ / regolamento-tipo predispo
sto tini minuterò deìì'Aqricol-
turn e Foresto al rehhr fini u-
t<> attenersi al rlisposto della 
legge e pertanto non poteva 
estendere il reqime di caeria 
controllata alla selvaofri'tft mi 
aratoria ne uoteui autorizza 
re balzelli a carico dei < aectn 
tori perche tali Ixihelli /le 
quote per andate alle contri-
dette « ;one particolari )>> non 
sono prei isti dalla ler/gr e per 
che di fatto costituiscono a 
priori una seleziono discrimi
natoria tra cacciatori ricchi r 
cacciatori che non possono per 
la loro condizione economica 
sostenere il peio di ulteriori 
tassazioni II minuterò dove-
in -lo'ìtiijfo pmi i edere ad una 
rcqolamontaztone delle limita 
rroirr di tempo di IUOQO di 
sporte e di numero di capi ili 
selvaggina stanziale da abhnt 
toro Invece ni e arrogato il 
leqalmento il diritto di esteti 
dre In caccia controllata alla 
soli aqomn mioratoria e di nu 
torneare iistitirtuno d< parti 
colavi ione a /xigumento (pur 
demandando tali iniziative ai 
Comitati proi infiali della me 
cuii confermando tosi il suo 
(ittroqìnmento clansuta di 
ironica' prnhlnnn iettatori /•"' 
sperabile the prima dcll'aper 
tura delta caccia il anverno 
il Parlamento e lo stesso tm 
visterò dell'Agricoltura e Vo 
reste rnedavn » in foto » la 
questione l. ARCI Caccia ifn 
adoperandosi in questo senso 
(on iniziatile jHiilnmcntart e 
i on la presentazione di a or 
w al Cn'isiqlto di Stato >>on 
tralasciando d' itudiare atteri 
tamente la * alidtta del dorrò 
In stosso i ale a diro 1 nuton 
.a o meno dell nhhhao da par
te dei iai ciatorj a (istoriare 
rostri ioni adottate « i antro 
lego ri v 

LARCt-Caccia sin 4all lutate) 
dell anno dichiaro Httmalm** 
te nelle Alternale* indette dot-
l'Untone Province d Italia t 
tulla utampa che la regolar 
mentanone nulla « coccia con
trollata » adottata dal Ministe
ro det / 'aancoftsira e foreste e 
appoggiata dalla faéaraztam 
italiana dalla caccia altre a ee> 
stitutre un sopruso rappresen
tava un ulteriori motivo et 
divinane dm cacciatori itati*' 
ni e la r t p n w * eha ti Aftejéaie-
ro dall'Agricoltura intandeva 
ins is tere Malia su* politica et 
riduzione dal numero dai eoa-
«lator i c o n t i n u a n d o • colpire 
i meno abbienti, fti onorai 
gli impiegati, i ratttaeltm che 
non tono natia fondutone di 
poter s o p p o r t a r e altre fai 
*<? Ce di più Scaricando 
tutte le responsabilità sui Co
mitati Proi melali della caccia 
con ti criterio del sistema fa 
coltativo, il Minuterà ha an
che creato le premesse per 
mettere i cacciatori gli uni 
contro gli altri Va notato in 
proponilo che i dirigenti di 
alcune .Sezioni prot>twia/i del
la Federazione della caccia, 
hanno assunto posizioni /or-
t emente cr i t iche net confronti 
di Presidenti di Comitati cac
cia di alcune province ad
debi tando foro la respon
sabilità del caos creatosi sen
za considerare che. nella mag
gioranza dei casi, sono stati 
costretti a formulare t calen 
dari nettatori ronduionati dal
le scelto tatto dallo «Uro prn-
i ime della regione e dalle pro
vince delle regioni limitrofe 
Imputare a questi Presidenti 
tutte le responsabilità oltreché 
tnqmsto o un modo di porta 
re acqua al mulino del Mi
nistero dell'Agricoltura e tare 

il SUO QIOCO politico ,*stl Ciò 
I cacciatori debbono riflettere 
respingendo atteggiamenti me 
ramontc propagandistici di dt-
riqentt che ogqi vorrebbero 
metterli contro lo Amministra 
zumi provinciali e che nnr: 
hanno speso una parola loia 
tn una sola protesta qua "do 
l diriQcnti centrali della l'odor 
caccia ai colini ano il ìcqola 
monto ministeriale sulla < m 
eia controllata e si prnnun 
ciamno apertamente per lo 
rune particolari a pagamento 
portando cosi • questa e fi 
tenta — un puntello alfntt 
luto rmervistico 

E' troppo facile oggi doranti 
dare ault altri anche le prn 
jtric responsabilità Apirire 
< hiaro quindi che sullo '-mi 
tanoni di caccia come «uff/i al 
tri prohlomi fonatori non e 
più possibile porscauiro ver 
chi metodi e sistemi e cine 
quelli dell'imposizione dalla! 
to Ed e por questo che la 
ARCI Caccia, il « Smdainto d>'i 
cacciatori » ha dichiarato chta 
ramenle nel suo programma 
nel suo statuto e in tutti gli 
atti costitutivi che hnotjttn 
imboi'enre una strada diversa 
una strada democratica dove 
i cacciatori partecipino vera
mente ali elaborazione di di-
sfiosiztoni e di leggi mi prn 
btemi. che li nquardann tn 
modo da poter affermare t In 
ro interessi la eguagliamo di 
diritti tra tutti t cacciatori e 
respinge noni provvedimento 
i he potesse trasformarsi in 
motuo di dtvtsione e di frnt 

'.ura 'ni gli stessi calciatori 
Soltanto unitt negli inten 

rr" irridi fi e nel qundrn dt una 
attua Ida assoeìattva i enr 
( latori no i in t in ge t ta re le ha 
si per risoli ere i problemi ohe 
ha'ino determinato la crisi del 
mondo i enatorio accettando 
anche alcune limitazioni, se ri 
temile necessario 

l. unita dei cacciatori italia
ni iu un programma romsieje 
coni come propone l ARCI 
(accia rimane pertanto rum
iti arma per battere le for
zo della (onsertazione e del 
pru ileq<n i eri 'lornirt del H-
hi*ro ipnrt t erjntnnn 

Franco Scottoni 

S U L N. 31 DI 

UH REGALO A TUTTE LE LETTRICI 
i n dfwumento prezioso, |« riproduzione in tegra i * del prtna* 

numero di NOI D O N N I uscito 25 anni fa a Napoli , quando 

in I ta l ia d ivampava ta guerra contro il na i i f s^c^mn Lo 

troverete inserito in ogni copia del giornale 

K inoltre: 

Vostro figlio comi vede la Lune? 
Per saperlo leggete NOI D O N N I tulle su* pagina parlano 

1 bambini che hanno l'età dello sputnik. 

Vostra moglie vi vuole abbandonare? 
Può anch* succeder*, ma non nelle commedie televisive 
I-eggfte su NOI DONNI un servizio sulla donna come ce 
la propone la nostra TV. 

Vostro marito è perseguitato dai fantasmi? 
P*r liberarlo legftu w o t DONNI*, abbiamo tnt»rvisUt* « 
mago di Napoli • I* famiglia ramai»* p*r**ftitat« <ft*gM 
incubi. 
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fanprowiso cambiamento di programma 

OGGI NIXON A SAIGON 
per vedere Van Thieu 

La visita nati ara previsti • Annunciata ieri dapa l'incontro con gli aiti» 
teciatari USA in Asia e i callaiti can Bunker a Abrams a Bangkok 

BANGKOK ~ Trascinato a vìva forza dai poliziotti, l'uomo 
«ho ha flottato lo scompiglio noi cortoo cha accompagnava 
Nlxon «I suo arrivo in Thailandia, lanciando varso il prosi-
•Janta amarlcano una bottiglia 

Un commento del « Nhan Dan » 

Un nuovo trucco 
per continuare 

l'aggressione USA 
U tesi del presidente Nixon non fanno che 

continuare le politica aggressiva in Asia 

HANOI, 29 
Il viaggio in Asia del presi 

denta Nixon è oggetto oggi di 
un lucido commento dell'orga
no del governo nordvietnamita 
Nhan Dan che scrive tra lo 
altro: « Sul cosiddetto nuovo 
ruolo americano in Asia dopo 
la fine della guerra nel Viet 
nam, Nixon ha detto che et
to sarà basato sulla recipro
ca fiducia sul reciproco rispet
to e cooperatone . Tuttavia tut
te queste frasi non possono na
scondere il reale obiettivo dì 
Ntxon che è Quello di ricor
rere a nuovi trucchi per con
tinuare la politica aggressiva 
e bellicista degli Stati Uniti in 
Asia e realizzare il suo immu
talo obiettivo di dominare la 
Asia politicamente, economica
mente e militarmente e. 

Dopo aver affermato che eli 
Stati Uniti cercano di servirsi 
degli asiatici per combattere 
flt asiatici, l'articolo di Nhan 
Dan cosi prosegue: <i Nixon 
ha dichiarato di essersi i cen
to in Asia alla ricerca della 
pace. Egli ha parlato del In pn 
litica degli Stati Uniti domi la 
auerra del Vietnam dando In 
impressione che gli Stati Uni
ti siano desiderosi di porre /t 
ne rapidamente alla guerra 
fm la gente si chiede cosa 
egli abbia fatto per portare a 
Eduzione il problema del Vtet 
nam del Sud In realtà gli 
Stati Uniti ancoro continuano 
Od intensificare In tara aggrcs-
rione contro il Vietnam del 
Sud». 

Da parte sua l'organo delle 
forre armate nordvtetnamtte 
Quan Doi afferma che la pa 
rota d'ordine americana « la 
Asia agli asiatici » ha un chia
ro significato: ai tratta di sta
bilire » un'alleanza antt corni/ 
Mista composta dai paesi non 
Comunisti e trascinandovi quei 
paesi che, come l'India e la 
Indonesia, non fanno parte per 
ora del blocco militare d'aq 
fresatone » • di • servirsi de 
oli asiatici per combattere con 
tra gli Miotici ». 

« / ( fatto che oli americani 
prolunghino e intensifichino la 
amarra nei Vietnam del Sud 
— aggiunge 11 giornale — a 
retpingano la soluzione propo
sta dal Governo Provvisorio 
Mivolutsonario offre la prova 
ohe tt presidente Niron conti
nua sulle orme di Johnson an 
eh* se la nuova politica tradì 
tea la postatone di sconfitta 
és cui si trovano gli Stati 
Vnètts. 

Il governo USA 

dichiara 

«Abbiamo 
le ormi 

batteriologiche 
e chimiche 

e le useremo» 
WASHINGTON. 21). 

Costretto dalle ripetuto de-
nunrc di parlamentari e or-
Ranizzazioni giapponesi p te
desche e- dall'allarme che si 
era diffuso nella stessa opi
nione pubblica degli lTS.\. LI 
governo americano è uscito 
rial Mio silenzio siili.i que«tin 
ne delle anni chimiche e b;it 
tcriolneiche 11 seeivta'-io alla 
Difo-a degli Stati l'ulti. Mei-
viti I.anil. li.t dichiarato che 
il Min |>acM' continuerà a prò-
durre anni chimiche i» batte 
riolouiche e non esiterà a MT-
vir-ene •><• un altro pac^e do 
vessp impiegare armi del go 
neve cmttro di esso. 

La formuli cautelativa non 
basta a fugare la vivissima 
preoccupi/inno esistente. La 
dichiarazione del ministro a 
mericano suona, infatti, più 
come una minaccia che come 
una garanzia Sono note infat 
ti le ripetu'e denunce del un 
verni del Viet Nam elei nord. 
dell'J-'LN, d; associa/ioni d> 
giuristi e di pacifisti sull'uso 
rijietuto di anni chimiche e 
hattoriologichc ne! eorso della 
guerra d' aggressione al popo
lo v ietnamita. 

I,a questione e iv->a ancor 
più grave dalle not'/ie p'ù te 
centi sul fatto che anche un 
im|yirt;wi'e alleato dolili St.itì 
l'niti qua] è la Germania oc
cidentale produce armi chi
miche l /Unione degli studrn 
ti tedeschi afferma in propo 
sito che una speciale «immis
sione ha la sua sede in Mo 
naco. Ai lavori di essa par
tecipano gli scienziati Schra 
dcr, Loretz. Hect. Wiert, (ìrnss 
che «otto il nazismo lavorava 
no nel consorzio chimico 1. 0 . 
Fahrben alla produzione di so-
Stanze venefiche per l'annien
tamento degb internati nel 
campo di Oswiecim. 

HASGKOK. 2U. 
Il prendente americano Ni 

xoii ha presieduto stamane una 
riunione di otto ambasciatori 
o | incanì;.! i daffari degli 
Stati l a r i iti A->ia. Ita cui 
l'ambasciatore a Saigon. K|l 
.swii'th Bunker. Alla innrone 
svoltasi TI un salone dell'ani 
basciata I*SA a Bangkok. han 
no partecipato anche il jjeiie 
rale Cn-ighton Àbrami. <<> 
mandante iti capo delle torte 
americane nel Vietnam, e 
Marshall (ireene, incaricato 
degli affari a la t ic i al Dipar 
titiunto di Staio, all'ordine del 
giorno della conferenza figura 
vano i prubU mi flella politica 
americana in Asia in caso di 
conclusione del conflitto viet-

I tiamita. Malgrado la presenza 
ì di Bunker < ;| Abrams a Bang 

kok. Nixon ha ugualmente de 
ciso di recarsi domani nel 
Vietnam del Sud per incontrar-

I si con il presidente fantoccio 
Van Thieu. Lo hann(> dichia
rato f<Hìt> responsabili, senza 
tuttavia che la notizia venisse 
confermala o smentita uffi
cialmente. La permanenza di 
Nixon nel Vietnam del sud 
— non si sa se in una muni-
tissima h.i.;e americana o a 
Saigon — non dovrebbe dura
re più di alcune ore. Tutti i 
preparativi del viaggio ven-

i nono condotti nel più assoluto 
segreto, evidentemente nel ti
more che le forze del FNL 
possano dar vita nel Sud Viet
nam all'accoglienza che il 
presidente americano si me
rita. 

Gli ambasciatori presenti al
la conferenza di Bangkok, ol 
tre a quello di Saigon, sono 
quelli nel Laos. Birmania. Ne
pal, Afghanistan. Ceylin. Ma
laysia e Singapore. Mancava
no quelli nelle Filippine ed in 
Indonesia con ' quali Nixon 
si è intrattenuto nei giorni 
scorsi, nelle due precedenti 
tappe del suo viaggio. 

I regimi fantoccio presso i 
quali alcuni degli ambascia
tori sono accreditati non han
no esitato ad esprimere i) lo
ro malumore per l'intenzione 
ventilata da Nixon di evitare 
di impegnare direttamente 
truppe americane in loro di
fesa. Il panico per le conse 
guenze di un allentamento del
la guardia del gendarme mi
litare USA è stato espresso 
con particella re forza dai go
vernanti thailandesi ma Nixon 
si è affrettato a rassicurarli 
che gli Stati Uniti li soster
ranno « contro coloro che po
trebbero minacciarli dall'ester
no e dall'interno ». 

Già oggi gli americani man 
tengono in Thailandia 47.000 
uomini, ufficialmente in ap 
poggio alle Torze di aggressio
ne nel Vietnam. Tuttavia il 
ministro degli esteri thailande
se. in mia conferenza stampa, 
ha ammesso che militari ame 
ricani sono coinvolti anche nel
la guerra di repressione delle 
forze partigiane che operano 
soprattutto nelle zone setten
trionali della Thailandia. 

Per quanto riguarda i! Viet
nam, malgrado che il viaggio 
di Nixon sia dedicato alla po
litica americana in Asia in vi
sta della conclusione della 
guerra, il presidente america 
no non ha Lisciato intravvo-
dere quali sono por ora le 
sue intenzioni. II generale A-
biams, lasciando Saigon per 
recarsi a Bangkok ha dichia
rato clie da sei settimane or
mai le forze del KNL hanno 
moderato il loro slancio offen
sivo il che dovrebbe essere 
quella i orova ili buona volon
tà » tante volto richiesta da 
Nixon alla controparte. Solo 
che gli americani, quando il 
KNL lancia i suoi vittoriosi 
attacchi, lo accusano di non 
volere una soluzione pacifica. 
Quando, invece, come in que
sto settimane, rallenta le ope 
razioni, gli americani affer
mano che ciò dipende .solfati 
to dalle t gravi perdite » da 
esso subite. Li pratica, in que
sto modo, gh USA hanno seni 
pre la seti, ì pronta por non 
imboccare l'unica strada in 
grado di condurre alla pace e 
cioè al ritiro delle forze di 
aggressione por lasciare il 
Vietnam dei Sud libero di de
cidere il proprio destino. 

Anche oggi la cronaca mi
litare nel Sud Vietnam è piut
tosto scarsa. Alcune scaramuc
ce. che sono costate agli ame
ricani nove morti e fil feriti 
si sono avute soprattutto intor
no a Saigon. I e B 52 » hanno 
continuato tuttavia il loro ter
roristico bombardamento sgan
ciando centinaia di tonnella
te di homb* nelle provi neie di 
Tay Ninh « Quanf NafJÙ. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Piccoli 
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front* egiziano-israeliano dopo gli importanti combattimenti dogli ultimi giorni. Combatti
menti ti tono svolti tuttavia sulla linea del Giordano. Nella iona di Ashdot Yaacovv è stato 
aparto il fuoco tra una pattuglia israeliana * la parte araba. Un israeliano è rimasto farito. 
Due civili israeliani sono rimasti foriti por l'esplosione di una mina nella vallo di Seisan. 
Infine, sempre al confine con la Giordania, sei kibbutz sono stati bombardati con bazooka. 
A El Kantara sul canale, intanto, Egitto e Israele hanno proceduto a uno scambio di pri
gionieri. Israele ha restituito un pilota (Mohammod Hassan a sinistra delta foto), un soldato 
e duo civili egiziani. L'Egitto ha restituito un soldato israeliano (Edmond Aaron) catturato 
dopo un'incursione 

Gli obiettivi del nuovo governo di Lima 

Alvarado: il Perù verso 
I uguagliamo e la giustizia 

Discorso programmatico del presidente peruviano in occasione della Festa 
nazionale - Giudizio delle «Isvestia» -1 nuovi rapporti coi paesi socialisti 

LIMA. 2!» 
Parlando alla radio peruvia

na in occasione della festa na
zionale, il presidente della Re
pubblica Juan Velasco Alva
rado ha auspicato che venga 
redatta una nuova costituzio
ne che. egli ha detto, muti 
le strutture economiche del 
paese preparandolo per « una 
rivoluzione nazionale ». 

Nella sua allocuzione, dura
ta due ore, Velasco Alvarado 
ha detto che « una nuova co
stituzione è indispensabile » 
per lo sviluppo degli affari e 
delle relazioni commerciali 
con gli altri paesi. Risponden
do poi, sia pure indirettamen
te, ai suoi critici <i quali af
fermano che il presidente pro
cede troppo in fretta sulla 
via delle riforme) Velasco Al
varado ha detto: « questa non 
è una rivoluzione marxista. 

[M nuova società non sarà co
munista. Ma noi non conser
veremo lo status quo: questa 
è una rivoluzione nazionale». 

Juan Velasco Alvarado, che 
diresse, nell'ottobre scorso, un 
colpo di stato militare con
tro il regime del presidente 
Belsunde Terry, ha detto che 
è obiettivo delle forze arma
te creare nuove strutture so

ciali nelle quali prevalga la giu
stizia. 

Nel prcannuneiare una se
rie di riforme nei settori del
la pesca, del sistema fiscale, 
della concessione dei crediti 
e dell'attività delle società pri
vate, Velasco Alvarado ha det
to: « noi ci avviamo verso una 
ricostruzione della società pe
ruviana perche quella prece
dente era basata sull'inegua
glianza e sull'ingiustizia ». 

La crisi italiana sulla stampa inglese 

Il «Times»: la DC deve 

decidersi alle riforme 
Non c'è più spazio per i rinvii e per la politi
ca dei compromessi — Il rapporto con i co
munisti in un editoriale del «Financial Times» 

Dal nostro corrispondente 
L0NDKA. 2U. 

Il problema dell'Italia ó quel
lo (il far fronte alla realtà. La 
pulitici ilei rinvio lui l'atto or
mai il MIO tempo. Non c'è più 
Muzio por l'evasione e per la 
filila dietro il paravento dei 
compromessi. Kppure l'iiKTodi-
tnle sta avvenendo: si è rinno
vato in queste settimane il tri
ste spettacolo di una classo di 
risente sorda davanti alle ef
fettive esigenze del pae>e, un 
ceto dì uomini politici che s'il
lude di poter giocare ancora la 
parlila dell'attesa all'interno 
dello steccato della vecchia eoa 
luione L'UaUa lu urgente bi
sogno di un governo solido elio 
dia avvio a un vasto program
ma di riformo superando l'im
mobilismo della formula del 
centrosinistra, il cui inevitabile 
fallimento ò all'origine «.iella cri
si attualo. 

Questa è la sostanza dei com
menti della stampa inglobo, che 
oggi si accentrano in partioo 
tar modo sulla DC. Il partito 
di maggioranza relativa è in 
corto e diviso sul da farsi. K' 
pesantemente condizionato dal 
ricatto della destra. Ha finora 
battuto la strada consueta del 
le tergiversazioni Si è mante 
mito cioè — scrive il J Times » 
— su quello stesso terreno che 
ha occupato dalla fondazione 
della Repubblica a oggi: >• (ìuir-
da simultaneamente a sinistra, 
a destra e al centro e mai in 
una direzione sola ». Ecco per
chè, ancora una volta, ci sono 
tante resistenze «I mutamento: 
« si aggrappa nostalgicamente 
alla vecchia e inerte formula 
per non voler fare i conti col 
reale». Il giornale continua: 
« Ora i democristiani sono chia
mati a decidere — dopo due 
decenni — tinaie sia la loro col
locazione sulla scena politica >. 
Ma si tenta ancora con un'osti-
aatioiM inconcepibile di trova

re uno strattagemma che « evi
ti di dover raggiungere una 
decisione », 

L'articolo del * Times » passa 
in rassegna il ritardo, le resi
stenze, gli indiotreggiamenti del 
nucleo dirigente de. logorato e 
affaticato dall'* idea stessa di 
dover prendere una decisione 
fondamentale ». La tendenza al
l'immobilismo. a chiudere gli 
occhi, a rinchiudersi entro gli 
M-hemi del passato, viene dal 
fatto che * il partito è in real
tà una vasta coalizione di in
teressi e. fra questi, il supre
mo è quello di rimanere al co
mando del governo del paese ». 
Il « Times » è assai duro nei 
confronti del partito democri
stiano con la sua preoccupazio
ne ossessiva del potere a tutti 
i costi pur di non rischiare la 
minima variazione alla propria 
condizione di dominio. 

Il t Financial Times » pubbli
ca oggi un articolo di fondo in 
cui scrive che il tempo stringe 
« e la situazione attuale poli 
tiea deve muoversi con mag
gioro rapidità di nuan'o abbia 
fatto fino ad ora ». Anche l'or
gano finanziario londinese sfer
za la * prevaricazione » demo-
cristiana 11 rapporto con i co 
muiiNti è il problema fonda
mentale e la classe («litica ita 
liana deve riconoscerlo e par
tire da questo dato di fonilo. 
« Ciò che è allarmante — scri
ve il "Financial Times" — è 
la mancanza di determinazione 
e senso d'urgenza con cui gli 
uomini politici italiani affron
tano la situazione ». Il giornale 
sottolinea la necessiti dì dare 
una soluzione durevole alla cri
si: t Se gli uomini politici in
dugiano ancora di più potranno 
trovarsi di fronte a una situa
zione incontrollabile sema un 
? inverno stabile in grado di af-
rontarla ».. 

Antonio Branda 

Quanto sta avvenendo in Pe
rii ha suscitato il più vivo 
interesse non solo nei paesi 
latino-americani (è noto il giu
dizio altamente positivo dato 
da Fidcl Castro a quello che 
ha chiamato la rivoluzione pe
ruviana) ma anche nei paesi 
socialisti europei e in primo 
luogo nell'URSS. La Tass di 
oggi ad esempio nel commen
tare gli avvenimenti peruvia
ni sottolinea che il primo 
passo del governo di Lima 
per conseguire gli obiettivi di 
cui parla Alvarado è stato 
quello della nazionalizzazione 
della società americana Inter
national petroleum. Alla fine 
di giugno il governo ha ap
provato poi una legge sulla 
riforma agraria che prevede 
l'espropriazione del latifondo 
e la restituzione al paese di 
terre fertili di proprietà dei 
monopoli stranieri e in parti
colare di quelli americani. La 
legge approvata in questi gior
ni dal governo sulle risorse 
idriche e una importante in
tegrazione alla riforma agra
ria. Conformemente a questa 
legge viene liquidata la pro
prietà privata sulle risorse 
idriche. 

Le Isvestia. dal canto loro 
rilevano che «quest'anno, per 
la prima volta nella sua lun
ga storia, il popolo peruviano 
celebra la festa nazionale — 
la giornata dell'indipendenza 
— nel momento in cui la 
sua indipendenza diventa real
mente autentica. 

Il giornale rileva che l'at
tività del governo, che è giun
to al potere nell'ottobre scor
so, si sviluppa sotto l'azione 
della lotta di vaste masse po
polari contro il prepotere del 
capitale straniero, per le ri-
fonne economiche e sociali. 

« Il consolidamento dell in
dipendenza e della sovranità 
del Perù — aggiunge il gior
nale — fienc attuato non sol
tanto nella politica interna. 
ma anche nella politica estera 
del nuovo governo ». Come 
sottolinea la stampa peruviana 
il rafforzamento delle posi
zioni internazionali del paese 
è stato favorito in notevole 
misura dal fatto che il Perù 
ha allacciato le relazioni di
plomatiche e commerciali con 
gli stati socialisti e in primo 
luogo con l'Unione Sovietica 
« La storia del Perù, rileva
no le Isvestia. ?JOW ha mai co
nosciuto simili rapporti inter
nazionali di uguaglianza dal 
momento in cui in politica 
estera e stato posto fine al 
diktat di Washington. Quan 
to ali Unione Sovietica — pro
segue il giornale ~ essa è 
pronta a sviluppare anche in 
avvenire la cooperazione muti-
laterale con il Perù sui prin
cipi della piena uguaglianza. 
del rispetto reciproco, degli 
interessi bilaterali e della non 
ingerenza negli affari interni ». 

11 giornale conclude facen
do rilevare che « sul cammi
no del Perù vi sono non po-
che diuicoltà create dai mo 
nopoli stranieri, il cui prepo
tere nell'economia del paese 
è ancora lontano dall'essere 
stato liquidato, e contempo
raneamente dalle forze della 
reazione locale che agiscono 
insieme ad essi. Ma dalla par
te di questa repubblica lati-
noamericana c'è la simpatia 
e l'appoggio di tutti coloro 
ai quali sono care le libertà 
e l'indipendenza dei popoli. 

Il Perù ha molti amici che 
desiderano per il popolo di 
questo paese nuovi successi 
sulla via dell'indipendenza, a 
del progresso economico ». 

si sono pronunciati in favore 
di un governo DC PSI 

Dalla relazione di Piccoli 
- • prima di lui Kutnof ave 
va riferito su 24 giorni di trat 
tati'.e emergevo alcuni eie 
menti della scelta t*p» rata dal 
gruppo doriMeo. 

Anzitutto, una lunga arg;>-
mentaziofk- contai i! gov*-n«o 
a due tra DC e HSI. ipotesi 
che viene scattata per l'< «".i 
guità della maugi<iranzo>. per 
le « xiynijicatitt esperienze » 
'franchi tiratori?) compiute 
iti passato dalla DC. per il 
fatto che • il solco tra i due 
partiti sm-'uilisti si farebbe si 
curamente più profondo v. Se 
condo il segretario della IX'. 
l'opt-ra/iutve del governo a due 
immetten-bbe t elementi di 
rischio e di incertetza » nella 
situ.i/iorn-. per cui egli ha di 
chiarata la sua < esplicita vi 
disponibilità -. Da qui la pio 
posta del monocolore, preferì 
tato come un « contributo di 
uomini e di idee all'area del 
centro sinistra *. come un teii 
tativo fatto * per richiamare 
responsabilità che non stmo 

ha detto Piccoli - - soltanto 
nostre ». « Son si può preten
dere più di questo dalla IX' 
— ha soggiunto . che dorrà 
poi -- se il tentativo fallisse 
per Vinsufficienza di sostegno 
da parte delle forze di centro-
sinistra e per apporti deter
minanti esterni a quest'area 
-• riconoscere di aver com
piuto tutto il suo dovere ». 
L'ipotesi delle elezioni diver 
rebbe « esplicita » se l'offerta 
della DC pt'r il monocolore 
dovesse cadere (e qui Piccoli 
ha fatto finta di non conoscere 
il parere già espresso in prò 
posilo dal PSD. Nella trama 
di questa relazione è appar 
sa chiara la scalata verso le 
elezioni anticipate che il grup
po dirigente de si è proposto 
dietro lo schermo del mono 
colore. La prospettiva di un 
governo di tal fatta — in un 
discorso del genere — non è 
più un'alternativa alle elezio 
ni. ma è la strada stessa 
delle elezioni. Ciò che si è 
incaricato di esplicitare ulte
riormente Scalfaro, con un 
intervento di pieno appoggio 
a Piccoli (anche Gonella. che 
ha attaccato duramente il 
PSI, si è schierato per il mo
nocolore). In sostanza, la DC 
già sconta le tappe successive 
alla « mossa » del governo 
monocolore: rifiuto socialista. 
voti delle destre in Parlamen
to, successive dimissioni, e in
fine scioglimento delle Ca
mere. 

Tra gli oppositori alla pro
posta del monocolore si è 
schierato il ministro Taviani. 
uno dei capi della maggioran
za che nel gennaio portò Pic
coli alla segreteria de. « Non 
spetta a noi — ha detto — 
assumere in questo momento 
responsabilità che non sono 
nostre, né per il modo in cui 
questa delicata e difficile si
tuazione è ariainata, né per 
gli srilupoi che ha attuto in 
questi ultimi tempi ». 

Moro ha pubblicamente ri
petuto quanto era già trape 
lato nei giorni scorsi circa 
le sue posizioni. L'accento. 
nel suo intervento, va in un 
senso completamente diverso 
rispetto a quello di Piccoli: 
e cioè ?>el senso del rifiuto 
dello scioglimento delle Came
re. Quella di centro-sinistra. 
ha detto, deve rimanere mal
grado tutto una * proNprffiro 
valida ». La DC deve essere 
anche contraria ad elezioni 

A Londra 

Denunciata 
lo scomparsa 

dello scrittore 
Kuznetsov 

IXINDRA, 29. 
Lo scrittore sovietico Anatoly 

Kuznetsov sarebbe sparito da 
landra. 

E' stato visto l'ultima volta 
nel suo allargo ieri notte, poi 
è scomparso senza lasciare trac
ce. 1 hagagli sono rimasti in ca
mera sua. Scoti and Yard è stata 
informata dall'ambasciata sovie
tica questo pomeriggio e sta in
dagando. L'ambasciata ha ideo 
liticato Kuznetsov c»>me -i gior
nalista e scrittore »: si tratta. 
come è noto, di una figura di 
una certa notorietà in partico
lare per un romanzo che susci
ta accese critiche nel mondo 
letterario sovietico. 

Raddoppiati 
in due anni 
i detenuti 

nel Sudafrica 
JOHANNESBURG, 29. 

La popolazione delle prigioni 
sud africane si è raddoppiata in 
due anni. Tale è la situazione 
ohe il giudice della Corte su
prema della provini i.i del Capo. 
.1. H. Steyn. ha suggerito nel 
corso di un'Allocuzione radio te 
levisiva di non più incarcerare 
i colpevoli di crimini minori. 

Dal 1965 al 1967, ha precisato 
il giudice, le persone detenute 
nelle carceri sudafricane sono 
passate da 294 mila a 568 mila 
di cui 389 mila condannati a 
pene inferiori a sei mesi. Steyn 
ha espresso la convinzione della 
necessità di un cambiamento nel 
sistema giudiziario sudafricano. 

Le cifre rese note dal giudice 
sudafricano rappresentano certo 
una denuncia, e delle più evi
denti, dello stato di soggezione 
e di conflitto con le istituzioni 
nel quale sono costrette le mis
te negra diicriminat*. 

anticipate. < le quali sarebbe
ro fattt nel *eu*o della radi 
caiUzazwne deità latta e di 
una divergenza polemica, pro-
babilmente insanabile, tra par
titi che non potrebbero divi
dersi senza mettere grave
mente in forse l'equilibrio pò 
litico >. Moro propone quindi 
l«* ipotesi di * un motuxohre 
seriamente sitstenuto da una 
maggioranza t u i i i < un bUo 
htre naturai mente del lutto 
autonomi/ pur nella sua ri 
stretta mauuioranzu. il quale 
utih.-^i lo riaffermata disponi 
bthtù del PSI v. J.Y\ piesi 
denie del Consiglio ila niiit,i:o 
Ì4 DC' 4 t vigilare * iti < que 
\ta contingenza * affinché sia 
no i evitate inroluztom o svol
te radicali e pericolo** ' . 

I.' intervento di COIOIIIIMI 
t-ra untilo Jtli-vi. p.uche giù 
dicalo decisivo per le sorti 
di l'iceoli dupo quanto aveva 
dichiarato Taviani. Egli ha di 
stinto la propn.t posizione ri 
spetto A quella di Piccoli, ma 
ha annunciato tuttavia il pio 
prio voto fjvoivvcilf al doeu 
mento tinaie. Ila quindi <>v 
servato the se i • sondugqi •> 
sui quali ha riferito Kumor 
all'inizio dt'llj riunione fosse
ro stati compiuti dopo iai voto 
della dire/urne, avreltbero cer 
lariK-nU- avuto maggiore (or 
/.a e autorità. 

La posizione dei fanfaniani 
è stata illustrata da Korlani. 
che ha sostenuto gli argo
menti di Piccoli. Egli ha deli 
nito la proposta del mointcolo 
re come un atto « che cuole 
evitare di approfondire ufi ele
menti di contrasto e di attua
le incompatibilità Ira i due 
parliti socialisti; una proposta 
che si chiude in moda erme
tico ad ogni ftnssibilità di sci-
volamenti verso appoggi e-
sterni all'area di centro sini
stra, una proposta che è com
presa dall'opinione pubblica e 
che. ove non venisse accolta, 
non ha altra possibile conse
guenza che quella del giudizio 
elettorale ». 

Anche nella prospettiva elet
torale. ha detto Korlani, sa 
rebbe meglio non aver « sciu
pato ». « per precipitazione 
e * non tenendo conto di ele
menti importanti di immatu
rità attuale ». una indicazione 
(il governo DC PSI) che « re
sta valida per una politica di 
sviluppo democratico ». 

Tutti gli esponenti della si
nistra (Galloni. Sullo, Donat 
Cattili, Granelli e De Mita! 
si sono pronunciali contro il 
governo monocolore. Galloni 
ha detto che il monocolore 
proposto da Piccoli è « il peri-
giore dei monocolori possibi
li ». perche si qualifica co
me un governo « al vento » e 
perché rompe col PSI i nri-o-
lorando la tesi della sua non 
democraticità ». Donat Cattin 
ha detto che pur nel quadro 
della disciplina di partito le 
minoranze avrebbero ritirato 
l'« assenso dato in Consiglio 
nazionale* (voto per Piccoli) 
nel caso di fiducia nel voto 
conelusivo; circa la scelta 
per il governo, ha detto che 
nell'ipotesi che i! PSU avesse 
lo stesso peso del PSI. la 
maggioranza non av rebbe 
avuto dubbi ed avrebbe fat 
to senz'altro un go< orno DC 
PSU. De Mita ha prospettato 
la possibilità di un rinvio al
le Camere del vecchio gover
no Rumor. 

f ) f DC| 
" ^ f J l Prima della sedu
ta della direzione, i dirigen
ti de avevano avuto nella 
mattinata un lungo incontro 
con la delegazione del PSI, 
a completamento dell'ennesi
mo cielo di consultazioni prò 
mosse dalla segreteria demo
cristiana. Alla riunione, che 
si è svolta a Villa Madama 
— dove i giornalisti parla
mentari sono stati tenuti per 
la prima volta fuori dai can
celli — hanno preso parte Ru
mor, la delega/ione democri
stiana che partecipa alla trat
tativa (Piccoli, baccaglimi, 
Andreotti e Caron) e la dele
gazione del PSI (De Martino. 
Mancini, Di Primio e Pierac-
cini). De Martino ha rilascia
to dichiarazioni molto scarne. 
dicendo che si è trattato di 
un incontro « a coro/fere in-
formativo reciproco » e che 
era stato, perciò. <. discusso 
di tutto ». Alcune indiscrezio
ni. che collimano con quanto 
era trapelato l'altt;i sera dopo 
l'incontro alla 1X3 con La 
Malfa e in seguito aìla riu 
mone a Villa Madama tra le 
delega/ioni democristiana e 
socialdemocratica, permettono 
di circoscrivere meglio que
sto « tut to» al quale si è ri
ferito il segretario del PSI 
Nelle due ore del colloquio, 
è evidente che sono state pre 
se in considerazione diverse 
ipotesi di soluzione della cri 
si di governo. Da parte della 
DC l'accento è stato posto. 
però, sul governo monoco 
lore. Il monocolore. ha 
detto uno dei dirigenti della 
DC, è « il mezzo più idoneo 
per salvare la legislatura e 
l'area del centro-sinistra ». In 
altre parole: o si accetta ciò 
che dice la DC, oppure si v a 
alle elezioni anticipate. Con 
tro l'ipotesi del governo bico 
lore DC-PSl. gli esponenti de 
mocristiani hanno sollevato tre 
eccezioni: a) la debolezza in 
trinseca della coalizione, che 
disporrebbe di margini troppo 
ristretti in Parlamento: h) la 
mancanza di una copertura a 
destra per la DC: e) l'ina 
sprimento di tutti i rapporti 
all'interno del centro sinistra, 
ed in particolare tra gli scis
sionisti del PSU ed il PSI. 

A quanto si è saputo, i so
cialisti hanno ribadito a Ru 
mor e alla delegazione de 
quanto ieri stava scritto su 
tutti i giornali, e cioè che es
si rifiutano ia soluzione del 
monocolore, restando disponi
bili per una soluzione « orga
nica ». a partire dal governo 

DC PSI. Circa la posizione -it 
partito nella crisi di governo. 
i nennianj — alcuni dei quali 
avevano adombrato una posi
zione diversa da quella della 
segreteria del partito — han 
no riunito il loro gruppetto. 
Dal canto suo. la sinistra so-
ciclista ha diffuso una nota 
con la quale si fa osservare 
che e la tesi del wnemo Ri 
colore ha guadagnato terreno 
in ragione del suo significalo 
ptjlitico che è entro certi limi
ti indipenden'e dalla sua 
eventuale realizzatone, per. 
che e>>« — affi rnriarvo i lom-
bardiani -- indica Li\n via di 
soluzione niente adatto arre* 
turasti al problema fondameli 
tale di nuovi rapporti con te 
sinistre sociali e politiche, che 
è il nodo della situazione do
po la fine, ormai evidente mi ! 
grado la persistenza delle fir
male. del centro-sinistra ». La 
nota lombardiana si chiude 
con un apprezzamento per l'at
teggiamento delle sinistre de 
e con l'invito alle forze inter
medie tKanfani. ecc.) ad 
uscire dalle « posizioni ambi
valenti i. 

ACU I^, ACLI sostengono la 
soluzione di un governo bi
colore IX' PSI come < unica 
possibile soluzione democrati 
ca della crisi »: unico modo 
' per dichiarare l'indisponibi
lità della DC ad avventure di 
destra, e per rispondere a mo
do alla manovra del PSU ». 
I-o scrive il giornale aclista 
Azione sociale, il quale affer 
ma anche che « al di là di 
tutte !e formule e di tutte le 
mistiricaziitii. l'alternativa di 
fronte alla quale si trova oggi 
la DC è molto semplice, e ri
guarda la sua disponibilità a 
spostare definitivamente a de 
stra l'asse della politica ita
liana: monocolore, eie/ioni an
ticipate e tutti gli altri espe
dienti costituzionali o paraco 
stituzionali che in queste set
timane è andato allineando 11 
partito di Ferri, infatti, signi
ficherebbero una cosa sola: la 
disponibilità dei maggior par
tito italiano ad essere il per
no di un blocco d'ordine, aper
to a tutti i ricatti della destra. 
e magari anche a quelli della 
destra reazionaria ». 

Per converso, scrive ancora 
il giornale delle AC LI. « la coa
lizione DC-PSI. l'unica oggi 
possibile e realizzabile nel
l'ambito dell'arco del centro
sinistra. non potrebbe non rap 
presentare u.ia sostanziale mo
dificazione di indirizzi, dei con
tenuti. dei rapporti ixilit.ici e 
dei modi di presentarsi al pae
se. rispetto alla situazione de 
terminata dalla crisi e comun
que già esistente e denun
ciata ». 

Trapani 
una cosa è sicura, e lo di
chiaravano tutti questa matti
na, se l'incontro non avrà luo
go nel corso di questa giorna
ta « in 5 mila siamo venuti 
ed in 5 mila veglieremo fino 
alle 5 di domani pomeriggio ». 

Rinnovo del patto di colo
nia, rispetto del contratto brac
ciantile e, poi, riforma dei rap 
porti, equi riparti, stabilità sul 
fondo, resistenza alla mano
vra repressiva scatenata nel
le campagne da agrari, poli
zia e magistratura (decine e 
decine di lavoratori e di sin
dacalisti compariranno nei 

prossimi giorni dinnanzi ai giu
dici per rispondere di interru
zioni di pubblico servizio, di 
blocrhi stradali e di altri nu
merosi reati) sono i grandi te
mi al centro di questi due gior
ni di lotta, e tutto questo e 
stato detto con grande effica
cia a tutti coloro che cerca
no, in qualsiasi modo, di stron
care il movimento dei lavora
tori della terra. 

Al più tardi domani, ad 
ogni modo, cominceranno ad 
essere affrontati attorno al ta
volo delle trattative questi pro
blemi: tutti i nodi dovranno 
necessariamente venire al pet
tine altrimenti, le 4« ore di 
sciopero che stanno per con
cludersi (anche questo era 
scritto sui cartelli nelle piaz
ze del trapanese) non saran
no che una prima fase di una 
nuova ripresa della lotta che 
« deve concludersi con la scon
fitta dell'oltranzismo agrario » 
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